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ALL' ESPOSIZIONE SOVIETICA 


Incontro 


ike-Koslov 


Il Presidente americano si è recato appo¬ 
sta a New York — Nixon aU'inaugura- 
zione della mostra auspica nuovi scambi 



Ni;\V YtJKK — I.'incontr*! fra Kisenliiiii rr i* Kiisliiv (Telof 'o) 


NEW YORK. 29. — Il Pre¬ 
sidente Eisenhower ha lap- 
giunto oggi in volo New 
York, per incontrarsi col pri¬ 
mo vice pre.'iidente del con¬ 
siglio sovietico Eroi Ko.'ìIov, 
giunto ieri negli Stati Uniti 
per inaugurare la Itlostra so¬ 
vietica allestita al Coliseum. 

Il presidente è giunto al- 
Paeropoito di New York a 
bordo del suo aereo perso¬ 
nale. Erano ad attenderlo il 
vice presidente Nixon, il ca¬ 
po della delegazione statu¬ 
nitense airONU. Cahot Lod¬ 
ge e numerose altre autorità. 
Accompagnato da Ni.xon, il 
presidente si c recato diret¬ 
tamente al Coliseum, oVe è 
stato accolto, all'entrata del¬ 
la Mo.stra. da Koslov e ilal- 
l'amba.sciatore dcH’URSS a 
Washington, Mikhail Men- 
shikov. Con l'ospite sovietico 
egli ha quindi visitato per 
oltre un'ora gli stand della 
gigantesca esposizione sovie¬ 
tica. La conversazione tra il 
Presidente cd il vice primo 
ministro sovietico si c .svolta 
iti Itti clima ili schietta coi- 
liialità. il che c stato messo 
in rilievo dagli osservatori 
politici c dalla stampa. 

.•\1 termine della visita il 
Presidente Eisenhower ha 
dichiarato di avere trovato 
In rassegna molto interes¬ 
sante e delle più complete. 
F.isenhowcr ha inoltre di¬ 
chiarato a Kozlov che egli 
sarebbe lieto di ritornarvi 
per compiere un'altra visita 
più lunga e più particola¬ 
reggiata. 

In serata Eisenhower ha 
avuto con l’ospite un primo 
colloquio: un secondo incon¬ 
tro avrà luogo mercoledì a 
Washington, nella Casa Bian¬ 
ca. Cosi ha annunziato il Di¬ 
partimento di Stato. 

Da questi incontri — che i 
giornalisti americani hanno 
scherzosamente definito €sot- 
tn la vetta > -— gli o.sserva- 
tori politici attendono intc- 
re.'.-anti sviluppi. Viene sot¬ 
tolineato il significato disten¬ 
sivo. e la frequenza di questi 
r.Tpporti bilaterali tra URSS 
e Stati Uniti. Prossim.a c in¬ 
fatti la partenza per l'Unio¬ 
ne Sovietic.i ilei viceprc.-=i- 
dente americano Nixon. men¬ 
tre. solo pochi giorni fa. sj c 
concluso il viaggio in URS.S 
di Harriman ed e in corso la 
vi.sita (il nove governatori 
americani neU’UR.SS 

I«a mostra ilei Coliseum e 
stata inaugurata ufficial¬ 
mente stasera da Ko-Iov il 
quale ha detto di sperare che 
» gli scambi di esposizioni e 
altri scambi cultural: contri¬ 
buiranno a <lissipaie i pie- 
giudiz: tra i nostri liuc po¬ 
poli >, 

« L'UR.SS — ha detto il vi¬ 
ce primo ministro — s. e po¬ 
sta-come obicttivo quello di 
r.agguingerc e superare gh 


•Stati Uniti nei campi ilclla !''?rnfe a quei compaani che 


e.sposizione sovietica a New 
York come quella amer ca¬ 
lia a Mosca < fornisce ui.oc- 
casione unica di ridurre i ma¬ 
lintesi esistenti tra i nostri 
po|)oIi e i nostri governi e di 
promuovere la causa della 
pace alla quale siamo le¬ 
diti >. 

Koslov che f^arà a Wash¬ 
ington mercoledì, ha visitato 
in battello, nel pomeriggi-' di 
oggi la città di New S’irk 
insieme al sindaco Wagm ■ e 
a personalità sovietiche. Du¬ 
rante tutto il percorso, dalle 
hanchine di attracco lei 
grandi transatlantici ai gr.ù- 
tacicli di Wall Street, dalla 
sede dell’ONl' al quartine 
negro di Ilarlem. il sindaro 
Wagner ha illustrato a Kd- 
slov i piani di costruzione 
della città. 


LA COLLERA POPOLARE ESPLODE PER L’APPOGGIO DEL GOVERNO AGLI ARMATORI 


Molte decine di feriti a Torre dei Greco 


in scontri tra in polixin e In ponolnzione 


Pioggia di bombe lacrimogene lanciate sui marittimi e sulle loro famiglie che ma- 
infestavano - Quattro camion e una jeep delia poUsia sono stati dati alle fiamme 


Indegno connubio 


(’o.s'd l'i è all'itripinc tiri- 
In Ciillern popolnrr c.s/i/o.'d 
(1 Torre del Greco'.’ Qiiide 
CiìrtiiKiio lì(i lindo i innrit- 
tniii, donne, niiinczi di tino 
dei Ititi prandi centri ina- 
rittinu del nostro Paese 
COSI da renderli decisi a 
difendere il loro diritto di 
iiKiiii/e.stiire iiiiclie di fron¬ 
te ni pesante interrento 
della forza pubblica? 

•Voli si tratta di una 
esplosione disperata. anche 
se tu essa è senza dubbio 
presente il drauinia della 
miserili di .Yopoli e de! 
Mezzoptorno \'i e ipitilco- 
sa di più oltre allo profe- 
sta di una popolazione ol- 
feso da uno Stato che si 
presenta sempre col vol¬ 
to del poliziotto. Torre 
del Greco la indipnazione 
era maturata in tutti ipie- 
sti plorili e aveva un ap¬ 
petto ben iireei.so; Crippoi)- 
pio smaccato del porenio 
itplt Ormatori che nelle tre 
settimane di sciopero si è 
manifestato in mille modi. 

La forza pubblica hi 
scacciato i marittimi dalle 
nari, ha bloccato i porti, 
ha minacciato pii sciope¬ 
ranti: piornali porcrnaliri 
e ministri — da Tambro- 
ni a Jerrolino — hanno 
lanciato le più infamanti 
inpiuric contro i lavoratori 
dei mare accnsintdolì di 
voler tradire la Patria e 
la bandiera; le società ma¬ 
rittime (1 pnrfecipnzioiic 
statale hanno denunciato 
pii equipappi e il presi¬ 
dente della Fiumare ha 
auspicato che i < colpevo¬ 
li » finiscano tu palerà. 

Tutto questo arrictic nel 
corso di iMin vertenza sin¬ 
dacale che vede da un lato 
mipUaia di lavoratori che 
non puadnpuano in media 
più di trentamila lire al 
mese e ai quali veiipouo 
nepati i più elemeiifiiri di¬ 
ritti costituzionali, come 
({nello di essere rappre¬ 
sentati dalle commissioni 


interne e. dall'altro, nn 
pnpno di tilibiistieri che da 
nn deeeiiiiio mnnpoiio mi¬ 
liardi dalle casse dello 
Stato 

Il porcrno. per pni/iiri' il 
debtio politico costituito 
dall'avere a n a mappio- 
ranza monarchica e lasci- 
sta. si c schierato senza 
salvare iiejijiiirc* la taccia. 
(1 .sosfepiio di Lauro, di 
Passio c di Costa Se non 
fosse stato per ({inasto ni- 
dc(iin) eoiiiniluo la verten¬ 
za SI sarebbe o’u conclu¬ 
sa e ({li armaton ■-•areidii’ni 
stati costretti nd accettare 
le rivcnthcaz'inr de’ In- 
roratori 

L" hi cousiqu-volvzza d' 
iiucsta inptuslizia che ha 
csasiìcrato la pojìolaztonc 
di 'Torre del Greco che 
acU'intcrrcnto dclhi * Ce¬ 


lere * contro la manifesta¬ 
zione ha risto nini rolfu 
ancora la conferma di una 
{ìolitica dt pieno appoppiti 
al padronato pin r«*trit'o 
contro opni d'rilto del 
mondo del Incoro 


Drammatico giornata 

(Dal nostro inviato speciale) 


TORRE DEL GRECO. 29, 
— * Sotto, sparate a vista... 
spaiate . Eeeo il giuln 
toisemiato del vice questo- 
le Maglio/zi. nii'ntie tele¬ 
fono. elle mi imtiona alle 
ou»eehio. « Spai .ito .i visl.i 
ooiitio le imeslie. eontio i 
li.ileoin ». o 1 militi liella 
Celeie. i earalmiiet i sgi.i- 
uavano i imti.i. i moschetti 
Ilo le tasche pieni* ili bos¬ 
soli raccolti sul posto 1 mu¬ 
ri sono sbrecciati, percossi 


da migliaia di colpi di mi¬ 
tra. Sul selciato c‘e sangue. 
Nei hiauehi leltim ileU'ospe- 
tlale Maresea due bimbi, di 
(5 e ih 8 anni, sono iieo\e- 
lati in gia\e stato menti'’ 
nn.i ottantina sono i tenti e 
I contusi. Una tientma sa- 
Iebbero i loutiisi tia le for¬ 
ze di polizia (la notizia ih 
nn bimbo morto dilfiisa il.d- 
l'agenzia Italia e stala smen¬ 
tita dall’ANSA). 

.Si e spaiato contro ehi 
ti’iit.iv a ib apule un'mnio- 
stn. nn.i linestia lao li, .i 
(loelu passi, in pi.iz.'a Sant • 
(.'ioei' e Ilo \ l'tii. ho niliti 
l'ino .il momento in cui in 
hanno aeeom().ignato al- 
rospedale [H’i e.ri.iimi nn.i 
pillola selu’ggi.i ili e.inile- 
lotlo laeiimogeno d.il pol- 
paeeio sinistro, la piazza e 
le \ie tutto intorno eiano 



TCmilF DEI. GIIEC O — I n 
riivi'sciatii r iiicriidlat» 


iiioniento della draniniAtira iciii riiata . Sul fniidn nn raniinn 

< Telefoto» 


un campo di battaglia; da 
altri punti della città giun¬ 
geva l'eco delle bombe a 
mano, del fuoco di fucileri.t 
a volontà; il denso ed acre 
fumo i-be si levav.i dai ca¬ 
mion ili’ll.i Coieie e dei Vi- 
.gili del fuoco bruciati ina 
udiva la gola. Dietro le 
barricate tutto il popolo di 
Torre del Greeo si difende¬ 
va eon il laiu’io di bastoni 
di sa.ssi. di barattoli 

Poi. Mell'angiisla cameret- 
t.i ilei Pronto soccorso una 
visione impressionante: ra¬ 
gazzi s.uigiiiiiaiiti. feriti 
mI.I gniti •'lille baielle. un 
gioi ane iii’l eon iiloio si 
eoinpnmeva il \entie con li 
inaili, menile scene di dispe- 
i.izione si svolgev.mo sn pei 
lo Siale elle portano alle 
vor.sie ilelPospedale 

Ancora una volta, alla 
l>rofonda esaspei azione di 
u 11 ’ intera cittadina. alle 
aspirazioni ad una mig'iore 
eondiz.ione di vita di una 
viltà marinara, turbata e 
commossa per le vieeiule del¬ 
la drammatica lotta dei ma¬ 
rittimi. il governo che fì- 
noia non aveva saputo for¬ 
nire se non le prove della 
sua siiililitanz.a sfacciata agli 
interessi degli armatori, ha 
I isposto con la violenza. 

Sla ecco come si sono 
svolti i fatti: .stamane do¬ 
po le ore dieci, un lun¬ 
go corteo di oltre quat¬ 
tromila persone si era reca¬ 
to ni Comune per parlare col 
sindaco. Si era sparsa in¬ 
fatti la voce che si voleva 
riarmare la motonave Asia 
o che lo stesso sindaco Ca¬ 
pano. armatore anche lui. 
volesse far partire la mo¬ 
tonave * Albatros ». appena 
uscita dal bacino, eon un 
equipaggio raccogliticcio. Il 
sindaco si era però dileguato. 
Il corteo tia la più viva 
I solidarietà popolare, che si 
esprimeva anche cop la 
elmi.sura di tutti i negozi, 
ha peicoiso le strade citta- 
,Iinc. Solo più tardi. aU’al- 
SIEVESTRO A.MOHE 


1 Conllnil.i In 6. p.'ii;. 8. nil.) 



Toltili; DEI, CKEro — 
dal riiinosirantl. 


niez/ii di’ti.i 


piili/i.i lirnrlato 

iToleioto) 


1 marittimi decisi 
a lottare a fondo 


Dichiarazioni del segretario del sindacato unitario 
dei marittimi » « £* possibile trovare un accordo » 


GENOVA, 29. — Il se¬ 
gretario nazionale della 
FILM-CGII. Renzo Ciardi- 
ni ha rilasciato stamane al¬ 
cune importanti dichiara¬ 
zioni in merito alla attuale 
eamjìfipim armatoriale leu. 
dente a ingenerare tra i 
marittimi c nell'opinione 
pubblica la sensazione che 
nello schieramento di lotta 
dello cateporia sì avverta¬ 
no scpni di stanchezza c 
di indebolimento. 


CONCLUSA I.K CONFKRKNXIO RKOIONAFI I>FI^ R.C.I. IX FMII.IA F XFLFF MARCHI! 


Giorgio Amendola a Bologna; “Tutto il Partito rinnovato si impegni 


neU’azione unitaria per la conquista di una nuova maggioranza,, 


Il discorso di Pajetta alla Conferenza marchigiana: Poniamo la classe operaia alla lesta di un grande movimento antimonopolista 


(Dal nostro Inviato speciale) 


BOLOGNA, 29. — Con un 
discorso di prande importan¬ 
za politica pronunciato da’, 
compapno Paimiro Topliatti 
SI sono conclusi stasera i 
lavori della Conferenza rr- 
pionalc dei comwisti emi¬ 
liani. Di ({uesto ui.-iOr.co — 
che è stato srpuito con vi¬ 
vissima attenzione dagli ol¬ 
tre duemila presen'i, tra de¬ 
legati cd invitati, c che ha 
definitivamente crntcrmato 
il rilievo nazionali di que¬ 
sta assemblea regii ncle del 
PCI — daremo, d ita Fora 


compattezza e lo spirito dii Paese. Questa forza, questa 
disciplina delle nostre orpo- ninri/rifà — noi lo sappiamo 
mrznzioni in fc'niilin. — sono il risultato di una 

La conferenza ha ditno- jlmum azione politica Oggi, 
strato che ({ucste preoccupa-idobbiamo rrdcrr cibine (le¬ 
zioni erano sincere, ma in¬ 
fondate. Esse indicavano — 


c la conferenza lo ha dimo- 


v'esscre mobilitata («le for¬ 
za r maturità, per (inali 
obieft’ii, e cioè jier ({naie 


strato — una incomprensin-■ pnlitica Tutti siamo consa- 


nel numero di downi’ Sarà 
così pure coiisentitn a tutte 
le organizzazioni del partito 
dt promuovere una crcrzio- 
naìc dtffti.sionc. 

,Yon ci rimane ora che ri¬ 
ferire la fase conclusila del 
dibattito, proscauito a ritmo 
serrato nell'intera giornata 
odierna, e che è stato domi¬ 
nato da un efficace discorso 
del compagno Giorgio .àmen- 
dnla, membro della segrete¬ 
ria del PCI. Amendola ha 
parlato per circa dO minuti 
avvincendo l'assemblea con 
una serrata arnomentazinne 
e con un tono caldo c ap¬ 
passionato 

Foli ha innanzitutto rile¬ 
vato come la Conferenza 
abbia dato una risposta csati- 


piOiiuzione globale e della 
produzione pro-capilc. Que- 
.'ta e la sfida che vi lanci.i- 
rr.o: è una sfida pacifica, non 
un appello alla lotta ar¬ 
mata ». 

Ha parlato poi il vice pre¬ 
sidente degli Stati Uniti 
Nixon. il quale ha dichia¬ 
rato tra l’altro; « I nostri due 
paesi riconoscono che sareh- 
be insen.sato lasciare che le 
nostre divergenze degencri- 
r.o in un conflitto che porte¬ 
rebbe alla distruzione della 
Civiltà » Dopo aver sottoli¬ 
neato li desiderio di pace del- 
r-americano medio come del 
cittadino sovietico medio, 
egli ha sottolineato che la 


avevano accollo con qualche 
perprc.^.sifd la imposfazionc 
critica che ha informato le 
tesi di discussione elaborate 
per preparare la conferenza 
Stessa. .Alcuni companni si 
erano chiesti: < Ma non sia¬ 
mo abbastanza forti? \’on ci 
sono altre regioni delle quali 
piu conviene cd è giusto che 
ci si occupi sollecitamente? ». 

Due preoccupazioni — ha 
detto .Amendola — alimen¬ 
tavano qiic.'ifa perplessità: da 
una parte, il dubbio che la 
ricerca critica potesse suo¬ 
nare disconoscimento degli 
sforzi compiuti e dei grandi 
successi offenufi; dnli’alfrn. 
che cosi si indebolisse la 


portanti conducano la batta¬ 
glia e la ritirano. Occorre 
imjtorre la riforma agraria, 
la nazionnlizzazioiie c il con¬ 
trollo dei gruppi monopoli¬ 
stici. /.offiire per imporre 
tutto CIO sianrfìra lottare pcr 
sbarrarr la strada al blocco 
clerico-fa.scista. Questa lotta 
min può «'.'.'•'ere condotta in 
nn ({ualsiasi momento. Vi so¬ 
no .scadenze ben precise, poi¬ 
ché le crisi non rc.ifano prr- 
maiicnteniente aperte, ma 
tendono ad una .soluzione. Di¬ 
pende dalla nostra lotta che 
Sf eonrliidano con l'una o 
rnltra ^olnzionc. Ora. è ve¬ 
ro. a ({ursto proposito, che 
no dibattito, una Icstimo-ìnrrà ben determinate con- sovente manen la co.scicnza 
nianzn sicura della coscienza scgiienze politiche di enrat- del fattore tempo. Occorre 
critica della nostra forza. Iterr nazionale- significherà il 'necce acquisirla, 
della fiducia nella capacità dominio del binerò cferrco-j .Amendola ha quindi rienr- 
lei comunisti emiliani di nn-| fo.srisfn. con oravi ripercus- ^dntn come l'attuale offensiva 
(lare avanti e contribuire inl.'-'ioni anche sull'Fmilìa. Per ^der ortippi monopolistici prò. 

rochi hi rottura delle tradi- 


nc politica, una sfiducia nella 
maturità politica della base 
del partito c nella sua capa- 
rità di intendere ed affron- 


prvoìi che fermi non si fino 
stare: o si avanza n si indie- 
trengia, c tanto più rapida- 
jniente, quanto più la sifun¬ 


tore i compiti che anni dizione è caratterizzata dalla 
stanno dinanzi. limminenza di una svolta 

La Conferenza, lungi da/ Ora, l'Italia è ad una di 
significare disconoscimentoìqueste si'olte. Se i gruppi 
degli sforzi compiuti c dei imonopoìistid rieseonn ad 


tarda, un ampio "csocontop rivelata, con il [imporre la loro linea, eio 


modo decisivo all'azione de- j'mpedtre qnrstn prospettiva, 
mocratica per rinnovare il ib’sogna che le to/ze più :m- 


ziotiale alleanze stabilite 


dalla Democrazia rristiana. 
rottura che crea per noi le 
basi (Il lina politrra di allean¬ 
ze nuove che consentano la 
eonr{uist(i di una iiiiovii inaii- 
({ioranza. Di ipij l'e.sioenzn. 
che (ioni viene postn in pri¬ 
mo piano. d( uno spinto cri¬ 
tico. Di qi/i l’inizintiva elic 
({ursta conferenza ha portato. 
Essa non è nata da un ca¬ 
priccio. dunque; ma da una 
esigenza che è emiliana, c 
al tempo stesso nazionale, 
pnirhè è in Emilia che le due 
lineo ((luellij dd gruppi mo¬ 
nopolistici c degli agrari, e 
({iielln delle forze dnnorrn- 
Ip-be) st affrontano in termi¬ 
ni tali che molto dipende do 
qi/nnfo accadrà qui. 

Qui si vince o s^ perde — 
ha detto .Amendola — e fjni 
nof vogliamo vincere. Il nc- 

.\I)RI\NO .\l.nDMORESCIII 


I lavori della Conferenza marchigiana 


(Dalla nostra redazione) 


ll'nnilnii» in 




riil > 


.\.NEON A. 29. — In una 
.itmo.’-fera di fiducia c di otti. 
mi.-mio I 350 delegati, rap¬ 
presentanti dei 48 000 comu¬ 
nisti marchigiani, hanno sa¬ 
lutato nella tarda serata di 
oggi, con un caldo applauso, 
il ili.'Cor.<o con il quale il 
compagno Giancarlo Pajetta 
ha concluso i lavori della 
Conferenza regionale del no- 
.-'tro partito. 

E’ stato, quello dcL com¬ 
pagno Pajetta. un discorso 
che ha posto in termini 
chiari c reali l’azione che i 
c<)muni>ti delle Marche pos- 
i.-ono c debbono sviluppare 
per la rinascita della regione 
l’d li contributo che es.si po.s- 
siiiio (Lire all’.affermazione 
di una nuova maggioranza 


renaioli ritratta le dichiarazioni sul viaggio con Ghìani 


In pericolo uno dei pUnstri delVnccusn - Si insinua che il geometra sarebbe vittima d*nna nr$tnesia 


democratica nel Pac.se. Par¬ 
tendo dalla parola d'ordine 
dcH’Vin Congresso, c rinno. 
vamento o laffoizaniento ». 
l'oratore h.i notato che il 
partito e andati» a\ anti attra- 
vcr.'-o Li lotta ed ima con¬ 
tinua elaborazione deUa no¬ 
stra e.spcrienza in ogni cam¬ 
po; elaborazione che ci h.i 
portati nd avere una chiara 
linea di politica democratica 
ed a realizzare, attraverso 
la nostra presenza ed ini¬ 
ziativa. attraverso il nostro 
lavoro sulla realtà, quella 
‘ivolta elle rvill Congresso 
aveva indicato per far me¬ 
glio e di pili, pvr avere un 
partito vici», il quale fo>se 
capace di rafforzar-: r.nno- 
vandosi. 

Le nostre ci'nfcrenze re¬ 
gionali non 51 >ik» perciò un 
fatto burocr.ìtico. .anche per¬ 
che in Italia il problema del¬ 
l'Ente Regione si pone corno 
un pila.stro di democrazia, 
in quanto scaturisce iLalDosi- 
genza concreta del movi¬ 
mento democratico, dalle 
[lotte delle masse popolari e 
i halle aspirazioni dei ceti :m- 


Uno dei princ.pah pi!a-tr:|-ciitibile diventa ora mot.-jcu-a — era Raoul Ghiani 
ileU'accusa per il «c.i-oivo di incertezza e di conti- Fallito il «colpo», l’ignoto 
Martiraiio» >:arebhc per aui ripen.->amen;i » Questoi-i -.arebbe precipitato alla 


crollale nel g.ro di pociii j .-arebbe il succo di una av- 


eiorm. Il geomet.-a Giovan-1 v iLta dichiarazione ad un 
n: Fcnaroli. secondo vociluii compagno di galera, fat- 


trapclate da Regina Codi, 
ha ritrattato PafTermazione 
circa il famoso viaggio com¬ 
piuto insieme col Ghiani la 

_ t r* ‘iO 


sera del 7 settembre ’à8 (tre 
giorni prima del crimine 
ag.ghiacciante) d.a Roma a 
Milano. 

« Il succedersi degli even¬ 
ti avrebbe detto Fcnaroli 
secondo Tindiscrezione fd- 
trata oltre le mura del car¬ 
cere —, il moltiplicarsi 
delle indagini e il ripeter¬ 
si d) confronti e conte¬ 
stazioni non fanno altro 
che confondermi le idee 
.Anche ciò che una volta 
era per me chiaro ed indi¬ 


ta dal geometra 

Di punto in bianco, cosi, 
li quadro affannosamente 
disegnato daH'accusa sem¬ 
bra rovesciarsi radicalmen¬ 
te. .A quel viaggio del pre-' 
sunto mandante con il pre¬ 
sunto sicario gli inquirenti 
hanno attribuito un’impor¬ 
tanza determinante. La sera 
del 7 settcmbic un ignoto 
tentò d. penetrare con la 
violcn/.a nell'appartamento 
della vittima. M «colpo» 
non musei perche la donna 
era tornata a casa prima 
dell'ora prevista, e potè ser¬ 
rare l'uscio col paletto. I-o 
sconosciuto — afferma l'ac- 


staz.one Tei m.ni. avrebbe 
.iivi»ra!o r.Tiiito del geome¬ 
tra. sarebbe salito sul tre¬ 
no-letto. ottenendo dal pre¬ 
sunto complice li danaro ne¬ 
cessario alTacquisto del bi¬ 
glietto. 

L'ammissione di Fe.naro- 
!i_ a questo proposito, era 
sembrata il suggello defini¬ 
tivo. E si fecero prospetta¬ 
re due ipotesi; 1) la sera 
del 7 settembre si sarebbe 
svolta la € prova generale > 
del delitto (con una prcsla- 
zicnc, invero, scadente, te¬ 
nuto conto delle cento trac¬ 
ce lasciate lungo la via); 
■?) la povera donna avreb¬ 
be dovuto essere strangola¬ 
ta quella sera, e guadagnò 
(per cosi dire) altri tre 


•j''.cnd!ti»r:,Tli .intimonopol..'*; 

giorni di vita solo in virtù j to. suggerendogli di ammct-l Nelle Marche pili che al- 
ileirimprovviso malc.sM're tcrc. .indie da parto Mia. il lieve tale pioblom.i e ma- 
fcce rientrare anzi-! vi.nggio ms.emc .-ul treno- turo, porche es.>tono qui. 

letto. Kd esclude (d che e accanti'. ad una rad.caia co- 

/Il .?■ 


< Il fronte dello sciopero 
— ha detto Cìardiiiì — è so- 
lidissimo coiiTò dimostrato 
dalle cifre del toucllaggio 
paralizzato nei porti nazio- 
iinli ed esteri in no.stro pos¬ 
sesso e dalle comunicazioni 
che quotidianamente rice¬ 
viamo dai iiiarittiini. Com¬ 
plessivamente tra il 19 giu¬ 
gno c il 27 giugno le navi 
ferme sono aumentate da 
561.165 tonnellate a 702.468 
tonnellate. Da qucst'ultima 
cifra, per rininricrc aderenti 
alla realtà anche se questa 
potrebbe fornire considera¬ 
zioni assai diverse di quel¬ 
le suggerite al governo ed 
agli armatori, occorre de¬ 
trarre 15.650 tonnellate di 
naviglio requi.silo dal mini¬ 
stero della Marina mercan¬ 
tile con la riesumazinne 
delle leggi fasciste di guer¬ 
ra e 39 ISO tonnellate di 
unità fatte partire con t 
mezzi più diversi. 

« Sta di fatto — ha pro¬ 
seguito Ciardiui — che pro¬ 
prio tra il 19 € il 27 giu¬ 
gno — Tiri periodo cruciale 
per Tinteiisità dell'offensi¬ 
va armatoriale c governati¬ 
va — il tonnellaggio di navi 
ferine è andato aumentan¬ 
do. Le navi che ricorrendo 
a tutti t mezzi, tra cui il 
reelutumcnto di equipaggi 
(li fortuna, sono state fatte 
partire, rappresentano per 
gl' armatori grossi rischi e 
.•^ono. tutto .-ommato. delle 
ojierazinni di alto costo 
che potrebbero aggravare 
le roiurguriize economiche 
dello sciopero in atto. 

c Armatori e governo — 
ha detto poi Ciardini — in- 
s'stono ancora su questioni 
di principio che nella realtà 
in 'la o ben poco hanno a 
che fare cog Ip rivendi- 
cc.-'ori; mannare 

*. I rianttimi — ha aifer- 
riiito C ardini — lolferan- 
no t'ro in fondo. Domani 


• irrii iuoao l'incontro pro¬ 
vi »''co dn’la CGIL tra gii 
organi diretti rt dei poriua- 
/• e ijuelli della nostra or- 
g:nizze.zione e saranno pre¬ 
se io opportune decisioni 
Sul n: ido di cond’urre la 
lotta in comune delle due 
categorie >. 

In merito agli interventi 
fati’ in questi ultimi giorni 
iircanizz.izbin: sinda- 


-i. 


a e. 

cali 

r,'- 


e dal'e Con^eàere.zinni 


che l.'i 
tempo 

Aurho 50 !IÌ“ 

soluti numero:»: interrogati¬ 
vi, alfaccusa era sembrato 
che il notlo dcH’ingarbuglia- 
ta vicenda si fosse final¬ 
mente sciolto con l'ammis- 
sione di Fcnaroli. Ed erano 
già filtrate le indiscrezioni 
relative alTimmincnza del¬ 
la conclusione deH'istrut- 
loria. 

Oggi (sempre stando al¬ 
la voce di < radio-carcetc ») 
tutto sembra, invece, torna¬ 
re al punto di partenza. Fe- 
naroli ritratta l'ammissione. 
.\ggiunge qualco.sa di più. 
Esclude categoricamente di 
avere inviato un biglietto 
clandestino al giovane mi¬ 
lanese, prima del confron- 


%««>«««•« . ««.i . 


iT ♦ 
ci- 


al presunto sicario per [larga base democr.itica ed 
acquistare il biglietto ferro-|iin forte partito comunist.a 


.•t’g.o;j.iii»i:c.i. una 


Viano. 

Il quadrg delle informa¬ 
zioni. quindi, e st.ito ieri 


Noi oggi, in questa regione 
— ha affermato Pajetta — 
rappresentiamo nella vita di 


totalmente dominato dalla'ogni giorno qualcosa di in- 
ritrattazione del geometra j .sostituibile. Nei comuni o 
Fcnaroli. Una ufficiosa ageii. I nello province marchigiani 


zia di stampa insinua che 
il voltafaccia del principale 
imputato sia dovuto ad una 
crisi di amnesia. Per raf¬ 
forzare tale insinuazione, la 
agenzia di stampa aggiunge 
qualche notizia sulla salute 
del Fcnaroli: «appare ab¬ 
battuto e sembra non reg¬ 
gere aH’incalzare degli av¬ 
venimenti ». 

G. 1. 


siamo una forza che non 
attiva la sua politica sol¬ 
tanto ai manifesti ed agli 
appelli, ma che opera sulla 
base di ima concreta espe¬ 
rienza amministrativa c d: 
lotta democratica. Non dob¬ 
biamo poro farci illusioni. 
Non dobbiamo sostituire, ha 


■ ir. 

■ri un: • :a risolutiva 
C’.pT-d.mi he. 
•Parato e'ne ciò ifi-riosfra 
i'ill's^-'m •> senro eli respon- 
sabiì’tà de- .'avorafori del 
mare * .Vii» .■r-a’no profon- 
damente eoai-inf: — eoli ha 


concluso — che T>oteve.no 


SIRIO SrB.\STI.\Nr.l.l.l 
(Contlnu* In 7. p«g. •. e«l.> 


e«.scre evite.tì i danni dello 
sciopero in corso se la con¬ 
troparte nTn ^osse stata 
preoccupata di difendere 
principi e posizioni che 
Villa hanno a che vedere 
con i term-ni sindacali del¬ 
la vertenza .Alfreffanfo 
pronf('indamente siamo con¬ 
vinti che sarà r»ossibif# 
crifiire ulteriori danni se 
la controparte prenderà at¬ 
to della S'tuazione e si 
.S'orzerà d- ithbandonare 
Il'1(1 incrnstivcr.ta. fnfran- 
sigenza ». 


f 
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l'Unita 


1 VITICOLTORI A CONVEGNO A ROMA 

11 vino annacquato 
del ministro T a via ni 


I funerali delle vittime delFaereo 


L’on. Taviarii, iniiiislro del¬ 
le Finanze, parlando donic- 
niea scorsa a 'rorino, ha nia- 
nifcstaln rinlenzioiie del }»()- 
verno di abolire il dazio sol 
vino, «il problema esiste, 
non può essere Irascurnlo », 
avrebbe dello il ininislro, 
« il peso dciriniposla <11 
consumo sol vino, è spesso 
incompatibile eoo le esi^m- 
zc di sviluppo della nostrii 
economia aKi icola ». 

Di fronte a (jnesli apprez¬ 
zamenti eri airlmpe;<no pre¬ 
so non resterebbe che <lire: 
— Bene! aH’opera. albua! 
F noi, eomimisli, sanoomo 
tra i più soddisfatti: noi che 
da tre legislature ci battia¬ 
mo, in paese e nel Baila- 
mcnto, con un preciso pro- 
fjello di letìHC, per Tabolizio- 
ne del dazio sol vino. 

Ma, purtroppo, la sotldi- 
.sfazionc nostra e «lei vilivi- 
nicollori non può che es¬ 
sere circospetta c vigilante. 
Non ò la prima volta, infalli, 
clic minislri e dirif^enli de¬ 
mocristiani assumono impe¬ 
gni in (|uesto senso. I-i as- 
.simiono nei momenli piò 
gravi di crisi della viliviiii- 
coltnra. sotto la pn-ssione e, 
.spesso, la rivolta def'li inte¬ 
ressati. Ma li assumono al 
solo scopo di calmare gli 
animi e col preciso sollin- 
Icso di non farne nulla. 

Bicordiamo (piello <-he i' 
nccaduto due anni or sono. 
Ci vollero, allora, i sangui¬ 
nosi fatti di .San Donaci, pei' 
svegliare il governo e ol»Ìdi- 
garlo a preseiilare alcuni 

f irovvedimeiili ,'i favore del- 
a vitivinicollura. l’rovvedi- 
menli m:irgiiiali, di pocbis- 
.simo conto, die noi criticam. 
mo alla C;miera <'ome inu¬ 
tili palliativi, (Vi vollero, "^ii 
quella discussione. ri|)etuli 
interventi di deputati <li va¬ 
rie parti e la pressione popo¬ 
lare nel l’aese, jier costrin¬ 
gere, alla fine, la maggio¬ 
ranza della Camera ad im- 
))egiiare il governo, e ipieslo 
ad accellare. « a provvedere, 
in leiii|)o utile per la discus¬ 
sione In ambo i rami del 
l'arlnmeulo. prima della fine 
lidia corrente legislalur.a, 
alla abolizione e soslitii/io- 
ne deirimposla di consumo 
sili vini ». 

Si era, allora, alla fine di*l. 
la legislatura, alla vigilia 
delle nuove elezioni. I diri¬ 
genti c i goveriiaiili demo- 
cristiani sentiv.'ino il peri¬ 
colo di presentarsi ai milio¬ 
ni ili vitivinieollori con un 
netto rifililo della loro ri¬ 
chiesta fondamentale. Ber 
questo, promisero l’almlizio- 
no del ilazio sul vino. Bro- 
misero, ma non fecero nul¬ 
la. Anzi, dopo il voto lidia 
Camera, il governo agl addi¬ 
rittura in senso contrario 
allo s|)irilo e alla lettera di 
quel volo. Impugnò e fece 
abolire la legge ilei governo 
regionale siciliano clic abo¬ 
liva nell’Isola, il dazio. 

Airinizio della nuova le¬ 
gislatura, noi aldiiamo pre¬ 
sentalo, per la terza volt:i. 
la iiosliM proposta. Il gover¬ 
no si è ben guardalo dal sol¬ 
lecitarne la discussione o dal 
. presentare una sua proposta 
dì legge. Durante hi discus¬ 
sione dei bilanci finanziari 
1908-59 noi abbiamo formal¬ 
mente ricliicslo die fosse 
tenuto conto, in quei bilan¬ 
ci, dell’abolizione del dazio. 
I/alIora ministro delle b'i- 
nanze chiese tempo. II tempo 
c passalo, imi andic nei nuo¬ 
vi bilanci non c’c Iracci.i 
deirinlenzìone di aliolire e 
.sostituire l’imposta di con¬ 
sumo sui villi. Di fronte al¬ 
la carenza govermiliva, noi 
abbiamo presentalo, c altri 
ilepiiliili hanno fatto Io stes- 
sn, una mozione per diie- 
dere al governo die cosa in¬ 
tende fare in rapiiorto allo 
impegno preso e atta sempre 
più drammatica silii.-izìone 
della vitivinicoltura, l.a sel- 
fimana scorsa, .-ibbianio .sol¬ 
lecitalo, presso la Bresideiiza 
della Camera, la discussione 
della nostra mozione, l.a Bre- 
sidenza della Camera era 
d’accordo di iniziarne la di- 
.sciissione venerdì, li mini¬ 
stro, interpellato in propo¬ 
sito, si dichiarò impossibi¬ 
lilato a intervenire. 

.Anche domenica scorsa. 
Fon. Taviani. p.irlaiido a 'ro¬ 
rino, ha sentilo il dovere di 
ammonire: « Non si Iralt.i 
di una questione die si possa 
risolvere tanto facilmente c 
semplicemente, come cer¬ 
cano di far credere i co¬ 
munisti ». Come non senti¬ 
re in queste parole Binlen- 
zione non di fnrr, ma di r/n- 
vinre ancora? Come non ve¬ 
dere nella conclamata inten¬ 
zione del governo la solita 
promessa che deve portare 
non all’abolizione del dazio 
sul vino, ma solo a calmare 
gli animi dei vitivinicol- 
lori? 

Infatti, mai come in que¬ 
ste settimane. la crisi viti¬ 
vinicola ha toccalo punte 
cosi estreme.^ (ìiacenze del¬ 
ia meià e piò »ìd pro.'iOttc. 
dell’anno scorso; prezzi ca¬ 
duti del -lO-.ìO per cento; 
mercato ferino, dominato 
dalla speculazione e dalle 
sofisticazioni; il raccolto 
nuovo che già pesa negati¬ 
vamente -sul mercato. I| ma¬ 
le, non curato, si è aggra¬ 
vato aH’eccesso; la politica 
del MFC lo ha esasperalo. 
Non solo il dazio sul vino. 
« incompatibile con le esi¬ 
genze di sviluppo della no¬ 
stra economia agricola », co¬ 
me riconosce lo stesso mini¬ 
stra delle Finanze, deve es¬ 
sere abolito, c abolito subi¬ 
to, ma bisogna prendere con 
urgenza tutta una serie di 


altre misure che permdtaiio t.i Italia, con airordine del 
ai vitiviiiieoltori di sottrar- giorno le seguenti riebiesle: 
si alla .speculazione, di .sba- abolizione del dazio, cantine 
ragliare i .soflsticalori del sociali, lolla contro le sofì- 
vino (‘ di salvare le piccole slicazioni e alire misure iir- 

dai monopoli indiislriali, I ulte questioni, qui sii, chi 
•Sono queste le riebiesle possono piu essere ne 
che imperiosamente si le- 'inviate, né eluse con vane 
vailo da decine e centinaia promesse. 'I ullc questioni 
dj iminifcsta/ioiii, convegni, che sono già .state esamina- 
sliiili di vitivìntcìiltori del te, soppesale, studiale In ogni 
Soni c del .Sud, di ogni cor- loro aspetto e condizione, 
lente politica, di ogni seno- 'riillc questioni sulle cui so¬ 
la eioiiomic.i. Un recente bi/ioni c’é l’unanimità degli 
convegno delle c.'iiiliiie so- inieress.'ili e l’accordo della 
ciati aderenti alla (’.oiifcde- slragr:inde maggioranza dei 
razione delle coo|)eralive — parl.-imeiilari, come è già sta¬ 
di i.spirazioii(> democristia- lo dimostralo in preccdi'iili 
Ila — ha richiesto imatiime- v(tla/ioni. 'rulle questioni, 
melile. Ira rallro, che Pini- 'luindi. che possono i> devo- 
posta di consumo sul vino e "<> essere affrontale (' risol- 
<|uella generale .sull’entrata 'l' senza ulteriori dilazioni. 



ATTENTI ALL E NORME DEL NUOVO CODICE D ELLA STRADA ! 

Da domani soltanto pedoni e ciclisti 
potranno circolare senza patente 

Spieghiamo al lettore quali sono i suoi diritti e quali i doveri cui ottemperare per non correre il rìschio 
di finire in prigione — Le modalità per chi va in bicicletta — Sei tipi di patente — L’età per la guida 


vengano .soppresse, fìiovedi 
prossimo, a Boma, alPAdria- 
no, convoe.'ilo dalP.Mlean/a 
(àmiadiiia e dalla Bega na¬ 
zionale delle (’.ooperative, 
avrà luogo un grande conve¬ 
gno di vitiviiiieoltori di tul¬ 


li governo c veramente 
intenzionato ad .'dlronlare e 
risolvere il problema del da¬ 
zio sul vino? .Allora lo si 
abolisca. I.e iironiesse non 
servono più. 

i.rici i.oN’co 


lULSTO AltSI/.IO — Ieri |)iitiieri>u;i» si sullo svi»IU In fornii* 
sliiiholied i fniierull (Ielle lìK vlllinie del « Siipereoiislellallon » 
ainerletiiio preelpltiito xeiierd) u Oltlinte Olini.i. l'na soli* 
Inira pollata a spalla da sei persone, è passata Ira due all 
Iniponeiill di folla elle assiepava inniu e eoniniossa al 
inai'Klnl ilell.i piazza della llastiiea di San (ìiov.iiini. t.a 
li.ira ero ((iieiiit eoiilraddislinla dal n. I e eonleiiesa I resti 
non alieora identificati di uno del lìH passeRcerl periti 
nell'iinni.ine eol.istrefe. .N'eil;i foto: il pianto di due eonitiioiti 
delle \illline sul liioRo della selaKiir.i 


Si fa sempre più grave il conilitto 
fra il gover no Segni e la Sic ilia 

L’impugnativa dol clccpcto di Mila/.'/,(ì che annullava lo .scandalo Poz'/.illo ò stala fatta 
in ba.se alla legge comunale e ppovinciale, negando ogni diritto al governo siciliiino 


(Dalla nostra redazione) 


BALUHMO. 20. - U inili- 

scrcztom dtìfiisest sabato tn Inumiuistrazionc rc(,ioaa(r. 
.Sicdui circa I avvenuta vn- j, „ p„rrc. co.si 

Vuomtzionc da parte del po- fjue- 

vernn Seqm del rCrrc/o con Casinò di Taonni- 

II limile II presiden e delia „„ richiama alla stes¬ 

ici,urne ha aaaullatn a d^ artiealn 6 della Icpoc co¬ 
lepi/ inm nmeess,ime dell a- ,,rnviariate. la lie- 

zieada demaaiale di l*azzitln . . ,, 

ad un prup/.o di pnmn. ape- " 

r«f(i n .suo fempo dal passalo "» romaaello sotto. 

pneeran d e. a favore delVe.v B'’'’/'’ 

(/.s.s'c.s.sorc 1.(1 (ìiadiee. /mimo Si traila ora di ve<t<‘n 
trovati, oppi piena conferma. il Capo dello Stalo 
l/aanuacio ufficiale dello •\‘>ffidala la siiprema 
ennesimo alto di ostilità del 

ooveran Seqai contro la He- '''B'i.dc mfcri-cnin 

pione permette di precisare 
i termini praiàssimì di quello ''' 

clic è ad aa tempo un abuso 

evidente eoatro le paraazie ^ . - ' 

eoslilazioaali ìiroprie delta f 

nutiainmia siciliana e un M * 

aperto tentativo di rivalutare 

i rc.spon.s'fibili delle corrnt- ^ ^ 

tele e depli svaadali di un É 

reeenfe passato. L’impapmt- 

ziime è stata effettuata pres- 20 NA DISATOMIZZAT 
.s-o la Corte coslitiizionale itnimna 


di ^opJrare ^i(rlmnÌi(//m ‘ (7/ Conlerenza*slampa deiron. Narullo a Taormina 

precedeuti alti dalla stessa 

amministrazione repionale. (B»t nostro Inviato speciale) |{nngo decennio, niin.icciato 


IJoinallina, almeno icori- L’articolo 128 sliihilisee clic nel vasto campo delle pa- 
camente. entro in viqore il i ciclisti devono procedere lenti. Da domani non esiste- 
nnovo Codice delbi strada, di notte in fila indiana e che ranno piti di tre tipi di pa- 
Due milioni di aniomohilisti anche di pinrno non jmssono lente e ciac primo, .secondo 
italiani, settecciitocinqnan- affiancarsi a più di due per e ter:o predo, ma sei iqn 
tamila motociclisti, un mi- volta. In nessun caso possono di petente secondo le let- 
lione di micromotoristi c trasportare un'altra persona lere A, B, C, D, E, /•'. 
quarantotto milioni di ],e- o staccare le mani dal manti. La patente < zi » che scr- 

donl si chiederanno: * \'el~ brio 0 uscire fuori dalle piste ve per guidare rnotevei- 

l’itscire di casa, que.sta mat- rìclnhiìi fastniso neoìopismn} eoli di peso non snperio- 
fiim, avviandoci al lavoro, là ore ri .siano. Traspredire re w 400 chili c quindi 
che cosa et attende/ zi (inali eo.sfa dalle (laaltro alle dieci tutte le niotolcppere, pii 
incognite ondiamo Incontro? mila lire. Circa la tcnufa del seoo/.-r c le moto di proda- 
Cosa è cambiato? >. Le cose velocipede, l’arlieoln 40 parla zame aostraaa con la sola 
da imparare sono molte. Do. chiarissimo, l.a bicicletta de- esclu -ioue dei mezzi di cilin- 
rretno (/afndi impiegare al- ve disporre di doppio freno, (Irata inferiore ai 50 ce. La 

Clini giorni a spiegarle. Co- eampaaeUo. luci elettriche patente < B » che dà diritto 

miimpie, nienti’ paura: hanno anteriori e posteriori c di mi alla qiiida di tutte le auto~ 
già fatto sapere che, dato che dispositivo a luce riflessa mobili, le moto che pesano 
ancora nessuno conosce bene pialla applicofo ai pedali. P'ii di quattro quintali e le 
le nuove regole, i primi quia- Tarsi sorprendere con la là- unto eoa rimorchio C < ron¬ 
dici giorni saranno spesi per rieletta mancante dì ano di lotte*), parc/n’ (luest'ultivw 
insegnarle c sarà praticala (/aesti accessori può costare »(),i uperi i 750 chih. La pa¬ 
nna larga tnlicraaza. più raro del valore stesso del leuti « C > per autocarri o 

Da domani, dniuine, gli eeincipede. (lato'nnhili adii,ite a tra- 

ttnici in Italia clic potranno '.parti speciali con un peso 

circolare senza bi.sopno di un Le patenti per gli scooter " pi-'no carico superiore ai 
permesso .scritto fpatente) ■ 2500 chili. La patente «D» 

saranno i pedoni e i ciclisti. Dalla bicicletta in aranti per qli (utlobus. La patente 
.fé con il Codice vecchio H tutto diventa pia complicato * E * per auto con rimorchio 
pedone, nell’eventaalità di c comiactamo ad (iddeatrarri supcriore ai 750 chili e, ul- 

ineidcnte. non poteva dire - - -—. , , __ ■_ 

rategoricnmeate di iircre ra_ 

pione e in ogni raso doveva NELLE CONTRAHAZIONI AL MERCATO LIBERO 

essere esaminato alla luce _ 

dei falli, con il Codice nuovo 

il pedone avrà sempre, indi- I* * ^ ^ 

Nuove diminuzioni 

liso drpli attraversamenti 

jicdonnli fstrisce). dei sotto- I _ ■ 

passappi e dei soprapassappi. aei prezzo del grano 

Raggiungere le strisce ____ 

(•.si'qono! ’()^^^ a' %ii"'di Fissioni verificate nelle prime rendile in Emilia, Lom- 
d *\?cdT/n c* é ''anfo^ bardia e Veneto - Le richieite dell’Alleanza contadini 

(dando precedenza ai con- __ 

ducenti) ad atlraecrsare ma r- ■ ■ , 

solo perpendicolarmente. Nei sono pcrve-| prezzo che se anche è de- 


NELLE CONTRA HAZIONI AL M ERCATO LIBERO 

Nuove diminuzioni 
del prezzo del grano 

Flessioni verificate nelle prime rendite ìn Emilia, Lom¬ 
bardia e Veneto - Le richieste dell’Alleanza contadini 


TAORMINA, 29. — La bat¬ 
taglia di Taormina per olie¬ 
re. noiio.stante il prevarica¬ 
tore veto del governo Se¬ 
gni, l'.npertiirn di ima casa 


solo perpendicolarmente. Nei Oravi n.itizic sono pcrve- prezzo che se anche è de- 

Iiingo decennio, niln.acciato crocevin il pedone deve prc- '"“L' te prime conlrat- cintato di 500 lire rispetto 

di agire per danni nei con- occuparsi di raggiungere le del grano prodotto all'anno scor.so è tuttavia piò 

fronti della R(‘gione: sarnn- strisce più vicine. Gli è fatto fjl'csl »uno. Le prime von- alto'di quello praticalo al 

no e.samìnate. sulla baseifzssol»lo divieto di attraver- ovveniite nell Italia sei- mercato libero. Un’altro 


degli atti, le condizioni af- sarc il crocicchio. Ter i tra- t'‘otiionale ove por alenile njdwecli 
finclié. nei futuri sviluppi, il sgressnri ì’ammenda va da la trebbiatiira è già ..ijjf,;,., 

Ktir.saal, an/iclu' ai privati, (ptattromila a dieri,nila lire 'dtnnata, sognano, infatti. iiL ri[lii,jj 


pione sieiliamt sullo stesso imiispcnsahUc per venga affidato al Connine di (art. 134). li'iion ribassi rispetti* ai 

i,inno di mi eommielio sotto. ' sollevare la crisi dell indii- Taormina. La delusione del- /| rapporto che intercorre Prezzi osislonti prima della 
luisto Ili ((altrolli prefettizi.' ■’*"*' turistica, tia subito min j., fitta ili Taormina — fra pedoni e motorizzati do- mietiltiia. I| grano emiliano. 

.Si tratta ora di vedere co- di nrrc.sto. La socie- hr. soggiunto Bonorcvole vrehhc e.sserc il più cordiale per (’sompio, registra prezzi 

me il Cupo delio .ftato, cm Z!, ^ ii« Mnrullo —‘ è stata sot- possibile, ma non illudia- di 5.800 lire al qiiiiitale men¬ 


ta cnnccs.sionarin della easaLìnniìlo 


tftì: Il ^111/»/ Clic I,. __ I ii___ _ - _ ifiii iit/it 

(■• affiliala la siqirema gannì- ' 0,5^^ to*òicata dagli ordini del moci troppo di vedere la .si 


Olio ovvoniiie non iiaii.i .sei- mercato libero. Un’altro 
tentnoiiale ove por alcune 

zone la trebbiatura è già viene 

ultimata, sognano, infatti. iiL 7'V®” B**’"'. PUb^Dza e 
It'rion ribassi rispetto ai 'L 

pr.vzi esistenti prima della •’f' Bo e 1 anniento dei npnr- 
mietiltiia. I| grano emiliano. 1^' ' contadini. Le roopc- 
per esempio, registra prezzi ^ òoimo diit-sto di offet-j 
.r.^iunor. .. ‘'lare le operazu.ni di am- 


... .0 1 , 0 . 01.00 0 . 0 ..- dieliianuulo di e.ssore 

tre per le prime partite veli- j,, effettuarlo con 

(Iute m Lombardia c nel \ e- „„ e„sto di 300 lire al quin- 
neto si .scende anche a 5.300 tale e.scliiso rintcressc ban- 
liio al quintale. La perdita cario sui finanziamenti, 
per i contadini è ingcntissi- n ministero dclBAgricoI- 


piovedi scorso dall'arrocala- 
ra generale dello .Stalo per 
conto e tu nome del presi¬ 
dente del Consiglio, ori. Se¬ 
gai, sotto forma di « ricorso 
per rcpobmiciifn di couipc- 
teaza ». Seeoiidi, (piello che 
risalta (dal momento che 
mieora oggi la stessa Corte 
coslilazioaale non sarebbe 
stala portala a eoaosceazii 
in via nffieiale della impu¬ 
gnazione) nel ricor.so d.-Mu 
zie coca In ni dello Stalo si af¬ 
ferma che il decreto firniato 
lo scorsi, aprile dal presiden¬ 
te di'ìla Uegioac eccederebbe 
la sfera di eonipeleaze as- 
sepaatiì alla Itegioae e in- 
l'dilercbbc quelle ri.scmifc 
allo Stato, al quale, solo. 
sju’lleri’bitc l’erenlaaie an¬ 
nulla,acato di atti avimini- 
straliei illegiltimi. Si chiede 
ijaiadi alla Corte costi!,izin- 
aale ai dichiarare che spella 
esclasivavìcale allo Stalo 
— in base alla legoe co,,,,i- 
ridlc (• prorraeiale — il pote¬ 
re di (laaailare i,i ogni tem¬ 
po gli alti e i prori-edimcati 
amniinistraliri cianati da 
(inala,Kjite autorità, che si 
rilcpnao l iziati da eccesso 
(li potere o da violazione di 
jleppe c di amnillare pertan¬ 
to il proreedimeato deU’on. 
Milazzn che fneern piastizia 
dello scandaloso * ntfare 
Tozzillo ». 

Il contenuto di questo ri¬ 
conto conferma essenzial¬ 
mente In volontà piò ripeta- 
tanicte maaifesfata dalla 
DC di porre sotto gravose 
tutele V.Xutonomm rcpionn-1 
le e di limitarne uìterior- 1 
mente e attraver.<o att, dii 
forzo iiicostitiizionaii. .pici 1 
piìteri che ii.T.lnfonomàj i 
rc-'oono parnnt;ti dallo Sla-I 
tato Specuile. I 


4 i(ioi*iiaia 
polii Ì 4 ta 

ZONA DISATOMIZZATA 

L'itiahascidta italiana ii 
Mosca Iid frii.^dM'.'i.'Sd a palaz- 
Za Cluni il fe.sfd di’llu nota 
sarietira in turrita alla erra, 
zionr di mia zana iliialniiiiz- 
zala halcantco-adnatica. • .S'i 
ri/M’iic «. (lu e tulli ama ila- 
linaa di ispirazionr affiriosa. 
- elle l'crcntaalr ri.spa.sta 
drhha esseri’ coacorihaa r 
redatta in .sede NATO c 
ancora: - L'Italia con.siilera 
(liialsiasi vrogclto di zona 
disatoinizzata o tieniriilizza- 
la solo nel iinadro di un di- 
saraio (/('Menile conlrollato 
e liildririiifo -. 

LA SETTIMANA 
parlamentare 

l.a Camera firo.seane 0 (/(/i 
il (lilniflifd .sui fiiiinirio dei 
l.L.PI’ e domani di.sciite il 
di.scpno di legge sniramni- 
stia e riri.liil/o. foocedl sa- 
rtinno rottiti i (iiliniei itella 
.Tfiirinn (Meri'.mf ile e de, 
Li.rr 

Senato e Camera si riu¬ 
nì ratino ginredi in sellata 
eout,imita per eleggere il 
gindiee co.stitnzionah’ in s<>- 
sfirM.''dMe del prof. Pracei 

•\ Palazzo .Mailama saran¬ 
no esaminati nel corso ,Iella 
settimana i hilnrie, dell'In¬ 
terno. ilella Difesa e della 
Istruzione 
m LA BASE - 


Il alla società stessa dal go- principio di diritto e di nimo c il piede 5»I freno. Nelle provincie del con- tur.-, ha invcee confermato le 

verno regionale. L mniigurn- fonila nspcttn paziente elargendo ‘td e del .sud non si sono aii- stesse norme di ammasso 

ziono che avrebbe dovuti* decisione del governo nazio. sorrisi. prime vendite L'ti.stcnli lo scorso anno che 

aver luogo questa sera, e „j,j j,|,p oggi, qui a Taor- Occorrerà molta compren- nuovo grano c.sscndo aii- facilitano il conferimento da 


riiu lat.n. I poli- mina, puntella la dcbolezz-a sione da ambo le porti. Le t^orso la trebbiatura parlo dei maggiori prodvitto- 

ziotti <:lie stati scine- propri argomenti con un strade sono spesso vecchie ^ in qiialclio zona audio la ri. Nella circoìare che è in 

rati ainnnzi alle «Rocco», imponente schieramento di c congestionate. Chi guida nia la tendenza io ccr.so di dirama.'.ione il mi- 

soiio stali ritirati. polizia ». /m spes.ijo i nervi a fior di mercati settentrin- ,„stro Rumor ha dato dispo- 

zAiicora ieri, durante lo «Siamo (|ui — ha detto pelle per queste ragioni... e ^ preocciq/antc anche si/iono por l’in zio delle opc- 

sciopero generale clic aveva ancora Foii. Marnilo — (pinli per quanto gli costa servirsi Bor tutto il territorio nazio- nizioni di ammasso secondo 

paralizzato la cittadina. 1 rappresentanti del popolo si- deità ìnaccliina per lavoro. un calendario clic sarà fis- 

consiglieri comunali aveva- cilinno per sottolineare la Dal canto .suo. il pedone mal iòin BAllcanza nazion.'ile salo da cia.scmi comitato pro¬ 
no elevalo ima decisa prò- no.stra amarezza per un in- .sopporta di non poter neni- dei contadini die le coopera- vincinle. Gli stessi comitati 

testa contro l'operato del go- sieme di circostanze dalle meno più circolare a piedi live agricolo aderenti alla rilasccranno i documenti di 

verno centrale, .affermando quali 6 dato desumere die senza sentirsi sfiorare da ogni Lega, hanno ri.arferinato la conforimcnto. Quanto allo 

die si sarebbero lasciati io Stato corrode l’unità nio- parte da ronibanti macchine, esigenza di affrontare la si- norme tecniche per la conse. 

tr.irre in arresto piuttosto rnle degli italiani e Jildiiamo incordate ancora che il tnazionc con ima misura im- gna del prodòto è stato tra 
che soggiacere al diktat tia- v'jdiito dare all'episodio del cieco ha la precedeazn su mediata; riservare ai conta- l’altro specificato che per i 

vernativo. lutto- lasciava Kursaal di Ta(>rniina una tutti in ogni raso e i/i ogni (lini e alle loro cooperative grani duri è .immesso la coii- 

pieyedere die il coiicessio- imp(*rtnnza che trascende circostanza. tutto il contingente del gra- sogna delle varietà « Grifo- 


n.ni io avesse deciso di rispet- gli intere.ssi del liirisino ». E veniamo ai ciclisti, tanto 
tal e i tei mini del decreto ANTONIO PF.nui.A l.simpnfiri c tanfo perir()Io.’(i. 

che gli affidava la gestione 

del C.’asiiiò; improvvisameli- ‘ - . ■ , - — - - ■ 

te peri'), il ei*inni. Giinrna- • • • ■ 9 I • I 

sebelli. amministratore de- b 

Ugito 1 ( 11,1 società « A Z.n- | UtfI ■ SIllCICICuTI 001 

gara », ha alzato le brac¬ 
cia. con una lettera inviata ^ H 

alBonorevoIe Milazzo e al- bI 

il Turismo II Di O50QUIIT10I1TO CI0 

(• lo .Spt'ttai'olo della Re- 

gione siciliana, on.le Ma- ---—— . . —~^— ——- 

rL!r’5(.aèirin'frrnm '!e"'S' segretario del sindacato bancari aderente alla CISL 

vv. che si vede eo.stretta rtaU ì) - Le banche creano il caos rinviando le operozio 

a sopiassedcre temporanea- __ 

mente dallo iniziare l’eserci¬ 
zio *lel gioco a Taormina tìs- l «palloni sonda» lanciati j ambienti ilcUc direzioni: 
salo per il 29 corrente nel dalle aziende del credito peri aziendali si è fatto osservare 


circostanza. tutto il contingente del gra- sogna delle varietà « Grifo- 

E reniamo ai cicitsfi, tanto no che verrà ammassato a 111 ». del < Doro Marz.iiolo » e 
.simpnfiri c tanfo perirolo.’?!. cura dello Stato con un del « Nero lìi Sicilia». 


Tutti i sindacati dei bancari confermano 
il proseguimento dello sciopero in corso 

Il segretario del sindacato bancari aderente alla CISL smentisce le favole sul « sabotaggio del prestito nazio¬ 
nale » - Le banche creano il caos rinviando le operazioni dei conti correnti ed ostacolando la circolazione 


villaggio liinstiec» •» Le Roe- 
e»' ». Si iiiteiide ( he «pie- 


conoscere l'umore dei Banca- che un'altra misura che le 
ri che oggi sono arrivati al banctic saranno costrette a 


f.ii eiìrri’iite tìrmarnstia- ■ sj;i società non PUÒ m*!! co;i-|(luiiid'vesiiiio giorno di scio- prendere é il rinvio di mi 

• - .._\i‘ * t __ _ _:i • ___ ■ 


Convegno della Federstatali 
per la sistemazione dei ruoli 


,VeI ra.sn partreoiare. poi.ji'^ 
à canresta ni Presidente dr.''lV_ 


M(i linia - /.<! Pij.se ~ terrà 
li sua epurrgna n,,ziaiinlr d 
T luglio li liom.j o <i Milano 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
LA REGIONE 

I .senatori d e. Pehzzo <’ 
Te.ssitori hamia pre.sentato 
un disegno di legge per lo 
si.jtuto autonomo della re- 
nume f'riuli-l'enezia Giulia 
li progetto molto timido e 
limitato Tuttavia «' interes¬ 
sante notare come anche tlue 
lì e abbiano sentito rjn i'- 
mente la neee.s.sih) ili ch;r- 
lìere l'istifizione di questa 
Heaione Come si sa. per la 
iiuionomin del yriuli-Vene- 
zia Giulia esiste un mezzo 
impenno del gorerno Segni 


tare sulla piena cd energi- ì’Orf* si s 
ca resistenza legale della He- rameiite 
glene eiii. per altro, la so- dell unit 
ciotà ste.'-sa Ila diritto, con- Li ttecis 
tro l’illegittimo provvedi- bancari 
mento governativo di annui- Kcre ad 
lamento del decreto di con- B Lmi 
cessione ». aziende. 

-•Mia ritirai.! dcti’ammini- 
stlatore delegato della «A. 7’,"^ 
/.agara ». invero fortemente l- 

s(>spetta. Ila fatti* ec<» una di- i, ’i 1 
I iiiai.i/ieiie deU’nssessore re- ^ 
g'.onate al Turismo. 011 Sor- 
gio -Mainile, il quale tin P 


pero SI sono afflosciati mise- mese della compilazione de- 
rameiite contro l.a barriera gli estratti dei conti correnti. 


Il problema degli stalalii .Moiiop iI; di Stato) per ri- ^ 


lima, la patente « /■’ » per 
mezzi motorizzati dotati di 
speciali appareechmtnre di 
guida per mutilali, invalidi 
o minorati fisiei. 

■ Ma non (■ tutto. Per gui¬ 
dare .sulle strade Italiane bi¬ 
sognerà avere anche l’età 
adatta. Se col Codice vec¬ 
chio le motociclette di c'tUu- 
drata inferiore ai 125 eme 
erano a dispo.sìzìonc di tutti, 
col niiDi'o (''odici’ per pi/o- 
tarle hi.sognerà avere com¬ 
piuto i 14 anni. Al di sotto 
di (jiicsta età non sarà più 
possibile ncmnicno condurre 
carri anricoii a trazione ani- 
male. Per pii scooter da 125 
eme ('• saUìeìenle avere se¬ 
dici anni, ma non si possono 
portare persone sai sedile 
f/o.sferiore. Compiuti i di- 
ciotto anni si pm't guidare 
l'aatomoiiHe o lo seooler finn 
a 125 eme portando seco 
an'tdlra persona (sullo scoo¬ 
ter) o più persone (stilla 
macellimi). A 21 anni .si pm', 
(jiiidare un mezzi* per uso 
pubblico. 

Queste norme sono con¬ 
template dall’nrticnlo 79. Chi 
affida la guida di un mezzo 
non tenendo conto dei limiti 
di età incorre in una am¬ 
menda da 10 a 40 mila lire 
e può finire in carcere nn- 
vlic per tre mesi. Per otte¬ 
nere una delle sei patenti, 
oltre all’età, ,• indispensa¬ 
bile possedere i richiesti re¬ 
quisiti fisiei. psichici e mo¬ 
rali. Esanrinientn nervoso, 
sinnsitr. asma, diiihetr, se ri¬ 
scontrati dal medico, sono 
mali elle precludono In jin- 
tente aìVaspiraate guidatore. 

L’arresto 

per chi guida senza patente 

Solo dopo aver superato 
tutti gli esami medici il neo¬ 
fita riceve l’autorizzazione 
per esercitarsi alla guida: 
cosa che potrà fare solo co,, 
un esperto al fin,irò e mai 
da solo. Chi guida da solo 
senza avere ancora la pa¬ 
tente (articolo 83) pia', in¬ 
correre in ami ammenda da 

10 a 40 mila lire o nell’arre¬ 
sto da tre a sei mesi. .Se 
guida con ì’islraltnre ma non 
ha ottenuto l’antorizzazionr 
l'arresto (': per un mese, ma 
anche l'i.sfruttore uieiie sjie- 
difo in carcere. Superato 
questo pcrìoilo potrà final¬ 
mente dare l’esame c cimen¬ 
tarsi con la tanto sospirata 
macchina c con il Codice. 

Tutti coloro che hanno già 
In patente hanno tempo fino 
al primo luglio 1961 per mu¬ 
nirsi del nuovo documento 
eorri.spondcntc. Presso gli 
Ispettorati della motorizza¬ 
zione civib; verrà istituito 
uno sclicdiirin segnaletico 
per talli : jìosscssori di pa¬ 
tente. Ogni infrazione, an¬ 
che la più piccola, sarà regi¬ 
strala e andrà ad accrescere 

11 conto dell’nutoninbilista. 
In base all'articnio 92, rag¬ 
giunto un certo limite di in¬ 
frazioni, si potrà perdere la 
patente per un periodo più 
o meno lungo o anche defi¬ 
nitivamente. 

Anche le macchine e le 
moto dovranno c.sscre in per¬ 
fetta regola emne i loro ri¬ 
spetti,-i rnndnccnti. L’arti- 
rnlo 58 dice che per tutti i 
mezzi (’ necessaria una carta 
di rirrolazinnc che sostituirà 
il vecchio libretto, l.a novità 
rispetto al vecchio Codice è 
che su questa carta, oltre ai 
dati tecnici riguardanti il 
uìczzo, sarà scritto il nu¬ 
mero delle persone che si 
possono trasportare. Non ri¬ 
spettare questa indicazione 
può costare un'anitncnda da 
IO a 40 mila fire. /Ufrn tto- 
vità è questa: con la targa 
provvisoria si p,iò viaggiare 
dove si moie per un tcr- 
niinc di dicci giorni. 

M. .A. 

(continua) 


iteli unita sindacale, contro Ber snellire le operazioni re- non e atfattu risolto anche veiidir.i/ioni. appunto, che 
la rlecisa volontà di lutti i lativc agli assegni sarebbe se la recente conclusione .si ricollegano alla esigenza 
bancari m sciopero di ginn- stato deciso di non inoltrare della vertenza sulla scala di un pui funzionale e gin- 
gere ad una soluzione nelle «stanze di compensa- mobile c gli assegni fami- sto r.-ipoorto di impiego. 

Il limite di resistenza delle zionc > gli efetti inferiori ad bari ha fatto compiere un La q lestionc è stata ri 
aziende, d'.altra parte, c già iin milione . notevole passo avanti alla ^on'e.v’, domenica ‘nel iin 

notevolmente ristrette*, come Ln altra fonte di disagio categoria dei pubblici di- 1 1 . • 

ha mc.ss<, in evidenza il .se- creala dalle banche con il pcnclenti. ^ conv(z..o nazionale svoltosi 


nazionale della loro atteggiamento negativo 


sistemazione econonii- 


prcs.s I la CGIL a Roma e 

iCGIL-KIDAC. Ogginno. par- verso i lavoratori c la prò- ca e giuridica degli statali P/nnus^o dalla Fizderstata- 
lando air.isscmblea tenuta a urcssiva mancanza di denaro c rimasta peraltro ancora •' p*.- esaminare le inizia- 
Roma. l-e banche non ne* di piccolo taglio la cui cir- a.ssolutanientc insoddisfa- nltenerc il 

sctuu* pai a froulcggiare la Ci’lazioiic viene impellila dal cento e la necessità di una in organico ilei 

situazione — li.i dett*> Og- fatti* che le banche rifiutano profonda riforma burocra- pvr^ r. de dei ruoli aggiiin- 
giano — e la speranza di po- il deposito dei denari da par- tica viene fuori di continuo •< .va la meta dei dipen- 
ter volgere in loro favore la tc delle aziende dei pubblici da ogni vertenza sindacale: dcn‘: dei ministeri si tro- 
.'ituazione con la manovra trasporti attraverso le quali solo nel mese di giugno ben va tri ruolo), 
mossa in alto il 27. c C(*ni- la circolazione delle monete centomila statali hanno B ,* *lema grosso, dunque, 
pletamente sfumata. di piccolo taglio viene a.ssi- scioperato (dipendenti dei pro’ ljma che la CGIL vnio- 

Neirassemblea di Roma t’urat.a. ministeri flnanzi.ari e dei le h-.t avviato a soluzione e 

h.r parlato anche il dottor - ^ ■ - . _ ,_ . — - P<^- I quale chiamerà gli 

Berinelli. segretario nazio- sta 1 j alla lotta. L’obietti- 

nalc del sind.acato adcren- 'O--. __ __ vo j rimo c l'approvazione 

«n ‘••ruiito...,, 

mutaurcornSu^^^^^^ L’v • ' ’ " ’d al c qivegno di domenica e 

liiliT FroTiAnnHrt rt.ti cni n L Avar... insisze Mfi..* suc i-cmo f il d-.rijjcntf cortiunijla cl . reca la firma anche di 

o dii prostim nazionale^i^hc A pece puu:o'.c sp.cgczjo- M :: parlamentari (Magliet- 

10 (lai prestito nazionali’, cnc , j:rjg(nu comuais:: - :n mc di rzn.'o livore polemico , Vinronzo Gatto 

lo banche faranno a « fer- questo caso ù compzq’jo Co- - z forse r-.ccrca'a nel fatto che Tf (.atto, 

mo » vale ,a dire sottoscri- Lombi che h.'. scn::o in arti- '. coTs.vie.-. sjrjdac.zlr del (jno- ’ 'PBni. Bina Re), 

vendo esse stesse con La Lar- colo di (oado Lo:'.: del '• f ino soc r.list.i è nello stes- progetto chiede che la 

ga dispenbdità di lìqutdD che Po.enne — non doc’^cbb 'ro <0 ’empo redr.::oTf sindacale C'.r-iera del personale dei 
hanno attualmente, il segre- P‘^''Manfcnia- j-rij aggiunti venga sbloc- 

Sindacato della eommeirerebbero una indcb:- d- «•udt*; «e inor.fnhOi modo che la pro- 

CLM„ ha polemizzato con interferenza nella azione ronfut-òni di niìettn a io» •'"/zione alla terza qualifica 

tutti coloro che h.anno ten- dei sindacati. \ confus.on, ài questa duplice . a , « ruolo 

tato di gettare contro i ban- L'Asav.v.I. tornando sull'aT- , '* corsivo destinato al eueiuiaia a 

cari e le loro org.anizzazioni gomento afferma ccteaoncc- { PmM fosse finito suìI'Avanti! ■’porto > ® inieressaii 

sindacali le piti basse cahm- mente che intende difendere Peccato non capiti mai il ’> t :igano collocati nei moli 

nie come oticUa che lo scio- y’^'^fonomia sindacale non so- . zonzrjno. forse perché la re- organici. 

pero, miiovorcbbc d.i ragia- I ^-'’^^'^del ftinto è più ocu- ^ Malgrado gli impegni che 


detto: t Siamo m«*lto s}*;a- 
eciiti che la società « .A 
ii/.ag.u.i » abbia t'.ittut»* in ri- 
._y'l;r.itn. dopo avere, per un 


.'itiiazione con la manovra trasporti attraverso le quali solo nel mese di giugno ben va 
mossa in alto il 27. c C(*ni- la circolazione delle monete centomila statali hanno 1 


NESSUNA TRACCIA DEL VINCITORE DEI CENTO MILIONI 

secondo premio di Monza 
uno venditrice ambulante 


Cii. !i.* vinto I cento mù.on: 1 Pr.ncipe Kiigemo 


'.ns:emci;.*<ct* -l'Hl.CK'HI l.re 


od.i i.)'.:cr..i d. Monza’' D.icchc con .litri b.glic;;:. Il s.gnoi >iio attivo anche a 
fortiin.it; hanno inif'.ir.ato che N.irdcllo ritiene che la vcn.iil.a minor; 


K'S.a h.i a! 
Itre v.r.c.tc 


ptetamente sfumai,!. di pire 

Neirassemblea di Roma curata. 

h.L parlato anche il dottor - _ 

Berinelli. segretario nazio- _ 

naie del simlacato adcren- ■ e 
te alla CISL. Egli ha à 

messo in risalto che lo 
sciopero prosegue con im- 
niut.ila comp.ittezz,! in tutta l’Av 
It.alia, Prendendo poi spun- 
to dal prestito nazionale, che , 

Io banche faranno a « fer- questo 
mo » vate a dire sottoscri- Lombi 
vendo esse stesse con la tar- colo d 
ga dispenbilità di bqniflo che Pe.cni’ 


di piccolo taglio viene assi- scioperato (dipendenti dei prò 
curata. Iministeri finanziari e dei le ; 

- ^ ■ - -- - per 

sta 

Per un ^•Pillilo...,, ? 


è mccLio cvir.irc i.i pul/whc.t.’. del b.g: ott.* s..! .-ivvcmita :1 7 I d.cc; milmni del terzo prc ga, UispenMIita di liquioo Clic 
port.ìndi*. in .segreto, d hi- o 18 m.igg.o -A chi vendette mio ,<ono stati vint: d.!l biglietto hanno attualmente, il segre- 
glietto v.neentc a un.-» b.inc.-i. il biglietto? Il s.gnor X.-irdello G 67669 venduto dal nuitil.ato tari.* del sindacato detta 
l'mtcrrogativo si ripete mono- si stringe nelle sp.ille: non se civile Fgidio D.amiani. di 67 I,., polemizzato con 

tono. Cosi, .-inchc qnosfanno. lo può ncord.ire. Egli sa sol- .inni, noto come venditore di 

cine o loto-reporter, ciornali- tanto ohe gli spetter.ò un mi- giocatt.ili e di cartelle di lotte- ^ b.ann 'vn- 

sti e ciiriOii in>cguono quel Tal bone e mezzo di percentuale, rie nei nstoranti di Bologna. («.‘O di gettare contro 1 oan- 
dei T. 1 IÌ che ha intascato l.i E’ noto invece il nome del Egli dice di avere vinto il bi- cari e le loro organizzazioni 
bella somma I due interrogati- vincitore del .secondo premio ghetto nel maggio scorso, in .sindacali le piti basse cahm- 
vi. a quasi quarantotto ore dal- I 2.’* milioni del biglietto sene via R zzoli II Dami.ani ò una nie, come quella che lo seiva¬ 
ia vincita, sono que.str ò nn G SR 57997 sono .andati alla specie di p<*rTafortuna' fn lui pero, mnovcrebbe da ragio- 
romano del quartiere Ksquili- signora Jolanda Pastorello. la che vendette nel 1937 q bighe:- pòlitirbe e che i'binciri 


no. cioò del ijuartiere in cm quale ha .icquistato il biglietto to che vinse i tre miliom c 
è stato venduto il biglietto, o aU'ufficu* postalo di Mirabelle mezzo della lotteria di Tripoh.: 
è un forestiero di pass.iggio d.a Monferrato (Alessandria) 1,3 nel l‘.).3t*. il bichctto dol socon- 


ni p«*liticbe e che i banv'.iril 
sarebben* 1 sabolatoi 1 della 
economia nazion.de e del 


Roma, il vincitore di Monza? P.astoreilo ha 54 anni- esercita .lo prcm.o della stessa lotteria prestiti* lanciato dal c**vcmo 
Per ora non si sa che (jue- il commercio ambulante delle lo aveva vendute nel "39. banche, intanto, haniu* 


Franco NardoILo. 


V..* T. f con un temo secco in- r.onc. 


conti correnti. Negli stessi! 


L’Avant.' in.nste ncìL,* sue 
assur.ia tesi seceu.io Le q’.ale 
I dinpeuti comunisti ~ in 
questo caso il compagno Co¬ 
lombi che h.'. scritto un ert:- 
coLo d; fondo «uì.'e Lo”.: del 
Polesine — non dorrfbb-'ro 
dire la lóro sulle vertenze .sm- 
dacali perche cosi fa.-enào 
commetterebbero una indebi¬ 
ta interferenza nella azione 
dei sindacati. | 

L’.Avar.ti?. fornendo suLL’cr- , 
gomento afferma ccteooncc- j 
mente che intende difendere 
l'autonomia sindacale non so- < 
lo - dalle innaturali interte- j 
renze di un Segni o di una ; 
Montecatini, ma anche contro i 
gli inopportuni interrenti di i 
un CoLomb: » 

Innti.zmo , compagni socia¬ 
listi a riflettere sul)e conse¬ 
guenze di un linguaaaio cosi 
offensivo e provocatorio eh’ 
giunge ormai a mettere s'ul’.o 
stesso piano regione antiope- 
raia del monopolio t del go¬ 


verno e il dirigente comunista 
A qucsro punto La spiegazio¬ 
ne di tanto livore polemico 
forse ncerce'e neL fatto che 
L cordine.: sindac.zle del quo- 
'• i-.zno sovalist.z è nello stes¬ 
so ’empo redattore sindacale 
■lei .<’'ttimanale parafanfama¬ 
no r. Punto .Von Cl screbbe 
de .st’ipirsi se nelle inecitebih 
j confu.sioni di questa duplice 
, reve ,1 corsivo destinato al 
I Finto fosse finito suH'Avanti! 

Peccato non capiti mai il 
, eontrano. forse perché la re- 
j {azione del Punto è più ocu- 


' 'veva pre.so durante Bulti- 
ahe o'ibb.ica (tanto é vero che . j i- ,„,„i 

'cc.-ntemente il comneono agitazione degli statali 


'cc.-ntemente il compagno 
.'ìer,'. ebbe occasione di seri- 
.-c’c line lettera al settimanale 
‘an’iznicno per protestare con¬ 
tro oh ctt.icchi e te defor¬ 
mazioni della politica della 
CGIL CUI SI era cbb'andonato 
il suìlodato redattore biva- 
’.cnte). 


i governo non ha ancora 
:.Ulo conoscere il suo pare¬ 
re. Molti degli intervenuti 
.q convegno hanno prospet- 
t.'do la neces.sità di uno scio- 
pero per richiamare i mini¬ 
stri alle loro promesse. 


Il Dizionario 
degli italiani 
si farà 

in un'unica serie 

Il Dizionario biografico degli 
Italiani si far.ì secondo il pr»*- 
cetto originale, e cioè in una 
unica serie di 5.5 - fiO volumi 
che comprenderà anche i per¬ 
sonaggi degl: ultimi centoc.n- 
(|u,int';inr.i. c non in due sene 
di.stiritc e succ<'ssi*o. conio ora 
nello /ntonzioni del prof, p'or- 
rabino. presidente deU’I'tituto 
dell'Eneiclopedia italiana. ro< 
l’evidente scopo di accati'onar4 
il periodo decisivo dell! mo¬ 
derna storia nazionali'. 

La deci.sione è sta!., presa 
in questi giorni, in seguito alla 
denuncia sollevat.a mesi fa sul¬ 
la stampa democrat.ca e rie¬ 
cheggiata anche in P.arlamonto 
da nn'interroeazinne dei sen.-i- 
tori Domni e Lnpor ni. an¬ 
nuncia il "Pae.=f " d; «itam.ane. 
il quale informa ,anche che nei 
prossimi ciorni il Cor.sigl.o 
scientifico de!l ELncicl<*ped;a s; 
riunirà per sanz.onare col suo 
voto la nuov,. c dofin.tiva de- 
cis.one. E*-'* può senz’al'ro 
ronsider.art; un grande s'iccos. 
so della poLe-ruea condotta dal¬ 
la s’amp.a democratie.a e del¬ 
l’azione di quegli studiosi, co¬ 
me i prof .Arsenio Fnieoni. 
Claudio Pavone e Fortunato 
Pin'or. che .a'.r-.nterno stesso 
deiristituio manifestarono la 
loro posizione in favore di una 
concezione moderna c organica 
detta grande opera 

Annega un giovane 
nei pressi di Ragusa 

RAGCSA. 29-11 g.ovane 
Raffele Cassiba. un agricol- 
lore di 16 anni, è annegalo 
mentre prendeva un bagno nel 
tratto di mare antistante Pun¬ 
ta Secca, in terr.torio di Santa 
Croce Camerina. 
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Lo sforzo pi*r riiii|)i:iiito 
« orf{iiiii/./.:itivo » i' per l’as- 
.siciira/ioiic (Iella esisleiiza 
(Iella Critica sociale di l’i- 
lippo 'liliali — la prima ri¬ 
vista del inovimciilo oiie- 
raio 0. |)iù ili generale, del¬ 
la o|)|)().si/.iouU' italiana nel 
periodo postiinitario, elle 
non aldiia avuto una elUiiir- 
ra vita — avreldie forse me¬ 
ritato una niaK<’i()re atten- 
rione da parte dei curatori 
della India ant(do“ia, clic 
inaugura la collana di anto- 
liil^ie di riviste italiane c 
straniere dell’editore Lellri- 
mdli (I). Né mi riferisco 
soltanto a ipicl coni|desso di 
elementi, dal reperimento 
dei mezzi linaiiziari alla dif¬ 
fusione, elle vendono di so¬ 
lito identificati come la 
* storia esterna » di una ri¬ 
vista. I modi e i criteri (’oi 
(piali 'l'iirati cerei') di volta 
ili volta di attrarre alla col- 
laliorazione ;ili intellettuali 
che si avvicinavano o an¬ 
che semplicemente si inte¬ 
ressavano al socialismo (tut¬ 
ti. osserva “iiistameiite .Ma¬ 
rio .Spinell.'i, passarono :d- 
traverso le sue colonne, 
tranne una si“nilicati\a ec¬ 
cezione: Heiiilo .Mussolini), 
la formazione di “rup|)i 
di coll.ihoratori spcciali//:i- 
ti nei singoli settori, <,'1* 
sforzi, i successi c ^^li in- 
siiccessi conse“iiiti in ipieslo 
lavoro: tutto cii) si muoveva 
su di iiii ti'creiio verdine di 
esempi nella tradizione poli¬ 
tica italiana immediataimm- 
te recente e per o;ini verso 
reso estremamente dillicile 
per la firrinazioiie di un nn- 
(dc(i di intellettuali or“ani- 
canicnle lc“ati al 'noviimmlo 
della classe ojieraia o (pian¬ 
to meno non siiperlicialineii- 
t(‘ inleressali ai proldemi 
didlo sviluppo della coscien¬ 
za socialista in Italia. 


La rivista di Turati è con¬ 
siderata, in •‘(•nerale, come 
rollano del riformismo ita¬ 
liano. Ma c'è riformismo e 
riformismo, come “iiisla- 
nienle rilevano .Mherto (Ca¬ 
racciolo e Hu““ero .\niaduz- 
zi. o per lo meno ci sono nio- 
viineiiti e tendenze diverse 
che v;inno sotto ipiesto stes¬ 
so nome; ci sono i movi¬ 
menti. le rivendicazioni ihd 
basso del movimeiilo. dei la¬ 
voratori per il consefinimcii. 
to di ohietlivi determinati e 
ci sono “li sludi c le teoriz¬ 
zazioni sulla legislazione so¬ 
ciale, i (piali mirano a si- 
stimiare (pici complesso di 
rivendicazioni attraverso il 
dispositivo dei rapporti po¬ 
litici nell’ordine di cose esi¬ 
stente. C't razione aminini- 
straliva dei socialisti nella 
direzione delle miinieipali- 
tà [ler assicurare, pure coi 
limitali mezzi a disposizio¬ 
ne dei comuni in Italia, con¬ 
dizioni di vil.'i migliori alle 
masse lavoratrici e c’è l’il- 
liisione, proveniente dai fa- 
hìani in“le.si, del « sociali¬ 
smo munici|iale >, cioè del 
« pas.sa“^i(i pacilico al so¬ 
cialismo * attraverso le ri¬ 
forme en'elliiale dai comuni: 
ed altri esempi poirehhero 
essere falli ancora. .Se non 
c'è dilhhio che l.ilvolla ipie- 
ste tendenze e momenti di¬ 
versi del riformismo si iii- 
Irccci.iiio neH;i storia del so. 
cialisino italiano, è |mre :d- 
Ircllanlo vero che essi pos¬ 
sono vivere :inchc indipen- 
denlenienlc rimo d.-iirallro. 
non coslilniscono necessa¬ 
riamente un reciproco com¬ 
plemento, sopralliilln pre. 
.senlano (piasi sempre una 
matrice ideologica diversa, 
l'hhene. è difTìeile ritrovare 
sulle colonne della Critica 
sociale trarre e doriimenli 
dello spirciolo c pratico, ma 
anche solido, riformismo 
italiano. .Vnrhe nella tcoriz- 
z.azioiie e nell.a ;,'eneralizza- 
zionr L'ii clementi astratti 
prrv;il“ono sidl;i riflessione 
delle rsiiericnzr concrete, il 
distacco dal movimento rea¬ 
le nrll;i sn.'i connessione coi 
principi “cner.dl del soci.i- 
lisino si rivel.i anche nelle 
Irallazìoni di dettaglio. 

.Siamo si'inli qui al centro 
dei problemi intorno ai (pia¬ 
li si muove ojiiii il dihallilo 
sulla valutazione di Filip¬ 
po Turati, f'hè. se è vero che 
fu siK» merito ravere com¬ 
preso il problema del so-l 
cialismo in Italia, era in pri-{ 
ino hioqo il problema dcll.i! 
form.'izione del parlilo so-j 
rialista in Italia, che dove-j 
Va essere .affrontalo con I.i ; 
compiisi.I al socialismo dcll.ij 
classe (vperaia italiana, non 
è meno vero che resta tnl- 
lor.a aperta c relativamente 
indipendente dal problema 
avanti accennalo la questio¬ 
ne relativa alla valutazione 
del carattere del socialismo 
del quale eeli si faceva il 
fìorfatorc. Idcnti/ìr.irc i duci 
Iiroblcmi è ìmor>ssil>ilc e, 
scorrcllo. pena l.a dimcn'i-| 
c.inza dciranlonomia c ih!-! 
l'interdipendenza nelle (pi ilil 
si (ìonconi la questione del: 
fronte politico c del fronte 
ideologico nella loK.i dell 
movimento operaio. N(* mi) 
sembra “insto accanlon.irc ' 
la discussione, come fa Ma-i 
rio .Spinella, con r.ifferma-| 
zione che soltanto con 
riramsci il socialismo italia¬ 
no rac“iiin“e purezza ideo¬ 
logica c che, perciò, per il 
Iicrio.lo precedente, c nel 
s.ilntarc le sin:.'ole correnti.! 
non si può non tenere conto, 
• lei liscilo qeneralmcntc bas. 
s(» del pensiero socialista 
italiano, ('.iò è ingiusto, in¬ 
tanto, in rapporto al pensie¬ 
ro di Gramsci, che non può 
essere assolutamente consi¬ 
derato come «na fulgurazio- 


iic improvvisa, anche nel Icrrollo? l’icscindianm pn- 
canipo del pensi?ro politico re da (ìramsci, per il (piale 
italiano, l-i poi, un simile la Critica sodate deve ave- 
imido di considerare hi svi- re sem|)rc sinnilicalo poco, 
hippo .storico, rischia vera- anche ncf^li anni della for- 
iiieiile di dimeirieare e di m.izione giovanile, e che da 
nascondere che un |)cnsiero anni veniva sviluppando la 
ed una azione politica, lun- sua ricerca in altra dirczio- 
«ì dairessere il rimitato jias- ne. Ma anche i fiiovani, come 
sivo di una situazione deter- Carlo Itosselli, ehe avevano 
minata una volt; per seni- cominciato a mnovci e i pri- 
jne, cosliluiscoio scelte mi passi deirallivilà politi- 
lien precise che d elt'eltiia- ca sulla Critica sod<ilc cer¬ 
no si in nn:i siti azione de- cheranno altri maestri c liat- 


terminata, ma fia possili!- leranno altre strade. .Nuche 
lità diverse e a \ ilta anche chi. come Itodolfo Moiamli. 
antagonistiche, de sulta a pi-ose“nir;i ad operare nel 
volta si presentali). solco del l’arlilo socialista 

La (picslioiic (hi rapporti iliiliano si daia una forina- 
Lahriola-Tiirati nm e che zioiic nieiitale che si allon- 
iiiio, ma certo fra i piti ini- lancia in modo assai seiisi- 
|)orlanli. punti di iferinien- hile dalla tradizione di ipie- 
lo che si presentino come sta rivisi.i. Poiché “li de- 
necessari in q.iesl udiiie di 

prohlemi. .Se il I nati non ' . 

fil sordo alla iiKlienza del ‘ ""'a aveva a sane 

l.ahriola nel favoii re la rin- conleniilo non ave- 

scita di (pidl’iiK'. '•izzo dei 'ano dato vita .ad nn.i opc- 


taiiera in modo assai seiisi- 
hile dalla tradizione di (pie- 
sla rivisi.i. Poiché “li de- 


iiiciiii isolali III carallcre po¬ 
sitivo che essa aseva a \arie 
riprese conleniilo non ave- 


socialisti italiani a conjires- ialite Irad 
so socialdemocral co lede- o avcvain 
SCO di Halle (LSlIh , che co- darsi da 
stilili il primo all Ilo della h-" 

catena di alti che lovevam. 
pi»rl;ir(' niu* anni topo alni ,. 
r II 1111 • I */11 k 111 > lll>l P.• 1 * 111(1 V.II- Sin 


es- ialite tradizione di pensiero 
le- o avevano tinilo col disso- 
•<>- riarsi da ipidla inmicdiala- 
'*•' melile le“ala al nome ed al- 
1'.*’ l’indirizzo polilieo della 
C.i ili( il sodiilc. 


fondazione del P rillo so- '' > a mh uiic. 

eialisl:i italiano, > mie evi- l ltM.sTo it.NCIOMI ltl 

tare di proporsi il iiroldema - 

della non recdtiviL dd Tu- ‘ ,,i, lui,-. , io.i .ti 

r„M ..Ila i„nu,.n,,a 

ihd L:il)ri(ila o al mirabile l•,lo>Ml.> \<'iiiiii<' niine. 

programma di azi iie poli- l'niiin.i ,• i./rei .pum ppp/iOki. .Mi- 

tii-a da (piesli pcspeMato jii;’" r, ÒuTT 


Mi ( * ' I f l(•^l M M’hi le. eli 1.1 41 1 

.Mltcìti» (.*.4t,IC- 

(im- 

.'■'4‘|)p4‘ Oiiiditiit V’olitiiu’ priiiH* 
/*(i/t/l(’il 4* |(/4'd/(t(tt.i /mflOi’d. Mi* 



m\ I hui>i:ri HOMzV>ri io i.a viorzui^a 

Il Sogno shakespeariano 
rivive al Teatro di Ostia 

La rappresenlazioiie della ariaseinaiile commedia, ieri sera, ha incontrato un ot¬ 
timo successo - Intelligente sl’iuttamento dello scenario naturale - La regia e gli attori 

Lo .scompiglio (Ielle stagioni,un estate (per la cui orditura jinorare di Hlena il buon Li- sarcastici eppure affet(uo.si. 
di cui parla Titania nel Sonno l'autore si rifece y fonti di- sandro. il quale pi.nita dmiipie Senza discoslarsi da quella 
d’inni notte ili ntaui estate, sparale) raceojilie alcuni mo- in asso la povera Krmia; poi, ehe si suol definire In fradi- 


d 1(11(1 notte di niez:a estate, spaiaiei raceoHiie aieuni ino- in asso la povera ^rlma: poi, che si siiol definire In Iradi- 

e ehe ha im cosi esatto risemi menti e aspetti tipici dcirartc ndrinleiito di riparare il pri-l/ione interpretativa, la rcKla 

tri) lidie vicemle iiieleoroluni- 'h Shakespeare, ridenti u ma Imo. il folletto aiuiiimiie errore |di .Mario l’errero ha ronferito 
Ielle (lei nostri giorni, non lia Imeoiiiei, leslosi o patetici, ma ; ad errore: Isrniia, ehe avev.i .ill.i comniedia ( unstosamento 
|t(irl>at(), forlimalaiiiei'ie. lo tutti iiiirahilineiile fusi nella | all'iiiizio mio spasimante di tradotta da Gerardo (iiierrieri) 
ispellacolo alleslilo ' '.i sera al h'vita aerea iruiia favola, nel itroppo, è ora schivata da eii im midaineiito misuralo, un 

iTeatro roniano (h ^lia .Si die Uioeo di luci e d'oiiilire d’ima j tramili, mentre LIena si \e tono ele“aiile, disponendo luci 

la eoimnedia sliiiKespeari.imi è fantasia sospesa, appimlo, Ira pile eorteem.ita e()iilemp()rane;i e colori e timbri con sensitiilo 
tornata ad allietare uh occhi d soumi e la vita. Ire storie nieiile da l.isandro e da De eiir.i nel lessino spettacolare; 


spellaeolo alleslilo ' '.i sera al h'vita aerea irnnii favola, nel jtroppo, è ora schivata da en un midaineiito misuralo, un 

iTeatro romano (h ^lia .Si die Uiuco di luci e d'oiiilire d’ima j tramili, mentre LIena si \e torio ele“aiile, disponendo luci 

la commedia sliiiKespeari.iiia è fantasia sospesa, appimlo, Ira pile corteyui.ita coiilemp()rane;i e colori e timbri con sensitiilo 
tornata ad allietare uh occhi d soumi e la vita. Ire storie I mente da l.isandro e da De eiir.i nel lessino spettacolare; 

e il cuore del piihhlico nella vi si inlreeeiaiio e vi si connel jinelrio, e erede a una helVa d.d.i la massima e uiustificata 

atmosfera ad essa |>iii eonve- tono, nel (piadro uciieiale — Jotroce. indiieia alla scenourafia natu- 


atmosfera ad essa |>iii eonve-1 tono, nel (piadro uciieiale — otroce. lidiieia alla scenourafia natu- 

niente: sotto la eiipola immeii di s.ipore encomiastico — dd Ititaiilo, il tiro mancino di rale. ci si è concessi qiialcho 
su (fini cidn uicniilo (aliiieiin le ceriinonie iniziali che imi Oheron a Titania tia avuto ef sfarzosa inven/iniie nei co.stu- 
in parte) di stelle, entro uli ''f'"'» 'l’eseo. duca d'/Nteiie, e fetti superiori al previsto. In mi di (’ollellaeci, mentre lo co- 
spazi cslrosamenlc coiilìuurati Ippolita, reuma delle zNinazzo Imio spiazzo dd lioseo, infatti reour.ifie di Duo ddl’zNra ac- 
die la naiiira e la mano dd- m: persoiiauui liahesclii an |((piesta è la terza storia), si eompaunavanf) con sotiria pun- 
l’iiomo liaiino insieme erealn, eli'essi. mm ineno deuli altri, iè ritrovato mi uriippo di rozzi liialilà il procedere dell’azione, 
fra i mil)ih resti ddl'aiilico :i malurado (lei loro smudari ju liuiani ;neine->i. impeunato Tra uh interpreti, ricorderemo 
palcoscenico e le distese di 'lati aiiaui aliei. - nelle prove d'mi li.dordo drain sijtnio ftossella Kalk, sdeunosa 

verznra alle sue spalle La rai) La prima stona vede m cam Ima <la inesenlaie a corte. Piick fitama, e t'ranco (’.rnziosi, aii- 
preseotazione lia sfruttato | po due umvam. l.isandro e ‘h;i siiavenlato e disperso con lorevole Olieron. .Ma imine- 
quanto poteva, con ;ucortezza Demetrio, e due laiuiillle, tir |h' sue diavolerie i v.ileiitiio Idialamente dopo diremo le 


all’iiiizio dell’ 


mi » in una hicidisxima h-t- 
lera all’.ll'o/i//’.' 

L la serie dei rilievi p(i-|‘!‘'>>’ii ■■'‘'“'l >1* 
Irdihe eoiiliiiiiarc dalla''' ' ''''' ''' 

nianeata imhhlieazi piie de- 
Uli scrini di hinuels (e non 
soltaidn (pidii di iiii[)()riaii- 
za lenriea “eiierale 'piale la 
inirodnzione al ter/pi vnhi- 
nie dd C.aftilale di Mir\, ma 
anche .secitli che interessa¬ 
vano mi dihidiito politico in 
coeso, (inale « l.a (Inestione 
auraria in l'raiicia e m Ger¬ 
mania »), la mi trailnzionc 
“li fu insi.sleiitemontc ofTert.a 
da l*as(|nale Marliu<"lti. al¬ 
la poi .sempre piu dilfusa 
insensibilità per le qiu stioiu 
nuove die si presentavano 
lidia vita politica italiana e 
Ilei movimento opei lio iii- 
leriiaziomile. La u'^^lilica- 
zimie t:dtiea, spesso iceam- 
pala da 'fiir.-di, e d'è non 
doversi disliicliari* ridliieii- 
Z.a al .soi ialismo deul: iiild- 
Idlii.ili provenienti dilla de. 
moerazìa h("V“hese. dimo¬ 
stra i:i supeifidalità. sulla 
(piale pesava forse l’eii“iiic 
in parte Ietterai a dd 

socialismo liiiatiaiio, lei suo 
modo di coiieepire i r.ippor- 
li fra il socialismo c la de¬ 
mocrazia hi)"“hcsc. (.'ai in- 
eoiitra limili ben prei isi .in¬ 
die l:i funzione, die in parte 
e“li se|)|)e asoilvere. di trat¬ 
to d'unio>iie fra soei.ilismo 
italiano e il mondo nvorui- 
mentale. (!erlo die ipn è da 
scoruere la r.i“ioue f“iida- 
menlale di (pici processo, 
analizzato da (ìiiise|)|)i' Pe¬ 
tronio nella sua iiilroiliizio- 
iic dedicata ai prohlemì del¬ 
la eiilliira, attraverso il (pia¬ 
le l:i Critica sodate dec nhle 
sempre più miuli aiiiii .-d un 
ruolo subalterno e maijiii.i- 
le nella ciiHiira e fra “li iii- 
lellctliialì ilali.'iiii. 


-Non meno drammdiea 
della lille della '■iia esisi -iizo 
m.'dei'iale. eoiidiisasì so:lii i 
(•ol|)i lidie leUUi eccezii nati 
fasciste, è, per i,i Critieo so¬ 
dale, la sorte dill.i sua ere¬ 
dità. 1'^ lasdamo inire in di¬ 
sparte la sipiallida ricini- 
parsa di (piesla stessa lisla- 
Ì:i nel secondo (ii)po“ii('"ra. 
che è no fallo die appaitie- 
lie sopralliillo all.i croii.iea 
del cullo delle p iss.de aic- 
morie. .M.-) (pi:ile correnti di 
pensiero soei.-ilisl.i itali mo 
si ridii.'im/i all.i i ì\isla di 
liir.'ili ndl;i liitt.i i-oiilri il 
fascismo c per afìronl.n-' i 
nuovi pridiicmi clic slav. iio 
di fronte al mosiuinilM <j|ic- 
raio il:ili;ino. sia pare m ll.i 
forma della prosi'cii/jniic di 
un dìli.illilo for/.il.-micnlc iti. 


tiolitlia- pinne (lei (Ine 


(ioini. clic 


poic.imiii r.mieli.^;i.i Oc'.l.i livcOa 
c ii-'Cil.i .mclic un ut 11 im.. se,. 
Ionie (Il iii(lic( (lci:c .mii.dc (' 
il(');ll .illleil (lc:i,i l:\-c.|.(. .( C(||.( 


.1 (I\ i:.SIt(l|t(I ( (ìciiI K 1,1 ) — Susan ll.ayss «• si.il., iìiIIom 
il'iiii ciiiidsn inciilciilc niellili- r.ii-csti d.i niailiin.i .il 
(li un li.ilIcMd SII un l.iud prUald. l.a l'diinra ili mi claslird 
II.) f.llld SI elle l.i clcijaiilc sdlldtldilli.l lll•ll^llll ii-c l■,llll•ss(■ 
ind|iiIKitaiiiciile .1 Iella, sdild di di-elil del iinlililied. .Miitat.l 


Ilici uiordimi di Itolnili in Pi 
jrenze, e ihilla (piale fu anehe 
|tr.ilto un adaltamento eim-ina 
itourafico, die molli lettori ri 


(l<tl lllill'ihi r.ll4kll ('ll.lIklt'V. Li hrll.l Sllsan si r riui 

li (sin Sdii II la (lelrimlmiienld, e la festa e iirdsemnt.» •'l'elef,il,i i II .S'(i(/iio tl'lliiil notte ih ine:- 


Il IL A' Il iLf .» I V il: II. (C iìPisnr I I rv ii*rrsni' ii*: rs ii*: 

Costruirono le scuole 


Demetrio, e due laiuiiille, Pr |h' sue diavolerie i v.ih-iitiio 'diatamente dopo diremo le 
lina anche con laruhezza. la '»ui cd Piena: l.isandro ama oiini. e al (liu iiitraiireiidente ! lodi di (pidli che sono stali, a 

ispontaiiea suuucstione dei Ino Prmia e n e riamali), ma il (li e>si, il tessitore Uotloni nostro avviso, i miuliori attori 

uhi, idealmente ridnamaiidosi p.idre di lei, Pueo. l'ha prò (Hindolo). ha posto sul rollo (Idia serata: Claiico .Mauri, 
^•ìlla edizioni' tamosa ehe ,M;is uit’''’^<i a Demetrio, elle pcr|uua lesta di somaro, P' .q) clic ha f.itto di Bindolo ima 
Bemliardl realizzo ìamio *';• lasciato l’mfehee. punto di ipieslo essere mo j s.il.iee, spiritos.i ereazioiie, 

liid uùu-dino (li Bolmli in Pi l-hma; l.isamho ed Prima fuu j''tDiO'^u ‘'Ile 'litania, sveulian-' dal suo primo apparire alla 
.. .1.11'. (lo-.ld tu -imcIk' iiisiemi'. per ripar;ire là <h)si. s’iiivauliisce. ed è lui ehi' farsesc.i esibizione nei panni 

dove .sia loro possitiile spi) «‘Ila vezzeuuia in mille ridicoli di l’ir;mio; e Vittorio (’onuia. 
sar.si. Inori delle imposizioni 1 modi. ehe ha prodiualo nelle vesti 

paleriie. Piena, travolta dalla | (/nando la eonfusioiie è al «h l’nek mi ricco hauaUMo di 
Udosia, spmue l'enidrio ad m icohno, Oheron interviene a risorse, anche mirnielie, Impcr- 
si umre i due e, (piantiimpie ' rimelleri' ordine. I.ilierat.i In sonavano i “iovani innamora- 

(la hn ihsprezzala, uh .si mette I sposa (tal miiletìei(), (’Uli si !«■ I.m-a Itoiieoni t l.isandro), 

alle calcauna. .\d tiosei), dove ! riconcilia (‘on lei i non senza Ihidierlo Orsini (Demetrio), 

ile dm- ('()i)i)i(‘ SI auuirano l'nna ' essersi impadronito d(‘l pau- '^(«(''i .NI,'nii'i (Inariiieri ( Pr- 
alla ricerca d(*ll altra, .s (* ae-jeetto eont(*sfi), e intanto fa un,a) e iNima Braiidiniarlc 
resa intanto (e (piesta è la • restitnii'e a Bindolo la sua h*- (l'.h-na): ((Kc.sl ultima con 


ima) e 
( Piena): 


Anna Braiidimartc 
(|iie.st'(iltima con 


seconda storia) una viuorosa |.^ittiin;i cervice, ad Prmia l'a- «pudclii’ iiiteiiipi'raiiza, in rap 


ihsimla Ira Oln-ron, re deuh inon 


Lisandrn. a Piena al corretto decoro degli 


elfi e Tilaiiia, .sua lonsorle, (piello di Demetrio Onde i Dltiu'o il uruppri degli 

ri'Uinn delti' fate: oggidio del giovani, vinta l’opposizioiu' di arligiinii attorno a Biniloli): 
ilissidii) è mi paggidlo indiano, pgeo. potranno eongiimui'rsì t*** « 1 * essi il Bicciardiiii, il 
:illa (-Ili pro|)rietà iiessimo dei in matrimonio nello stesso D 'ureio. il Pernice, zNdegiiati 


poi 


cercarono 


(Ine vuoi rimnieiare. Oheron, giorno in cui Teseo ed Ippo- 
stizzito e desideroso di ven- ip;] diveiiuono marito (• ino- 
iletla sulla caparlila regina, le g|j('. |)in,-inzi alle coppie fe- 


ai loro ruoli Osvaldo Biiggie- 
ri (Teseo). Ciiovanmdla di 
('osino (Ippolita), Filippo 


fa vers.ire sopra le palpebre, tiri. Itindolo e i suoi eompauni •'scelzo (Pgeo), i; gli alD'*. 


u\cl(‘ allroiiluto i|iie.‘'l(i luMini clic iii'hMiiio \i |ia“licrày ». cliicsi u un cDiiImlini) ili 
i{i>]i()>'e: “ l’creiic nell (M'u degli Spiitiiik. enti gli anailalicti nini si lanini ri\iiln/.inni » 


(òlinca. l{i>jn)>'e: “ l’cre 
(Dal nostro inviato speciale) 

ni IM'fOBNO DAI.L’APBI- 
C.-\ < )CClDP.\"fAI-P. giugno 

.S’c chiedete (l nii iiiial- 
siiisi (lirif/eiite f/iiiiicu/io 
linai è staio l'eleniento de¬ 
terminante della rilloria 
tic! < relerendiint > clic lui 
scf/nalo la nascita della 
Itepuldilica, ri sentirete 
rispondere inrariahilinen- 
te: la rolonià pojìolare. /•-' 
il l'residente Seka Ture, 
che nel popolo ripone una 
/((Incili .sciiun riscrrc. ijioi- 
si inisliea, sottolineerà la 
r i .s /) o .s l II itpiiinnpendo: 

* (Quando interroiinte il 
more di una unzione. In 
nazione dà sempre, sponta- 
neiiniente. In piiista rispo¬ 
sili ni suoi prohlrtni ». 

/.(' dite nlfernmzioni. so- 
stiinziiilniente rere, adoni- 
hrano tntliiriii nn pecento 
di modestia dei diripenh 
imUtici del nttoro parlilo 
titiineann. In rerità. .se il 
popolii dellii (ìiimeii non 
s'e litseiiiln sedurre dalle 
parole tli-i fritneesi e dulie 
forinnie ih Di- (hiiille enne 
i popoli de! l'nesi ricini, il 
inerito rii iittrihnilo, in 
puri,- non tnismnihile, lin¬ 
eile ni l’iirtito deinoeriitieo 
(inineiino ehe. fin dalle rle- 
zioni lepislalire de! lUiiG. 
ari'i'ii eonn nrinto ad arare 
il eampo ni cui arrehhr 
pettatn la linnim Sfinente 
de’!'indi pende ali sino. 

Libertà c pane 

t.ii rnliinriii di < no » che 
1 m triirotto il i/orerno co- 
lonoih- nof, lino lirer hi- 
si -atii diililii siill'effieiic'ii 
drihl jiihtirii so. teniita da 
Sfl:ii 'ture e dm suoi. .N/nj 
!'i' firijvo ,i(/crf'> din (■/(('-[ 
neati’ nni s: l■s^lnrisee in 
nim Irzioiir ih tiittien jirrl 


dal lido folletto Pnck, inen | 
lr'(-lla dorme, il siieco mauieo i 
(fini lime: il poti'ri' d'esso è i 
l.de che, appena desta, 'fila i 
una s'nmaimircrà dcll:i prima i 
Icreatura vivente la (piali' si ( 


recitano fmalmeiite la « iireve Ihiica nota per noi spiacc- 
e accidiosa • traiirdni di Cirii- vole. nel “arhalo .gioco tea- 


iiin e Tishi, conchtdendo in 
mi.'i es|)losione di sfrenata. e:ir- 


naie ilarità il riimo leggiadro ie Ih’imo Maderna iiaimo 
delt’oiier.’i. Cosi, dopo aver toc-1 l**nlo sulla stnpi'mla e c 


Irale, la • seella • e P' adat- 
lanieiilo • che Lneinno Berlo 
(' Bnmo Maderna iiaimo com- 
|)inlo sulla stupenda e congc- 


il ritiiiiinniiinienln della in. 
dipendenza: esso jirnpoiie 
a tulli i po}ndi eoloniiili 
un modello di orpiinizzazio- 
ne dello Stalo, iin’ideolonin 
rieoliizionaria, un eoslinne. 
una morale. 

Crinm di (atto — sosten- 
pono i ipiineiini — ei si 
dovrà slmnizzitre delle 
striillnre e delle soerit- 
strnllnre del eoloniidisino 
aljrontando eoa eoriiiiiiio 
nim iirorii ehe t'ieiie eon- 
sideratii fn più diffieile Ira 
le laute in mi è inijiepimtii 
In iiiorane ttepnbldiea. Poi 
andrà rieercitlii ima solu¬ 
zione ei/iia ed armonica dei 
contrn.sfi (ehe ipii appaio¬ 
no di niodeslissinm entità 
r nllr<)C(' poirelihero essere 
(issili jirojondi ) Irti i rari 
iiriiiijii soeiiili esistenti al¬ 
l'interno di filini nazione: 
perché fino a ipifindo ph 
iioinini SI sentono strinpere 
ni rollo In rordii della 
sellini itii hanno pia liiniei 
di lihertii eh,- di piine. nm 
non apprim il cappio e 
rcc'.d soii'i indotti a sc- 
{lii're il dettiito della rlii-i- 
sr mi lippiirifiipono, fioco 
eitrandosi delle esiprnze 
penerali del Caesr e del 
lienessere idlrni. Inliiir In- 
snpnrrà peltiir,- le Innda- 
inenfn di qiieU'iinità del- 
r.Xlrieii oerideiitale che 
eoiismiii di siifierare Ir ar- 
hitriiri,’ siiddiri.-.ioni trrri- 
tormli iiiìfiostr dal rolonnt- 
liono per eoinodila ainiiii-] 
n’'^■ 1 rlll'|■a o per f ani ita rei 
l'opera fir doinniaz’one, 
che non rorr' fioiidono in!'- 
(ileiiim reiilUt oropnifirn c./1 
etirra. j 

l’rr 'innr'inrrr mi cnxi?- 
)(■(■(' dm einriit,- firor/re;-! 


Per ' innroiirrr mi cnxi?- 
)(■(■(' dm einriit,- firor/re;-! 
s' In ad min Stato nn'if '>.| 
c per rondi! rrr a trriiunrl 


i piani di eoslrnzione e di 
rinnovamento s i ni i I i n 
ipielli Iraeeiiiti dui paver- 
no ptiineano, è indispensn- 
liih* imter (ti.sjiorre del fu¬ 
rore ineondizionato delle 
infisse^ di ano slniniento 
eff'teienlissinto di nrpauiz- 
znzione e di ediieiizione 
pofuiliirr. e di ima rolon- 
tà, di ima eapaeilà di la¬ 
voro. di nn ottiinisfnn illi- 
niitnli. 

Partito di massa 

Il favore delle masse, in 
(ìitinea, si piio considern- 
re orlimi neifiiisito. La vo¬ 
lontà. la eiipiieilà di lavo¬ 
ro e l'ottimismo sono Ire 
qimlità assai difjase nella 
piovane classe diripeilte 
piiineana da mi esce Sekit 
Tare. Lo slriimenlo di or- 
paiiizzazioiie e di cdiicnrio- 
ne delle masse. <pii, e il 
Partito demneralieo. 

.Aderente diiiiprirnn ali 
li I) .A (liapfiriifipiinienlo' 
demneralieo afriranol di' 
mi enstitiiira la sezione 
pniitcniiii. il Pl)(i si e slne- 
ealn dopo il .referendum > 
(In qiielln nssoeiazinne in- 
terterritorialr. che slarn 
direntnndo una vera een- 
Iriile di opfiortimismn, per 
rrrnrr ima orpanizzazionr 
pniitira rispondente atte 
eoiirnze (/• ni) Pnese di-- 
(•/.-■<» a firoiiredire sfirdilii- 
nmitf. 

Ora <1 Pl)(l ha ii'-sorlii- 
to qll iiltri fuirlill di sini¬ 
stra eh,' ,'f sono rolontn- 
r niuriiU- ili.^riolh erenndo 
un troni)- e-iiiipiiUo per (ni 
lolla aniirolroimle e fedi- | 
firazionr il)'lhi Hrftnhhlirti 
deinorral'rii S e e o n d o- 

qminlo d’rh'iirano • dir’- I 
pent' ih-’ f'artito fnonilni\ 
Il ( ’f-. III (jran jnirte, ilal-ì 


la smolli sereni 
.visnio c elle si 


•I inar- 


loltr.i al suo sguardo. Lo .slcsso c.ilo con grazia ed argiizi.i, ser- (•'■'•h* siiile del .Mendclssohii; 
'■iieco, Oln-ron intende .sin-ri liamio quasi soltanto im’eco di ‘luatclie superila pagina 

1 "^'' mentare su Demetrio, pir ri dolori'. i| li'ina a hii caro el'li imisica è rimasta a gallcg- 


. ... ., g tl «.III»» -. 

le ossa nell orfiaiiizzazione all'ainore di Piena, soventi' spii'lato dell’amore giare su ima visitiiosa, mfor- 

••' ixissione il non corrisposto o violato da '»<’ udatina di suoni. 

(Il/) (limili del I IJ(, SI Ini avuto modo di eslram-e volontà, il draimn.i- H snci-esso è .stato ccccllen- 

e lorniata attorno ni prò- cniosiere. assistendo invisiliile liirgo osserv.i senza veli il suo •«’: applausi a scena aperta c 
prnmnii di deeolonizziizio- u,| eolloqnio fra i due. .Ma stesso mestiere, moslramlone mitrile etiiainale; si replica da 
zie. di solidnriehi iielln Ini- i.|„' h) stravagante Biick ,uli ('lenientì eadiieliì e arti- oggi rnio al lì luglio. 

In contro la miseria, di ri- ;.i,;,g|i indirizzo, e faci-ia inna liliali, in nn disegno dai tratti ADULO s.-WIOLI 


INTENSE GIORNATE AL FESTIVAL DEI DUE .AIONDI 

LfSi tlì Vei*€lì III giìaxKii 

I.rsrriizidnr ni Trntn» .\innn e ifurlln nll nprrlo sniln In inn^islrnlr hnrrhffin ili Srhijtjn-rs 


(Oal nostro inviato specialei ri' 

^ SPOLETO, u:*. — Si ó.'.-.',-. . r, 
Sp-il'-to coTi ij:i trenino vd...-,- 
ieuuero. - .-^pcciaic-, -Asgr-- c : 
(i.'Oe oo.n impe-To le :• . . 

r.'ì'tU. un.bn. .rron.pe òi r..-,nc.-) ; . 
ne,.e brevi ua.ìvr.e. sc.-.c,; , <■)- - 
me nn'arziLa i.j.'er:-)!;! r-r i, :e 
"(n.pr.cCorr - c’i 
.n '-.e.', > .■ r. 

e-T" ' .i e 1 : 
I-'. si ò-’i (i-,;e - 'r 

■ .rr. i.'L'- (k.or,,-ì .c • s - 

I; o:.:. s on pj:.: » -i. cUn..-:- ) 
-rr.'- ;• r-. ir'’- .sncira uno -p'"- 
d,-.l'.Arr,rr.r..n 

;'.s r-'pio's ò, : / o.ji; I-• 


, e.I Cor,V'j:iO o d.i/igc. 

T-r..:'. • ;i ci. John 1 .r*- p.* - 

• du.ì, o .1 plico ;iTib.i.-i- Doorrio. r 
r.s'o ri' ; >'f>n -Zio .•;poif ::no e 

• ilo .n ro.--T e r.c-ro .mpro'/- 
■i:o p'^r Tho.m.'iS Schippers. 

Tcstr.} Ni; 1 -. ». iin c.'.Ci) (ài 


o d.ióg (.-.*•' -.r.i II r;j-cidi, 5' r,)-| 
I ,r'- p.' -r.i deii.'i p;../z.'i ci'-. 

Doorrio. por tr;, :.iivol<- c.-,r;fL*' 


.fj-i ,'ir .-ore con)'- (pjc,= -o. f' 
'. : 'T. '•.'ir' ni)» ? )i ’.;7 'o i,r: u 
> <■•.' r.- -i'-.r;,. or. fr- *0 
y,' r l 'i rr.'* vó 

: . -’•». * \ 04.» j v.» lo ri,*- 
r.o -!-I K».e-.-,.'Or-ri) 

*.f I r 4*r.• ■ r.\ t• il.. rr* .»■ 

f \ -i' -.7,or,: f ^ or.. j*’ 

.)- : t n.-;- r:i 

ir,-, o.» cond icìO’’ .i-i I 
■..1. •* , om voi'.. Ti¬ 


zio .•;poif ::no e di piOUi*:.'!. nili.= ;ca di V'-rci. 
e r.c-ro .mpro'/- •' .scce.-'i. ;i.-icora una vo!*... d. 
.■r..'i5 Schippjers. or.') F:r;,ord;::ar.o caior» Sch;p 
>. on c.'.Ci) d; p-'-.-.^ ha co]-.) r.»I .=f-c.no Non un": 


*or- nio.-^it-.i for'br> 


d'idr.ii. 


■h‘- rrojor'-. :i4. 


'Ke5pt-r.rt:.o .i. S.:jn.,- Sch.ppt r.-. (|:ic.'‘o 


:. -ec.iir* 5b-iKe^pt-r.rfi.o o. >.r j 
T-)h:i (Le;,:’).-!. s-.-'K-ird.r.ar;-» arj 
•ore -r.sieie che. rei ter.-rij 
Mei.?;.-). con il r.-.scir.o d'-r..'i 
5'iia voce* ha pc-r d'.ie ore- u-s;o' 
.sii. ?-,)■- cantar.'.-:- e rsffina'ai 


,e.'i.i)..f' d.r.*::or» .i (")rch'’.'*r, 

.r:.- r.fi ciii verd; ar.n. 

•■r.brsr .0 d'i'. vero confÌDire ; ; 

■ir'' f- '.a sapncr.z-, de; pni 
.iu.'T; ms'i'ri l'n lum.noF , 


or 'II.oc,:.co >■ po.:-.;:.ro s;.;> 
. .Ci-r.-r ('o q-.i', ri...'),'’- 

: e.Z. /.-se- .■ r.j.rn;:;; ',:. D--- 

irc''. ;,..,j-.\o ri, '(.'.'.ri d. :r,i- 
'■ n (r» (_ ... , "err,. 

p.;;::,-)-- , di •.';.ci'-r.r» r.-i- 

i» (■•; r.n.'-.ri d. 'j;i - po': n.-,.'- 
•'■m - Lr.'.r., •■)•: , iimar.a c- ;• r. 
r'-.-^tr.'-. ri'jrq:)». cL,' Schpp*:: 
ha ?c;o;-o .i s'ior.i deci; strn- 
rc.er-i nor.ch-- d.-.iic: -vO,-; 
coro f de. 


Irr, pr< n = . h;L ;'or>-h--'' r.i (p'i- -1 
• -j*- ;r, .'.((To ;):i :ii»r..-c;UÌ.o •) 
oh','-• e ;1 Coro .d. Tr..''r:)-! 
rr.'-.-i'; . 'ir-; .so'-c- r-o 

'■'•'•i r ( ,st.|r> t«--../ie. ino,'re., 
p .r!<-c.p',z o -.e de; -of.?’!. tr . 

. <p; ,'i . "' Ler-; - >pr.','- |” ,1 

1 ir;'// i-'.rr r. , .-\ ir.-.-.a I.;/z.- 
r.r.; •• b -'-o F'-rr i-c ■> M-z- 
)... p.i .dr. ,1- . 

.a r. ” , > ; ir r.« ro-':ir.o- 

re- io:. , I,s 

'■'■-.or'-) • i K.','{■.■,r:'i; 'fo- 
r.r) h ,r r.., "in.r I,-*- . - ì: 

'j ;ar'-■'» r ");;:-.'-., co:. o 

br , :*•: : En'«--a- 

-ri'-o.t' '•i''('' ? 3 o. .r.r.'.irr.'r'- 

voli ai: .-ipp.;e le chra,-)..'-. 


rec.'az;.3re un pubbLc.-) d; I cr-,:c--r.do ci. ;r.:e.-.f;: 
prim'ordir.e; re.^eciizi.one. in'.- z.a. ;r.t'i':;. le 500 c 
re. delia Mr^sù da requiem q svvincer.'e 

V-crd;. al Tea'r>-) Nuovo ido-.br'h. la --c.arfo -.nr.o. 
mer.;c.-i> e repic.'., >:a;'-ra. a'.-' :rr.aai:-n;.. dei don;ze 


-r'óc'rdo 


er'i panche d;.;ie -vO,-; ’e (Lielia eh-- poteva (o^er»- 

ro f de. f-ì'.-.sU u:;a fe::a fjeila iTii;.:;ra. fa! ro- 

R rr.-.rr.a d-,irevolm''r.'e r.ei’.a - •..mer.te preparata. e trart.u- 
'■n;or; , ;'e=''rpp;o di q'}f =: i 2 >ara contro La ;:r.- 

ecuziorc prez;o.:;( r- al t'-mpo provvi.sri rr,aievo;enz,'i nel tep,. 
■-.'.-o f.r.cera. r-i'.d.a e pur- L'a Peccato, 
pra R marrar.r.o r.el'.a memo- FR.XSMO V.M.F.NTF. 


i'aper'o. neìi.a s'upend.a .=cer.c,; r 
r .a de;;.-, piazza d*-', Duòmo Tr, *; r 
ur. ì mar.;fe?'az;(ar.e e l'al'ra. s; 

• 0-0 poi ?''i.-!.arrien''’ acc.ar.cia'e 
talune n;z.a'.ve por d;fe.:a rpre 
.le'.Ie .rdu-rtne locali e de’.lT'm- bre 


f.r d'Alh: e delia verd.ar. 
< ; d r TCquiem 


lum.noF , ■.•e--emp:o di q ir =: , 

1 puntes- iserozior.o prez;o.:a e al m-mpo 
^ec-.jz.or!"; f.r.cera. rald.a e pur- 

del .M.rc- '‘'pra R marrar.r.o nella memo- 
a q-je-'e. L;a il leca'o e <ru;--urra!o e 
-.ano D')- p.'ar.'e c.e.'o dei v.olin.. cerT; 
ara '-T'-.i- morbid' .mp',:'; d-uli o"o:;ì. 

ri’i»! loro punzir.'.-' e .= na.:ma- 


a q-jec-e.l 
-.ano D')- 


un ('(anvecro economico alp. r fch -‘-fezz 


e .a voce d; Ver,-i. ~ tuavi 
.ma zr-n "Mes.'a f'jne- 
a Spoleto - E ;r.vero. 


par di -i;co ere-,'ere. » que;> .-ompat- 
•e e'plò^.r.r.; .-I-l - Tu'!;-. (] lel 
loro d :.:'>;v- re ;r) 'fum,.ture de- 
'licat'* e >oznanti E-'mplari. 
pai. con lo fc ."o del Dir. irr.r. 


Terr.i e un conv.zio. qui. a Spia- - 
leto. Talché, un C.oco d; ;riqiia- 1,-; 
.drature tra Vorat.arla sottile del- ti 
Ponorevole La Malfa, ad esem- d 
p'io (che lamentava l’affenza n 


re e per e:'i 
la p,a:';‘urt 


rz.i n. .n'crpretazio- 
na, l’efecuz.iar.e del- 
; verd;ana .^i p-ar.e 


I Un pubblico dibdtfilo 
sul nuovojibro_di Pasolini 

.S",.:era ail-’ ore 2o. nel -J-iIor.'- 
d. ;;,. I..brer.a R.n .fri'v. . 
Bottezhe 0.-r;:re. 1-2. avrà '.ma- 
U'a. alla pre^enz.» ,ie;r.au''are. 


l'irrompvere d."'; Sanctus, il dolce un p.ubb'.ie.a d;ba't.to «ul l.br.) 
.a".acc.a del I.acrymoia e del- di P.er Paolo Paso! r.i. -l’na 


tra le mta'.ior; che ci .«ia dato l'.Aqn.i.t De:, quella .serpe2girtntejv;ta v.o’.enta ~. Il Lbro .cara 
da ricorda're. Ó rimbalzante sul ansia vitale ros'antemente d.f-lpresentato dal prof. Carlo Sa- 
roc-'.à velluto (tei Teatro Nuovo, fusa da Schippers in ogni suo-llinan. 


la eontro la miseria, di ri- iiidipjz.zo. c fac(-i:i inmi 

cerco (icl lienessere per le 
mo.s-.vc, di vnlonzznzione 
delle ennifiiisle ri rotiizin- 

nnrir. Su quale terreno ■ - ip) T A 7 TT O 

ri ehiedernnno quei dtri-f ||-^ | I | 

iienli — c con quale jiro-i -IL X iL 7 JL -il- 
finiininn fndrehhe sonierr 

e sriliifipnrsi nn parlilo di - 

ofiposizioiie:’ Ikiirrhhe far- Miniil'irlu» 

si soshonlori di nn ritorno 11 iv iia, 

ni eoloninlisnio o rieendi- jll ('onCOrdiltU ? 
cure la sofirarrirenza del¬ 
la miseria o per oppur.sl Ci siinim nith-firnli nati rli< 
ai fimni di nfornm ’ Ci po- Inliinin dnri-ln del Sma'l fh 

Iranno rssere. ni filli, del- zi», imi ini pnairiinirnli- s 

le direrpenze di rednte u nniiinii nnnin i rrislinmi-sn 

sili lenifii. SUI molli delle i inli in Siiilin. nmi nhhin ini 

riloriiie. nm questi sono fn-diin nini i nò nin.^ii i in n ili 

arpoinr II 1 1 elle .si dnriito- .snldndiinzn ». nhhin Inlln (in 

no c SI r'sol rollo nll’mler- mh. in /nirnh- /loti-rf Mn i 

no de! Pnrtito, non rosli- innhli-nin Mn Inlln ipiiY .Ih 

tneildo Un fiilrtllo ni'i'erso. hminn h lln. ihl ifiinh In- finrli' 

( on I niilione e dIKl mi- i In- iin i diriui-nti ili-mni ii,iin 

hi Iscritti SII nnil fiofioln - ni si \in miiMi. sni h-nin, nm 

zioiir di neflfilir •! nillioni frnniih- dm nsnnnf. n ri'idinl 

di nliitnnli. il Pl)(i fino |•ll’l|nrnli inniiMillti: chi lite 

ben nfìeriniire di idenlUi- nn n i In- ipiel ilri ri-in fnwi 

carsi con In nmssit. Perno stnin ndilirilinni cnnhn-pnnhi 

non cc nimnii forzntnrii ii-tae, ,hi inii-ie ninnmniii 

dcinnpopicn in Sckii l nn- m l'nniim n rln-, snizn di •-.imi 

qnnndo dice: . Se noi, lutti l,i fli-%,inni- dei tali ile si sn 

insiemi’, roplmino fare In rehhr trninnlnln in ami friain 

.vfc.'.s’O rosa, nulla fiotni /• firnhnliih- che nerssf rafia 

I III f tedi rei di farla. Se do- ,p,i-M'nllinin: ani i nninnisl 

mani ph nhitiinti dclin (,ii!- nan nhhiniiin nini tirfuln I i-f 

nell t of/lìoilo fare nim dlipi jnniin ila- ifin-Mi- firmi ili in 

sai Konl.nri’ roiiic non )ic liniiilnzinm-ti lifinsn hinuin in 

I ,1 tono nitri- nel ( oiit’- ,i,rfiii l•h■tlllrnh’. Xln. Inrnin 

III liti . qui--In d’Iiil .>) fura. ihn-, san-hhi- mi i-rrini 

.Si- itoiiiniii nidi'oii ih no- .uh, HI «/rif-Af 

iii'iii ,- ih donne del'a (',111. nrdnssf , he u , 

tu n ' '"d olio deh,- frrro- , i-r ifirnln, n,-l rnsn in ffiifslin 

ì ’♦» flit ( n 

, fi r> , nr, tinti miniti crni yrfni\ 

OH r ilfj Ijìht' fj Httì:r, rf • i • i § g- 

t ,s , . Mtnti 1 initiziimr ih-l \ .tmt tir 

-fOronìitt ilt'iir lina* U'rrn- , . . . . 

. j g’ , r- I tlti!*f, unti intrnmi\%inn** ftintt 

;#» ita < tnifiLro ti hfs^nht- i .. . i# . i 

■ ri r* f e- iltr*'tlti ffii'Hifr» tiirrttn utt parti 

<in f ilo !,(tfir tl iinkr .S<* , ,, - ,, ' 

; ' urliti f.hu'Xft nrlla t nntf tifi pn 

tutti l rnutod^fij ì’itrrnnitn. . 

rtìr Ìfì rio.^fra t*'rrn jirrultt-ì 

co dar roltr p’ii ris-,. r» I In nn nana, qiiroi, rpisadn 
s-irn ).' dofifCo <h no, ai' sm,,dr n ,in,lln ,1,1 ns,„ii 
pro-snuo rnveo'.h, \on <-j Prnla r n rpirlla. non mm, 
lUl'iO siiffiro-nl,-. n ceri-’ imlnnlna. ,li Cinffré: ,- nai 
c-Jlof/'/'. eoli-r,’ nn !inoe<t pm, mm riprapnrr,- n Inni 
nnrrnlo. nnoe,- .seno’,-, nmti ,h-m,n min i. Inni trrnmmU 
en n di-' [’nrl'to. una sinm, ,sM ,li h ,le inllalnn 1 

da. fier'-he, .ctrof/c. .srnoli-.] nn-nn. nppnrirncnn,, ni ma,, 
siile ih l PnrVìo e nii rrnto' mrntn nprrnn, appuri- n far 
foser-t /affli'». mnziarti harfhrsi. il Ifin-sili 

l.a forza del Parino, h, farahmnmnle ,hl ,ìn- L,rr;. ,h 

.Cane;, delle ma,‘c. ,r lo- 

TO .spinto rirohiZ'onnno raM.tnz,anale r h fislntn , 
qiiist Grano ,fi,e.sfr, linqnaq- '^mpre pn, frr 

(HO che. a chi non conosce ,- In ,„dnz,ane rhì re 

il Paese, potrebbe sembra- ran, ardntnnn dn pare 

re e'i/'ir’C') e S^emplir' -lico ,lrlla f hirsa 

fj'n'Crnritnrfit t r'#- ' / d* nittf rnjtf i t!*tt rnnntt Jimi 

Ìf'tnuìlc. dci'c rippr»#-, t/ér^i n tìt*-* utt rr uri * rtnr-Kirrìt 

l'Un* ♦ ittltn snli tiri 7 f rt't’i 

^i*'U / yìi^rié'Crìì -m- pnnìtt r* ’s-ptìnKo^nliln' l n* 

u t ?’rrfj 77 t# GT*»'-! %f fit ì!tì»» \ntfth tiftp,jr%* 

I II»'* ''ii'r eif » i : r/»#. f-fi *'if \uìl ttiltnit» tìt Kirii'ri 

Ììtì r'v'Lf t.» d. vr ri\* i!' r -. ir 

(Ielle (le'eoo^'OTìt (h il C .**nrt*r 4 lA!'» ? n 

(/^ni ^cesi ft C^tTKlkrii (ttniinria prttprtt» t td nr^nrr 

fielln yriontuannì tnlidità di una ptdfriun rr 
per dire ni c Irttxprsiit ,1. « f nni %rmhri 

ìnnWO CO-tniitO otto SCÌtO- — srriir eiu*IorTirnlr il inni 
le, rOpltflTUo Dffo TTnie.'slf',' pasnn \nt*tlt — r/ir or/i/ri/j 
ron r*' d/irefr %inno maturi i tempi perdi* 

forRCrCDio (7* llDsfri ! l!- /r litrze Ijirhr. ce^^andt* di lU 

laggi ». 

I .sputare li prnhlema prinri 
\e^~^UTìo ocevo eirdfT\nto* pale sia la aUruzazietuc dt 
o 5 Iif 7 ? 7 rriro G f}Ue? f.nnmrdato nriern una ticil* 

d^m dì costruire le ^CUfee | r ferma azione per la <;j»i lea 
< Perchè nve*e G^roritnto Ir nppltrnzionr ^posizioni rfu 
(luel Incoro che ne.'^uuo u’i mitrati** peccare Fiina per ec 
ptìQÌicrò? > od uno d'i ce^%*f. Foltra per ilifrnnf, eiun 

loro. < Perche — 7771 rÌApo- cani* a mrtier.%i rf accordo pei 
— ìiell età degli Spiit- importare la propria rìnhorn 
nìk cDn gli CTìGÌtoheti non non/* rd azione politica terM 
si foTìTìO rirolMzioni >. taluni ohirtti\Ì di rf\Ì*inn< 

GUIDO NOZZOLl dtirattuale Concordato k 


RIVISTA deile RIVISTE 


ìModirii’lie 

fd ('Oncordiitu ? 

Ci sinmii ndh-frnti tutti ehi- 
l'nltimn ili-iii-tn ib-l SnnfLIli- 
zia. , iin 1 ni lirntirnmenli’ .si 
\i amiiiiii III ima i erislinna-sa- 
I inli in Siiilin. nini idihin im- 
fii-ibla nnn , as'i mn.sii i in n ili. 
siihhidii nzn ». nhhin fnlla fai- 
si a, in latrali- fia, i-ii- Mii il 
faahli-mn Mn mila ipii'f .Ih- 
hinma li llà, ihl ipnih la- piali-, 
ila- Ini I diiiiirnti ib-mia i islin- 
ni si .in nrii-Mi. sul h-mn, inm 
finnih’ disi nssiam-, n risiillnli 
i-ti-lliirnli I nnnsi inli : chi lile- 
nri n I In- l/lli-l dl-in-la fassr- 
stilla nddirilinrn i ani,a-p,adii. 

I i-nle, ihi inerii’ nmmanii n 
• l'nmica » chi’, si-nzit di essa. 
In lli-ssiaiii- dei I nli de si sn- 
rrhhi- Irnlnnlnln in uni, friinn. 

firahnhih- chi’ nrr-ss,’ rilfin- 
ni- Iilii-sl'iillima; nai , ami,insti , 
nan nhhinma nini ,ir futa / »■/- 
film in I hi- iini-sh- itimi ili in-i 
limiihiziimi- n lifinsn himnii '/(/| 
mrpa i-lrtlarnl,’. Xln. larnin-. 
ma n dii,’, snri-hhi- un l■rran•\ 
SI- si ihsrntrssi- sala II) Iflli-sli 
li-rmini •- si si anlnssr , he si »■; 
ti-rilirnla. ni-l ,usa in i/ni-slia-' 
nr. nnn miai n fruir, groiit.! 
simn , iahizianr ili-l Caniar.! 
tinta, limi iniramissianr lnnla\ 
ilirrtin ifiinnla illrnln dn pnrtr, 
drììn Chirsn nrììn t ani, si, pn-, 
blu II. j 

In nn mina, qiirsti, rpisadia’^ 
siinidr n ifiirlla dii iisi ina¬ 
ili Prnla r n ritirila, nan mma 
inda iiln a. ili (riiillrì-: r roiri | 
pila ram ripraparrr n tutti i . 
ih-m, Il rulli i. Inni trrnairnlr.j 
siima essi di fi tir f nllalii n a 
mrna. nppnrtrncana ni ma, i- '^ 
mrnta npr rnia appuri- fi far. ^ 
mnziani harfhrsi. il Ifiirsila 
faniinmr ntnir ih-l ( ti>- f.irc.'. ih-l ^ 
il»' f.)rr sulla stessa lirri-naì 
rastitnziannir r h-fislntii a, i/.j 
sta rhr armai srmprr pili /re-j 
ffiirntr r In riatazianr drl re-| 
finir rimi ordntnrin dn pnrtr. 
ilrlfn ( hirsn ! 

I 

/ (hmiirrnliii thn rnrinn hrni- 
ti.rsi n dio uh rr nn i nnr^imn 
iiilln siili art 7 '■ srillr rre,. 

prillili' r, spar,in!*ililn ' I fin 

SI ritto di tldo \nt,ili npirirso 


prillili' r, sparilo'III iln I mi 
SI ritto di tldo \nt,ili np/rirso 
siiii aìTima nii”iir,i ,ii Ì(i:)i-'-i.| 
1.1 liT't (f vr ria-il'T'-. •• in 

»lie ni*.(|<*. il f i'-or.ir.la;*'.' n' 

, arninrin praprto , ni nrfnrr fn 
inliditn ih nnn pah ma n rr- 
tmspnti, n. « I noi sr mhrn' 
— scrii r finitnmrntr il tnm-\ 
pnsnn \nlali — rhr ,,ramni 
sinnn maturi i trmpi perché 
Ir farzr tiirbr. crssnnda rii di-, 
spntnrr sr il prnhlrmn prinri-, 
pnlr sin In nhrrtfnzinnr ih l\ 
f.r.nrnrdnlr, mirra nnn i(Ci7'-| 
r ferma nztnnr prr In siin /eo.j 
Ir lippliinzianr ^pnsizinni r/iej 
SI rnhrnna prcrnrr fiinn prr rr-t 
rrssa. faltra prr dilettai, finn- 
comi a rrirltrr.si rfaccarda prr 
impastarr la prapria rlahara- 
zianr rd nzianr paliticn t ersa 
taluni ohiettiii Hi rr\i«inne 
rfe/r attuale Cnncoréato ». 


.Non .sliiffirà ni Iritnri In 
iiai itn ih’lfimpnslnziiinr i hr 
I irlir ras', allrrtn .MI Biil.l'<i'il;i 
•• drl dihnilila rhr fimtarr ilrl- 
la SI ritti, f,rulli,nr ii tnllr Ir 
farzr drmm riilii In-, in Pnrhi- 
mrnta r m-l Pnrsr, \nsi'i,na, 
nninrnimrnir. ii ipn-Mii punta, 
nn mniihia di inh-r rauntiri, 
nhnni, prr , as'i dii,-, pn-fin- 
ilizinli. .1,1 i-\,-mpi„: rtei-ih-,,- 
in pnrtr il ( ani indilla imfdan 
nm hr nnn iriisianr ih-lhi (.a. 
stillizianr rrimhliìi, nmf.' .l/j 
ifiirsili, si fina ,isfiimih-ri- linn-\ 
iinilhimi nir ili nn. Li- rii-nlmi-^ 
li mailihi nzinni. nan sala drl\ 
C.am ardnta. mn ilrlla stessa] 
tinttnia (, dar darnmi-nli che- 
lampaiifana (' l’nlli l.nl,-,n-\ 
nrnsi). Il nan riehirdann p'“-l 
, rdimi-nin di n-eisianr 
tliziinmli- ». sei linda iiminla nf.i 
fermil la stessa nrt. 7 ih’lln (-a- j 
siiinzi,all-. Z-tnlnlila ria. si pai, 
ihirdrir: i/nnli «/«/i.i/om» afuiì 
i:li (li ri'Xi'i.oie /ooj 

(ir celili ■' l'orninma, sn ifiirsla. 
trmn rssi-nzinlr. n Insi ime hi I 
Imraln nil thla \nlali. ila-\ 
tasi ilhislm In siin prapostn 
ili madih, nzianr di Inhim- i hm- ^ 
sale ih-l (.aniaidnla: | 

'( Li- ifiirsliani piii impartnn- \ 
ti I he da, rrhhrrii essere di¬ 
si asse sana lim ile Trinili r /if.j 
l'iiih r, rnii, ,h-lf i zianr , nita.] 
Il, n r del i li ra nrtln , ttn pa-i 
lui, n nnziannlr (iirt. tJ del ] 
Cam ,ir,lata I ; nlln flifi-sn tl'l-; 
l istillila del mntrimania ni ile', 
,li frante itili nttmihi r nel, 
iihns, ih ih- imlariln r,,lron.^ 
Mn hi- (nrt. Jti: ni rinnain- 
nn nta r alla s, ihiiiiia ih Un 
smalli ili .stnta il ini nisrnin- 
m* ntn tir,,- rsa-rr famlntn rs. 
srnzinlna nh- sul p'ilrimaiiio 
iihnlr r starna ibi pi norrn. 
ih’lhi iiilinrn. drila n nriza ma-, 
firmi inrt. Jo/; nlh, canfrlln- 
zianr ilrlln hnrharirn rsitnsni-, 
nr ilnlla i i/o ri, tir dei sairr-' 
dati npastnti (trrzn rapa, i rsi, 
(fe/fnrlir »/«) »); a nnn nini, n 

rrfalamrnlazinnr ilrllr alti, il’, 
rtnnamnhr c pararrarnnnn hr 
ib fli iifitiil, rr, !, siaitii 1 r ih-.'-ì 
h- assai inztoni ri liziosr. m<n-| 
• In- n fitrrir r!ft,,ni ,1, (<>rT-| 

Imita ,!• Ilr nltn tl’l sfmiiliili-\ 
ir t In- troppo sp, sso s, 

1 , toni,aio ittrtro nss, ni, ’ini if: \ 
I uhi, r il, r. Il ilnur l'irli. • 
.lo th I (.'in, oril'itn > I 

( finir 1 ) Ir prapiislr 

iniisl'ina aldini dri si ilari r. 
ih'i prahlrmt sui quali piu 
aspra r dilGciIr è stala r ri- 
mnnr la latta cantra ir snprnt- 
fazioni clericali : iptrlh» dell-" 
intrrrnzr nrllr eirzinni. quel¬ 
la drl rappacia sciiata di >tata. 
sdialr drt preti, qiirita di una 
ritinta man.» moria irsnisti- 
ca. in rspansianr rontinun.. 
specie nel srtlarr ih'ilr p.'-“-j 
prirh'i immahiliari. r efir p-'r' 
di più eadr di urta iliriita 
rsrnzianr trihulnria. Rrstnn- 
grnda a questi irmi rohirlliia.\ 
fià si ai crrtr. da :ia lata, la 
rolnntà di non sot vertice i7| 
dato fondamentale, storico, deil 


l'nlli Lnlrrililriisi, n fealiusiiiiin 
del fmlrrr irmparalr diretta 
dri Jiiqii. I’ il rii anasrimrnia 

II qiir.sii di lui partii ahtrr tipi, 
di sai riinità ". .\rssnna, r mn 
mena di lutti, intrude rinprirr. 
min qiirsltaiir di fnrrrn ili re- 
li filine, fìlli ridirli Inlii, pera. 
Ir prapnstr cansrnlnnn di pus. 
sari- dn min Insr difrnsiin del. 
in liiltn imitili in , h’rii nlizzn- 
zianr ih lln i ila paliti, n r ri. 
I ile nnziannlr n min fase affrn. 
Min. in ini si /mfigu mima n 
miti vii sirminali Ireillimi di 
latin. Che è /mi latin ealtn n 
far rispi-tlnir ilni i era il (.art. 
lardala, n fai la npplirnrr, n an- 
iniiliri- qurlfrqiiilihria tra Sta- 
II, r Chirsn rhr qm-sfultima 
hn armili sai i ertila 

zinnia, arcinmrntr. n una 
fase inizinlr drl nitafn dihnt- 
lita, ilir interessa eli stessi 
rnllalii i srnsihili iillr Mirti di 
lina ''lilla drmarrnlira. tl ili. 
hnllita pnssana rantrilmirr fin. 
risii r Irfislnlari. iiamini pa. 
hli, i r darrnti. arennizznziani 
di , lasse r priifrssiaiiislii Ile. 
/.(/ esso non pairà mtfi (irfi- 
ralar SI su ilur Iti,,ni : tilt np- 
fimhmdimi'iiti, di merita, nnn 
pm isnztanr d' Ih’ prapastr, 
ront, nut‘- mUn s, ritto di Bi¬ 
ll.l-eil.l. mnv'iri urlìi ala per ar¬ 
ti, ah, ,1,1 Cam ardnta, r lina 
ilis, Il s'ioip- sul miiiht rame 
f,,hi,-llii a cfui fissniii pass,, i r- 
nirr rncciuuta. Lrra nn'orcn- 
sianr. per i i.iiri sariiilisii o 
rrimhi'lii lini a rndirnii a li- 
hmiii, ili nhhnrnlannrr In i rc- 
fhin qii-rc!!.- sull nrtirala 7 r 
d, rtKntfn uirf' n tiiM uter** sul 
ila In’ SI. 

p. 4 . 

sScf/nalazioni 

r.' lì[(,'(' pii) iiiiereaaanie •‘i 
f.i il fen.inirno di rivitle ilr- 
rnnrralirhe rriionali. »pe**o 
locali .Milii.im» •‘oiinniano l'e>I- 
tirii» n.irncro i)-l (li Marche 
\iintr. rii' ronticnc. ira zìi al¬ 
tri. i! 1 di'riir-o cui 2 h jpri- 
I,' ■» ili t ,-d'',''iro I .(i.-Ti.in,iini. 
ii:i 'izzio ( 1 . ''.inl.irelli 

• I IJ.i'iii,!., Nl.irri. o'iirc.-rvì- 
-1 .l' ir irrhìt.'i:» (ii.in • ari.» 
Il'- ( irl" '.il p. i:i'« r-C'I ilor-' 
,li t ridi)'' •- Il )'• '. ru." >!i 

D.icri'» lai»'! '(Ila nirz/adrij 
marrliiiian ), \i>ìi rt-rrm \iia- 
re il n. .t He /.a Trama. Hi 
Bi''II.i. rh'- pubhlira un.» '»:ril* 

III (Il noir-voir int.'rr'-c »!.»rio. 
iratieo (Il l’ieiro ^el'chia ^ul 
Irma; * l.a Br-i-lrnza; orza- 
ni/zazi.-'nr o 'pun:aneiiii? ». E’ 
ij-rito il n. 15 H'- II C,sniem- 

pornnra eli.' fomii'ne una rni- 
raiiilr rin l'ca/l.in'' della mor- 
i'- lii MaiaVec-ki falla Ha \ la- 
ili.-nir Poznrr i* un •»azzi(» Hi 
( .irlo N! rl.'zrani « Dal neoli- 
al ne.'plJceniirK'mo • 
'>ull'a::uale arrliiteUura ilali»' 
Ila. II numero -i apre con una 
(''Cie*i cri'.icj Condona Ha .An- 
lorH'llo TrombaHori sai nuovo 
film Hi De t'.'niis, « I,a wn- 
Ha Ionia on anno ». 
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r Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città> 



Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. Interni 221 - 231 - 242 


DILAGANO LO SDEGNO E LA PROTESTA CONTRO LA GIUNTA CLERICO FASCISTA 


iNUOVA IMI'KRSSIONANTK CA'IKNA DI SUICIDI 


Il "Messaggero,, accusa apertamente Cioccetti *' 

di servire "interessi estranei,, aiia Capitate^^” ”"****^* **'^*'^ 

B n... 1 : __: . __ • i_!.. _ 


Il giornale borghese unisce la sua voce a quella delle sinistre per condannare il Piano regolatore e chiede al 
governo di intervenire contro il sindaco - Nuove possibilità di estendere Vanità contro le forze del privilegio 


Un a^rirnltnrt! aininalatn tli lurvì prima sì spara, poi si lascia anno* 
f;arc in nn pn/.zn - Una donna si «cita sotto un puiiman a iMontcrotondo 


La situoziotta poìitica ro-i impari al (ìclicatissìuio corn-j passa fo, cwò aacìio noi ceti- lazinnc, de pii < interessi 


Il I.i'oi'.ida Vurn.rr.. d 

.óft Mii... .'ibitajitf in v.a (lii' 


mana è di nuovo in rnovi-ìpitot. 


mento, li Mcssafiftero I/artieolo del MessaUficrn cornai 
foiornalc per ìunfjln anni è tanto più interessante tu colare 
€ ufficioso * c ancora fino a (pianto viene a due piorni di fra I 
ieri alieno dal prendere ri- distanza dalia difesa a spada si r* 


frisalo, ralle a dire acirriiifi- csfrririei > al popolo romano.] rema repionaìe 


Alla vigilia della Confo- no sfati /atti dal signor Serva- 'bare Co//; 12.'). fiin/onar o del 
11211 renionale roniimislfl, tfei, membro della Giunta, e dai M.n.A'-eio dt uh I.sier:. ove it;. 


to c poi i:r".,M’dosi in un pozzotche la donna si sia iJcUata in¬ 
di stia iroprietA. in locnhtfi tenzioiialnieiite sotto le ruote 


M c s .s a R n e r o //articolo del MessaRficro coninni.snio di opnì specie c (manto c'è di nnovn, di in- hisopnn afferrare (piestn no 


in colore. All'aUcanza opcrla tercssantc nella presa di po- vita e trarne subito in opni 
di fra J)C liffieiiile a fascisti sizionr del Mo.sHaRRciri. Co- ipiarticre, in opni ìaopo di 


rlirettore dell'Unione. Mani 
Carfani. 

Al benvenuto porto da i dia 


Mano iiddcttir alla r.ii!;oiier,.i uoni'* 
rr,le. e tnltii la V:fa .eri 


■‘Campo lii Uovo 
di Nettilo 

In un a jji.etto che 
h:i bene in 


anc.antln----. alle 1120 dtil balco- tavolo chi,a 


nei Press; del pullman ui corsa allo scopo 
dt to{;her^t la vita, Ch nccorta- 
d su;c;d<> ino’st; .'-ojio .incora ::i cor'o 
vista .«ul - 


ieri alieno dal prendere ri- distanza dalla difesa a spada si è pianti dopo una serie scienti che indietro non si lavoro, in oijn\ oryanizzn- 

solufainciifc di jicffo le au- tratta che, del Piano repola- di frijijic successine, durati- può tornare, che la strada zione di massa, al vertice 

torità) ha pnhhlicato ua rir- lore Cioccetti, hanno fatto il te le (piali, jìrojtrio sitll'on- da percorrere r‘' (ptella verso eonie alla base, al centro co- 

ticolo di fondo in citi si fascista .Secolo e il filo-fa- da dell'odio cieco e forscn- una nuova mniipioriinzii de- me alla periferia, tutte le 


organizza - I.o/.zh. 


dirigenti romani, ha risposto il no della [iropria stanza da let- pria ab.'rz o:.e, sengoi.o 


nella pro¬ 


f/colo 


fondo in 


.si /fi.V(i,s/fi .Secolo e il filo-fa¬ 


una nuova maggioriinzii de 


alla periferia. 


chiede addirittura l'inlerven- seistn Tempo, mentre coin- nato contro i comunisti, i mocriiticn, reoislriiinio i/iie- rotisefpieii 2 e. jfiiceiidotie seti- 

4 .^ _ _j. .. 1 ». 1 , 1 . _ .. A É . __ ■ r. ^ • r* . 1 ! 


to del governo contro l'iim 


con un attacco mosso,: socialisti 


mìnistrazione clerico - fasci- proprio ieri mattina, dal de-j riipprcscutatc 


forze pft/mlariì si„ nuovo siici 


Inrire più audaci e intcllì- 


sta per impedire ropplicu- iiiocrisfiiiiio Popolo contro in operili, i fascisti hanno in 


partiti saggio nel eiiiiipo della lotta tienli iniziative jiolitielie 


Pronto il progetto ,, i . 

, ® .1 J’.iros. ;n (irei'.a. durante li' diss('-.ti 

di riordinamento ult-nm mu rra em r.ma-uo ; iillim: t 

• II'ATA/'' ninni) pi ii’.on.e.'-o in h'mtto, r.- [io con 

aeil A Im.inendi) psich.c.iini nte .‘■co.'i^o (piali .si 

11 proili'tto (h ru)idinam('n*() 1*'' ' nino ii 

dell-ATAC sari, presentalo ogm ■■ ^'^^''re r eoverato Alle 

al sindaco dalla commìsoone POr un anno ;n ospedale H I. ee.s.ato 
amministratrice della azienda /. 

por essere esaminato dal Con- S' 

.sigilo eoimmale entro il 21 ot- "V, ‘ ‘‘'l*'" V"- ' 

to imtvoso Inoltro il \ ionrin « 

I r.ippre.':enl.aDti dei ^mdae.i- J’*"'* 'drotto arielie da a'in.t .Salaria, 
ti aotoferrotr.imvieri attendo- hionclualo e s; ftiene (|ii lui Monter' 
no una risposta del sindaco en- ‘‘■■‘'U) state appunti) le sin puilma' 

tio il ló luglio pro.ssimo siill'e- Pieear;e conci;/ oi i d ‘-.'uUfe u guidato 
stiuisione del 2 per cento .ai ‘’Pmgerlo all ins.ano gt'.^to .mini, . 

salariati . . * mpart" 

I.a eontroveisia dei lavora'o- Nella mattinata d. .er. l'-agri- Il.amii/' 
Il con fa/K'ndià provocò lo scor- coltore Cìioi anni Cìra.-'-iO. d; Sii Il:ot; ■- 
.i) nie-e. comi' e n'i'o, una )un- .'iin., s; e ucci-o esplodendos Moina 

'-•erie di 'a-iopcri prima un colpo d: toc !e .al pe' manzi’ 


to al «punto piano dello stabile 
11 [)o\i'iet;o e deccfliito sui 


11 .su (••da elle era nato voler imi re 


g.at: I iiKjv. dela 'ri menda de-i 
c.sione' , f;r..sso idieima d 


al clerico - fascismo romano 
del più grande giornale 


zione del Piano regolatore .Me.ssiiRRoro stesso, por ave- ipiisliitn baldanza, Irarntaa- del più grande gin 

votato alla fine della setti- re (luest'iiltimn definito < Se- za e infhieaza in ('limpido- honihese delta ('apiiaU 

manti scorsa dalla maggio- vero giudizio straniero sui gito, (gipotigiiindo dapprimu ì-'cco un nuova est 

rama democristiana, missi- problemi della (’iipilalo * il Reheceliini poi, in più atte- chiaro. Uimoantc, cium 




gito, appnggiainin dapprima /Zeco un nuovo esempio 
Rehcccliini poi, in piu atte- chiaro, lampante, clamoroso 
nuata mjsura, anelli' lupini, ildic pos.sihilitrì enormi che 


Cordiale incontro 
tra gli artigiani 
romani c tarantini 


infine (.'iorretli. 


niinvii situazione politica 



Tutto (piestn non deve pe- ci offre: possibilità di col 
rò far perdere di vista ii noi ìngiiio, di cnntatln, di accor 


Un griijtpo d. Iti artigi.tm d. 1 i .ippre.'^ent.anii dei •.mdaiM- 
Taranto con i loro familiari, ti auloferrotr.imvieri attendo- 
aecornpagnali dal loro vice jire- no una risposta del sindaco en- 


I' 



I enmnnisti, che siamo la /or- do. di 
za principale, la più eoeren- nuovi 
te ed energica, del vasto eoa I, 
sehieramenlo eniitro Cioè- tulli i 
eefti, cioè roniro le forze stessa 
ilei pri vili'tiio, della specit- poli.s l 


do, (li unita ncll'ozione, con siderite, signor Giuseppe I.e/za 


nuovi strati di lavoratori, 
con le masse cattoliche, con 
tulli i crii produlfii'i, con la 
stessa borghesia aon-moan- 
luilislica della città. 


in gita nella nostra eittò. sono stensione del 2 per cento 


stati ricevuti e intratteniili nel 
la sede delft'nione provinciide 
romana dell’Art'gian.iio. in 
IÌ..I//.I dei Caproti li 1 70 

Gl: onori ai griditi ospiti so- 


voler im I re ii eaU.-i di griiv 
diss(’-.*i ilnanzia ri suli'ti negli 
llllini; ti ■) p e pt'l' le nei' lltio- 
ne eont';• o’ : d; ‘-.■dire iielh 
(piali .SI • ov.i'.’i 


Tenta di gettarsi 
da una finestra 

ITI matt.na. verso le 11 


11 progi’tto (il rioidinamen’o 
(h'U'ATAC Sara presentalo oggi 
al sindaco dalh* commissione 
ammimstralrice della azienda 
per essere esaminato dal Con¬ 
siglio eoiminale entro il 21 ot- 
tol>re. 

I r.ippre.senlanti dei smdac.i- 


'. .‘ >0 d. 


1 salariati 

lo ha eontroveisia dei lavorato¬ 
li! Il con i’a/ienda provocò lo scor¬ 
do ine-e. comi' c m>'n, ima )un- 
0 - !’,;i sene di 'iciopcri 


Alle '..Mi d. tr "a!‘ro ha 
l'c.ssato i vivere iieHospedalo :va"ndesei 
'.v.ie (i .Muiitei o’o'.d.i \e- uccidersi 

'ini.( (i L inii, ( iici h ..r.!. d. »tl iie.stra d 

'li p.. F''i h m iiP'. [);■ m.'i I;. |;, projir: 

ioniia 1 - ,t,-i iiivis'.’a sull; |•<(■nt^ h: 

.Salaria. i l’.ilte/./a del biv.o per p(j\eretti 
Monter'c indo Scalo, da un 

pullma’. tal gaio Uoma 15202( Il i 

guidato dal s.gnor Dec.o Gc- ** 

.mini, i, 2!» anni ha macch.n:' Jg 

ipp irt''te alla soc.etli Saccoi'i 
M.inui/' e Hi'iiveiiiPi clic (1: Il 185 

Mieti t J'.’iva dirigei.do v«'r-o di Fin.ri 
Monta Dalle pritiie testimo- vedi pio- 
manzi’ ricci^lte j’erò .sembia ni i mili': 


di grav uiatt.na. verso le 11.40, 

)'ti negli '* pronto intervento della Mo- 
Imo- ' '’igilt dui fuoco .SOM 

l'e iielh ‘lo'uti intervenire d'urgenza 

.11 v.a (h'Ila .M,irrana 41. o\ e 
una donna di .54 ami;. .Maria 
1 ,. Go.sta. in pretla ad un improv- 
• ' ■ '.'i lo 'nervi, dava in e- 
ospeuaio :vandes('on/.e o minacciava d. 

.1 uccidersi gettandosi da una fi- 

r.n ri. .)i ne.stra del secondo piano do!- 
;)r ni,'. ^I<. I;, pr()[)r:a abitazione \'ig;l! ed 
.la SII..; igcnti hanno tratto in salvo la 


Il ISS"* annuale 
della Finanza 








I VICINI HANNO TELEFONATO ALLA P. S. ALLARMATI DALLE GRIDA DELLA RAGAZZA 

Due coniugi denunciati per i gravi maltrattomenti 
inflitti a una fanciulla che era affidata alle loro cure 

1,11 fiidt'ini'llii lui Irmiici (litui (‘il iifiiuin' li'irorizzithi - i\’<>ii ì‘ (’.srlit.'Ut v/ii' .si ri'iulii iim'i'.ssiirid liti .stiit ricovoro ulld <« ÌSciirc» » - rilciitii 
vicini .siirchlicrn fironli ii Icslininninrc .sul tnitluntcnto cui (‘ni .sntlnfto.sln - l ini iini>ri‘ssinn(‘ nclln zonii ili l*iazzn ì'ilinria per ì'nccniìiilo 


i- m 


Satia sudi ieri lioiioiH'iidi al- terno .5 della .seala A dello sla- 
l Autorita gmdizian.i iter mal- l)de niedesimo. dato che da 
trattamenti eontmuali ai d;in- (ptei locali provenivano alte 
Ili dt una f;iiicm!l;i di appena grida ed invocazioni di aiiit*; 


tredici anm, 
ro cu.stodia. 


aflidata alla lo-jK’d alcuni agenti, afTrettati.si 
Il dottore com-lsul posto, hanno appunto tro- 


l>p M.arsafileli r riiicrpftl tirano dritto 


mercialusta Giovanni Geva. di vato Alirella Mninetti. all'lnter- 
47 anni, da l'ortici (Nai>oli) e no doll’appartnniento. che pian¬ 
te moglie Madit.dena l’ernia, gev.i disperatamente 
di 211 anm. da Seimnara (Heg- I.a fanciull» è stata imine- 
gio C'alaltri.ii. I duo atnlano diatamente accompagnata nei 
in l'ia/./a Vittorio Knuuuiele Ideali del Comnussariato e «pii 
Il 128. all'inlerno 5 della .sea- interrogata a lungo, 
la A. Vittima dei niiiltratta- Attraverso le risposte forni- 


tifi, tnouarchica e tiheriile, noto urticido del '|’iinc.s di ""t'i' <' • ,'V'‘ l'ir? 

si chiede cioè — dah, Vini- Londra (anzi, il Popolo se la f,, ',;fn,ì"t'a pài genitori', s.'veni 
portanza puliticn «fui Ptiino prende stizzosamente anche nmnetli. un agricoltore, e Mo- 
regnìatore. specialmente in con if giornale britannico, «iip,. Mni'cin'tii' m comiigi Gè- 
una grande metropoli couic olire che, natnriilmciile, con va l’ratic.unenti’ l'ss.i assols» 

Roma — fa ro/fiira ilcllii noil. -.in dairuuzio le funzioni di ur.ii 

alleanza fra la DC e i ncn Dove vuol andare a para- l’icc(>!a donna di s<’rvizio 'Ira i se per Mirella andas.sero abl)a 
/ascisff c — (it praficii — to re. il iMossaRRcro. r<Mi il .suo •' ' Hrimelti vi .san’litie “ ‘•oumor 


Il 128. all'inlerno 5 della .sea- interrogata a lungo, 
la A. Vittima dei maltratta- Attraverso le risposte forni¬ 
menti è la piccola Mirella lini- to dalla l)aml)in;i, elle succe.ssi- 
iii'tti. da Ostraveleie <Ancona> vamenle sono state largameii- 
I,a Imiiba. il 1.5 gennaio I!';")7. te confermate da mimcro.si in¬ 
fo affiliata dai genitori. Severo ipnlmi dello stabile stesso, si 
riiimetli. un agricoltore, e Mo- è (lotuta cosi ricostruire tutta 
sitile Mocehi'tli. ai comiigi Ge- la storia. Sembra dutnpie che 
v;i l’ratic.imenti’ ess.i assolse Ilei primi mesi della sua per- 
■ in dairuuzio le funzioni di una manenza presso i Geva le co- 


allontanamento di Cioceetlil iillaeco 


dalla carica di sindaco. 


sindaco Ciocci't-i 


st.ito però un accordo di mas- 


stan/.a fieno, I due si compor¬ 
tavano con generosità e la tr.it- 


li'.’ Quali ohicllivi si prejig- 


sima secondo il (pnde se. (loi)o Invano «piasi come una propria 
IDI certo |)eriodo di tempo si lluliola. Ma «piesta atmosfera 


Il ÌMc.ssiiRRcro si associli ge. unendo oggi la sua vo- fo.vsc tro\ato tra l;i piccina ed i idilliaca circ;i un anno e mez- 

cost al giudizio espresso dal- ce a (iiiella dei comunisti, suoi «>spiti un iicrfctto afflata- zo or sono, mutò improvvlsa- 

Ic sinistre c in primo luogo dei socialisti, dei radicali, mento, .•■i .'-■arelilx' anche guniti mente I due avrelifiero coimn- 

dal Partito cnmtinistn e dal- dei repubblicani, dei social- '"l una eventuale adozione. ciato a jicrcvmtero duramente 

runità, .srrtpciido e/ie la dcmocrati,-! e dei giovani .!r\ 


rUnità, scrivendo che la 
maggioranza consiliare è dt- 


ciato a jìcrcviotero duramente 
le la liambina. alla mimiiia occa- 


dcniocristiani romani e < na- 


ventata 4 In strumento di 
interessi estranei all’ammi¬ 
nistrazione > comunale, cioè 
— in parole schiene — del¬ 
le prandi famiglie arislocro- 
tichc c delle prandi società, 
fra cui P/mmobiliarr ratieu- 


strumcnlo di -'oan/i ». raccolti, giicsti al¬ 


itimi. iutoruo (dia rivista v'r.ou, .•deum impi 
ItuliamoiuU»'' statnle il. jmizza V 

Forse l'attacco a Cioccetti i «pi.di preg.i\ano 
r all'alh'iinza clerieo-fascista f'd i fmi.'ion tri di 


!'.20. il telefono è sipiillato allo sione, con «■.ilei, pugni «» sefiiaf- 
mterno del eoiunussariato Mon* fi. Sjiesso Mirella veniva rin- 
ti, in Via del Colle Ujipio IJtì. chiusa nel bagno o sul terraz- 


.•dciiiii Mitpiifiiii dello Zino deirappartamcfifo. K «tui 
il. in.izza Vittorio 12» alcuni itnpiilim ripetute volte 
preg.iN ano gli a.geiiti Favrobbero scorta mentre era 
m.'Hui tri di accorrere ui 'ginoccliio c* con le mam con¬ 


ili Campidmdio non c «die Ufi '‘PPunto alFin- gmnte sopr.a il capo. *"» ca- 

-id . .1 .il . i:.. ... . 1 . :i —------ stogo-, I.a fanciulla avreblic 


riflesso della 


nense, che lianuo imposto il MussaRgero osscrmi do tem- 
Piann regolatore Cioccetti P." campo nuziomile:^ la 
per continuare indisturbate hnca del centrismo, cioè la 
le colossali speculazioni sul hnca del rifornì) della De¬ 
suolo edificabilc. moenizia cristiana nlValleaii- 

* Enorme * — scrive il puino del governo. 

MessaRgero — è la < «/min- i partiti di centro. .Se 

tità di pericoli e di danni fosse, et .yircbbe da 

che un Piano regolatore sbn- ''.^.servare con tutta fran- 
gl 'tato, approssimati Vii (ì (pia- ! ' j ^'^^ì'RRf^ru si 

si incsiistcnte può attirare *''Moe. <• si tlliidono le for- 
suUa Città Eterna ». Hoc- Pahlicluu sociali cd eco- 


ciato « Vccci'llcnte ' Piano "amiche eh,' influenzano la 
regolatore... elahorato (la lina redazione del Mes>-ojnicio, 
schiera dei più rinomali e usando di poter iltfcnde- 
appassionati c disiutcrcs.^iiti ' ^aliare Roma * in tutta 
urbanisti, dopo nn lavoro di mae.'-tosa bellezza e 

quattro anni >. la alitata tutta la nio«l«'r- 

li ":ta delle altrczzaturc ne- 


•--■r' 1 


dichiarato al funzionari che la 
.nterrogavano clic in «piestc oc- 
c.i.' Odi. «piando cioè veniva pu¬ 
nita. ora la.sciata priva dì cil)o 
per intere giornate. 

(Queste (licfilarazìoni. come 
al)l)iamo giò detto, sono state 
poi in gran parte confermate 
dalle testmioiiianze di aliicim; 
mipiilini dello stabile. A que¬ 
sto proposito però è bene no- 



I vigili urbani (assic ura Tobia) 
saranno buoni per i primi giorni 

Dotiiaiii iti vi^oro il nuovo nulice rlella ^traila 


nvetiiiti clic d: Il 185 anmiale della Guardia 

(Ì:r;gei.(io ver-o di Fui.i'iza s.irà cclebra’o gio- 
pritiie teslimo- vedi pioscimo co» una ccrimo- 
' j'orò .sembin nì i imli'aM’ che avra luogo al- 

_ le 21 20 nel Cireo Ma.ssimo. .M- 

" la rassegna dei reparti pre¬ 

senzierà il Presidente «iella 
Mepubbhea. 

■ Gravissimo tuffo 
enti del compagno Progni 

Si e sprnt.i ieri mattina, nella 
t-iia abitazKine. la niatlre del eoni- 
_ —l).igno socialista .Alberto Progni, 
^ Il rixl.ittore cli'll'“ .Avantil ~. Anto- 

^ e® ■ mi'tt.i Cordarn, die aveva ottanta 

.inni, cr.i stata una delle prime 
dirigenti del movimento deniocra- 
ljci> femminile nel dopoguerra a 
‘iìcittli Mom.i. Nnt.i e etiinala per le alti- 

.pi.iiità uni.ine e per fimliegno 
. ) . pi’litieo. l.i hu.i morte lui susci- 

flfll/ff) lato profondo rimpi.uilo ut qiian- 

Il 1.1 conobbero. 

.■\I c.iio compagno Progni espri- 
I , . mi.mio. in uu*'’^'o momento di 

I I gr.inde dolore il nostro conumvi- 

I fr.iicrno cordoglio. 


I vari comandi dei Vigili rrpn-.c.ortc vere, r proprin .. compagni «iella 
urbani hanno raccomandato II eomnndan*P dei Vigili ri- stio giornale, 
che. nei pruni giorni «IL attua- lif'nr ette lo difticoltri che pos- 


Luffo 

K' deceduto il comp.igno Mano 
S.intarelli delta sezione Centro. J 
fimer.ih muoveranno oggi alle 12 
d.ill'or.pi'd.ile San Filippo. Alla 
moglie Cd ai f.umban giungano 
le commosse condoglianze del 
l'ompagni della sezione e del no- 


z.ione del nuovo Codice della sono prevedersi per t primi] 
strada sui usata ima certa tot- gior:.. di vita delie nuove di- 
IrriiiGn nei confronti di auto- spo.s zi.tni saraimo non molto 
iiiobilisti c pedoni che incorra- noti'Mi’.i nella c.ttà coincidendo 


)io in infrazioni. 

' I trasores.sori — lia dicliia- 


ll'entr.- a in vigore del nuovo 
Icndiic <1 lugì.o) con rinlzm 


rato il eomand.ante del corpo del "ormale e-odo e.stivo - Io WJU&wUJIJS 
4('i vigili iirl);iiii Mano Tolua pen-) che tul i finiranno con 

— anziché c.'iscrc iiiultcti. rcr- l*acc''‘tare, vnl'’nti o nolenti — (.irande .successo sta ottenen- 
riDDio turildti a non ricadere un ludiiiamen') che si prefigge America ed ovunque un 


DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande .successo sta ottenen- 


j nell'in/rnzione eononrssa ed i il r.iggiimgimr ito di un interes- 


(■uuli spiepheranuo loro Ir 


).lettivi); ridurre la lortis 


nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice cura 


<e(jnenze che da gnesla sareb- <imi perccntuile rii vittime che eliminare in rnorii) 


anno l'Ialia paga ni pro¬ 


li) |iriii)ii pi.iiio, con il viso srmin.isrusln. il sicitor Orva 
iiiniirr rirnir.i In ras.) In rnmp.)cnia di un aniirn 

v:«'\.i (Il fiontc alle gravi ac-jguiriiziana per maltratiamen- 


l'ire come i rapporti riei Geva cum loro.’ Sembra ette ;jti rontimi,iti. 


Pero potute .scaturire. In .scpui- ogi ; anno Fr.'ilia paga al prò- •letiaibilc «juegli ammassi rii 
ridile diffide si passerà iilhi gre-U) motoi zzato ••. gr.iSMi eccessivo ctie rieturpa- 

no la bellezz.a rie! corpo 

- r:T- T,- , ■ - -nr- = —. -- - È stato rimiostrato che gli 

■ ■■ estratti di alcune alghe marine 

M ■ M I ■ - ■ 1 ® ■ - I ■ hanno la proprietà di sciogliere 

KM II ' cascinotti grasso eccessivo 

1 m ■■ ('.he si formano in ,alciinc parti 

del corpo c con la loro aziono 
m ff*# M M t reuptrante rigenerano Ja cute. 

:ne efifenae la inaare ^^^i “ * ^ ^ ^ 

_ I liagni rii schiuma SLIM-AL- 

G.-VM.'VRIN (bu.sta rossa) con- 

Era in preda ai fumi dciralcool - Il giova- ’.ig^'àrmadne "‘'ragRTlmgln^^^^^^^ 

, . , , , p -, p- • T scopo senza alcun danno. 

nc ha riportato alcune tento SUpClTlCiall Bastano due o tre bagni caldi 

___ settimanali con l'aggiunta del 

contenuto di una busta di sali 

l’n drammatico cp-sodio si è compagnia di tale - Tina la mi- SLIM-.'XLG.AMARIN (busta ros¬ 
olio ieri sera alle 22.20 in norennenon meRlio iricntifi- s.'i) perchè tutta rcpidcrmide nc 
a del Fringuello 54. a Torre caia, .si ti recato pre.sso fai- venga tonificata e(I attivandosi 
rtura li cimji:.iii'.uiu.-.;iri i;:.c b< rgo r.-i.v.ncia Roman;,, .n Ta ci rcohazione .si ottiene un au- 
iiton.o Guglielnuicc:. clic è largo del P.illaro. per affittare mento di tra.=:pirazione ed lina 
•opriciano (ti alcune casette lui.t staiu-. Però poi i due non sensibile riduzione del grasso 
diate nella zona, nentr.ato :n s. metti ■..•no d'iaccordo su al- eccessivo. 


to dulie diffide si passerà alla gre-U) motoi zzato ••. 

Accoltella il figlio 

che difende la madre 

Era in preda ai fumi dciralcool - Il giova¬ 
ne ha riportato alcune ferito superficiali 


I - 

l'n drammatico episodio si è 
svolto ieri sera alle 22.20 in 
Via del FnnguelJo .54. a Torre 
Mrtllia 11 cilUpUiII*a«lU,-.t t rt 1 ::.c 

_ -Anton.o Guglielnuicc:. clic è 

icn- proprietario (ii alcune calotte 
situate nella zona. rirntr;,to :n 


con i vicini sono tutt’;iltro du 


.il>l)i.itio .iflcrmato con- ! 


cordiali. E ciò senilira ;i c.aus.i ‘•<'''‘h’mcn;c die l.i rag.izz.i non 


I-;i piccola, sempre nel cor¬ 
so dcll;i m;ittin:it;i. è .st.ita sot- 


c.isa in istato di eblirezz.i h.ijci.ni dc'-.gi: finanziari c la ra- 
tentato prima di aggredire la g: zza s. -, iontanava. Subito do- 


s ,1 del carattere degli uni ( 
,'lcdi altri si.i t'cr piccoli scrcz 


no poc'^e.-'Ji) ddte prò- toposta a un.i v.sit.i di control- Propri.a moglie, signora An o- P') ‘J 


.gl: finanziari c la ra- Il h.agno di schiuma SI.IM- 
s iontanava. Subito do- .■\I‘G.'\MARI.V (busta rossa) 

• .■■';i accorgeva del fur- .'neP.ir.à il vostro corpo, ren- 


pric f.icottfi niciiTali o du’dc'-'^c j !•) da p.irtf del medico le.: 


metta, di 52 .uun. <■ poi. 


e.i inconipri'n<ioni che accumu-1-si’cs'O '•egn. ev’dcnti di stju.li-1 Fis.camcnte ess.i non prcsen- 


Ciocccffi — pro.scRUi’ il .M«'.s- 
saggero — ha affidato « ad 
altri, sulla base di un sem¬ 
plice ordine del giorno ap- 
provoto qiin.si mi «irdii ,'hin- 


^•|■,s.S(lrIt’ allo .sviluppo iViiiia 
riliilifà sempre crescente » 
C'iii un meeeantco. impossi¬ 
bile rifornì) a formule poli- 
tiehe superale e condannate 


; l.iti'M nel tempo e ingiganten- l'ri.) i.oro 
I .io III. Ilio a mano iiaii finito per .ivrd’lx'.'-o ) 
j ri'iHÌi'ie r.itmo.sfcr.i molto elet- •correggcii 
tric.a c tesa, li palazzo è un S.U'goi .io 
\ coiuloniinto. nei quale i gi'gic.t. q’x 

Gcv.i li:mno acquistato l'appiir- re Infi'ti, 


l-ri.) Foro diimpie altro non 
;i\'rd’lx'.'-o f ii'o clic ctTiMre .1, 
• correggci i.i 

S.U'goi .IO com'oziono pe.l i- 
giigic.t. (px'si.i. occorro not.i- 
re Inf l'Ti, net caso die I.i 


altro non losioni o mcnom.izioni di ai- ‘'ontro il iigiio .\iu 
ct'rc.ire .1, oun genere. .Ma il suo .si.ito psi- mecc.inico «1; _0 anni. 

ciuco invece è t'ietoso M rclla aifendore 

mo p*’d I- '■; nio-itr.i ciint.iiu inionti' sp.in- feroiiftolo hovomonte 
rro not.i- r ’.i o •urb.i* i, torr,>r:zz .ta N’el- eolldl.nc alui te.-ta ec 
o die I.i la 'Il ^•■Irl )• I -■•(".--•I li p e.',)- 


It.uuouto dio attualmente al)i- !) mb.i .ive>.<c dimoslraio vii non 


SI, la formulazione di un al- i t- 

tra Piano regolatore che è •""Ogunanza degli .fa¬ 

ir, realtà tale snU, di mone \Cioceetli rap- 
perchc non regola le dirclft- j,re.<cnta eiTtanumtc il pini- 


t;mo oiroa cinque anni or sono 
.•\ parte queste oon.siderazio- 
m però li signor GolTredo Ric- 
c, la .signor.i Laur.i Rooconu 


i'"t r.' p-i,'li c.imonto a po.sio 
i unic.i i-.>'.i di f.ire er.i quell.i 
.i' avvertirò inuiiodiaf;inienfe ; 
gonitor dell I ra'g;iz/a di «pici 


dondo un coltello si ò I;inc;;.ti) r.ntrac 
contro il figlio Mich*’Ic. u: 
meccanico d; 20 anni, che è ac- 
cor-o per difendere I.a madro, 
ferendolo lievemente con t'c I 

colldl.atc ali.i te.'ta ed una r.l'.:, 

sp.iiia riccr 

Nella .stessa r.>s.i nli.t.i andio 
un'altro figlio del Guglieimuc- — !.. 

ci. Michele, che ha soli dieci tur.a . 


Indigni .sono in corso per|de''dolo più giovanile 


re la Tina. 


Arrestato 
un truffatore 
ricercato da un anno 


'Cziono mandati di cat- 
.ia Mobile ha ler. trat- 


ed il signor Dietro Giov.annet-1ctio st.iv i .icc.xicndo in motloì 


perche non regola le dirclft- j,re.<cnta eiTtanumtc il pi.n- 
ye di cspan..umc non .scarni toccato dalla 

le zone preferibili por gl, rifa politiim cittadina dopo 
impwnu indn.sfrmh. nmvn- 

pcàtscc che la citta pro.rgua f’jncccft. non r die il pnnio 
ed allatoar.st a rnpriec o an- d'apnrorfo di una poUtiea 
che a nord r a orc.<l, ,-ks, 


da rinsaldare intorno cj cen¬ 
tro storico (pici trrnb'le 
anello viario r dcniogrofieo 
che finirà prcstts.'imo con 
l'asfissiarlo ». 

Detto questo, il Alo.s.sag- 
gero arriva alla roncìnsionr 
più politica delVartico'.o. c'm 
alla richiesta di nn lulcr- 
vento governativo C(.r.tro il 
.sindaco clerico-fa.cc.'ta: 
• Che Co.<a resta ora da ta¬ 
re? Tulio è da con.<ùlrrar<’ 
perduto o almeno grave¬ 
mente comprome<.<^o?... l.o 
esistenza d una * l.rnge .spe¬ 
ciale per Renna » in C'«r.so d; 
lenta elaborazione al Sena¬ 
to, e il fatto che tl nuovo 
Piano cosiddeffo renolofore 
deve passare all’esame del 
ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci richiamano Taltenzinne 
sulle responsabilità di go¬ 
verno che derivano nei'essn- 
rmmente da! problema ur- 
bnnisticn di Roma e non ri¬ 
guardano solo un nvn'.-teri') 
ma l'intero C7ahnietto. .Si 
tratta dell'orvenirr di R'i- 
mn... E' un caso di co.^cirnza 
che si presenta in tutta la 
sua gravità al potere poli-ì 
tico, d()po che quello ammi- 
nlstrativo »i è dimostrato 


_ .. * 


I .1 sisnor.i (io .1 


• • ti. d)e poi è il portiere dello che f.)'.-ero « 
*' stallile stesso, hanno oonfer- mento. 

m.ite «punito diduarato ai firn- .-Xd ogni m 
,• zion.ari d.» Mirella Brunetti n:.’ g:.’i d<'t'.) 

.Non .solo ma insieme a Jor«) an- eoiiriu---: .r 
^ che altri inquilini .s.irebbero M ,• ,r.'-e. 
dispo.st: a fimi.ire una diehia- -:-.ier...'...)ne « 
razione die mogi o r.ifTorzas- i..i Gev .i od I 
se «jiK’.sta eonferni.a verbale jo.-.) .mn -'.li i 
('.mie '■i •;i)no giustificati i t. i l'.c i.- ; 


deci.iere 


anni li primogenito Donato di Io in '..Testo nelle pr.mo ore 
'27 anni che si e ?ro,s:.to ed h.i cH’-la -• l’.tma. dopo pro’.ungat 
lina b.-,iiib;na ri: 2 anni, abita appo ■ -nenti. tale Flvaristo Mi- 


■A.l ogni modo. c<»me abbi.i- 
n:.’ g:.’i de!'.», il ,t rigente del 
eom’u;--s .r .'.) Monti, dott.ir 
M .r.'-e. u.m h,i pres.» in eon- 
s'.ier...'...)ne «pi.int.) dchiarato 
i..i Gi'V .1 ed III di.spo.s'.) por li 
ji'.'.) .nin -'.il Ita denuncia, per 
T, 1 i.' I.t’er'V ttr.Xu'orit.'i 






Un parroco nervoso 


1'. parroco d: Sùti'ìJ D. in 
T-i,<:ei crc, è uno s:r.'.no :.po. 
.S;..:c v.T.'ire. 

T n d.^f'.umr del r.m’ro 
■..o-r.z'.f-, tut'r te domrmchc. 
pr- fc^'.n-'Tc ;proprio r.::;- 
I l'i!. t loo.revo p.sia'c di 
fron.'e cll'ingres^o dcila Ln:e- 
<o y. lo )ù rc.jj.'xdo su '«'1 
b'.:fc.o. con tr.s:.;:.; b-'n 
DI'.bile, il fascio delle copie 
che si prcpcT. poi a dus.'r.- 
baiT c: fedeli lettor: 

•Von c'è nulla di strano in 
fiero guelfo. Si tratta di una 
via pubblica e max il nostro 
comp-pno SI è azzardato a 
di'e o a fare gualco^.-, di ir- 
rrce’-cnte o irr;<i'*'t:o<o .Vè 
ve-so :l .'iic'o cdt'lcio r.e ver¬ 
so il p’crc che nc b.i h: eura. 

y ‘•..ro gues’'ult:rno. anzi, 
ebr h.ì :r,c(on:ncia’o con lo 
abbordare il no.^tro am:co 
Pr.nu: :n incoio patemo, 
.suadente, inrifcnrc 

— Sempre al lavoro! F.h. 
voi comunistt . 

— nevererido, ognuno Ja 


. . . .IO”;. 

— . m: 

l : .Il . 

1 (”■’; ri 

i 'O? 

— <'(•>"■ e , 

p.A 

— A I 


A chi. 


pz .Vo'i r li..l'io un.i o.'-- 
cenI n rinro g cep..:? 
.\ o 

— F. allo re? 

—' 7. tr.,o,''ù che? 

— Duo: ma c.l.'c'g chi ve 
lo fa fare? C: fc<^e un xtu'e. 
e.;n ','i .51.; cosi" Tri'Ornm... 

lo F:',' ('■T I s'no, per at- 
t..c.'..mer,-o . 

— fiererh’.im.'.'elo come 
v: p-.re .4 .V.ipoli r'è un pro¬ 
verbio che dice: dove c'e sn- 

o non c'c pcrdcnza f,' io. a 
diffon Icrc q!,e.<:o a.ornale c: 
prore! p'..<:o. ci prono .s^zio 
Pnindi ro’i ci rimetto, nulla. 
Vi è ehr.ro il concetto, 
...Jcs'P? 


Il parroco scosse la testa 
perple.sso e .'«i ritirò cll'inter- 
no ilei tempio 

-M.; la domenica success'va 
era 'in po' ncrnoui .\ 0 'i .;b- 
bo-dò did'j.so'c con r.''.a 
p.ircrno Anzi, il rerc--en.io 
ai'cvz lo spTior.fo un do" co'- 
rusco. un po' brillante, ci'cva 
la aua'data fonerà di icm- 
yics'c 

— A me m: sg che lo fai 
apposta — di.s.se e.ì nostro 
compagno. 

— Apposta che? 

— .4 p.:<ji:re gui dcrgnri. 
con ITnifò in mano, l.o fai 
per f.'irti vedere, per sfottere. . 

— Che parole, reverendo! 

perdere .Anche 
I pr-eri sono xornini. -SI. — ri¬ 
pe, e ij p.:rrOro — nj; .se che 
tu lo fai proprio per sfot¬ 
tere. 

- Ragioniamo — disse il 
diffusore — IO dci'O andare 
in ria -Y. Di dove passo? Per 
forza di gut. A meno che non 


a-’-amp.ch: sui muri e 
'C.;r.:lcb; il rerro dd.’is 
”:;c.: .11.; non ««rnO s’ipCr- 
Jo 'Onc» '.n pocero cristo 


— ll.:-:...:a.'.'." —, Fu come 
un- spcc.e J. csp-osio’ie. Il re¬ 
ni rcn '.j Mcc.i; era d.i'cnrg- 

IC c-f'rii*,‘i, if I , .iC de* ***!••*. 

miniiccioi'cno di sx'Oppicrr da 
un DiooD'n'o *.ll'.:lrro. cp.tu- 
n.; > due brace.a come le 
pale d: Un rriuìino — Ba- 
s'aaaa"! Tu gui davanti non 
CI devi più passare.'!’ T: proi¬ 
bisco ih passare qui davanti 
con quel aiorncJe.".’ 

Risultuto di tutta questa 
* eaeiara -■ intorno alla chie- 
s.i <; è formato un (jninpr’to 
dt pente esterrefatto che h.t 
inneno :cn.'..:o d: calmare il 
prete 11 gnale. dopo quali he 
rn.nu'o. .\i e cc.':s*-,;'o f' d 
nostro compagno ha conn- 
nnero tr-.ngwllo lì suo lavo¬ 
ro Kd ha diffuso dieci copie 
in più. 

romoletto 


'27 anni che si e spo.'^ato ed h.i (loda 
ima b.-,iiib;na ri: 2 anni. ;ihiia appo 
invece in una c.iseita .af gnu -^it.). 
.a quella del prt.-lre Al clamore r.ccr 
ed alle gr;da lev ,ate dall'ubr;a- che •■ 
co .anche Dona'o. .iccompagn.a- tura 
to vi. .Ila mog.ie Fiìi)n',e:’.a. è| * J' 
prec p,:.,;.) ne.la c «ìe’. I .(-j ' 
l.ire e è g, •'>t>) a.d.to-'O aj . 
«p.iest: per d;s.armarlo. spailcg- 
g .to d.. tutt: gl: aitr; fan:.- 1 ^ 

Nella breve coliutt.-.zione che 
nc è segiut... però il Guglie!- ' 
niucci è .andato a fin.re contro ^ ' 
iin.a port.i a vefri. fr.'.nfiuTian- i 
dola e riportando .alcune '.;ev i i 
ferite alla festa Dopo di che , ' 

Si è aUonfan^to di c..5a. recai'.- , 
dosi presso il fratello Giuseppe i 
ehe abita a o.rca 2 km. di d.- ' 

stanza di. Torre M.aur.a 
Que.sti prowe.ieva a far’.ia! , 
medicare presso u.'ia clinica s.-i i 
j'a nei pressi e subito dopo i.ì t C 
(f.ceva fr.asporftT,-' S,,n G.."* } / 

Ivrtnni In «pi-sto osped.*le nei] \ 
<f:..t;empo cr* ginr.t.» a: che li, I 


di 51 .unni Costui ora 
*0 da oltre un anno per- 
‘ aito d.a un ordine di cat- 
M iserocchi ha trnffa'o 


• a'...a si)c.et,. 1 
.na -. * 


Ora i bagni di 'chiuma Sl.lM- 
.■\I.G.AM.‘\RIN (biusta rossa) si 
no'Sono trovare anche In Ita¬ 
lia. presso le più importanti 
profumerie o F'.irmacio. Dep. 
■nresso - l.abor.a’ori .-V e G. 
V.aj - - Puacenz-i 

ATTENZIONE 

ESIGETE BUSTA ROSSA ! 
Deposito per ROMA: 

salvatori 

Piazza Cenci, 69 
D O M I N I C I 

Via Buonarroti, 24 
Profumeria COPPA 
Via Filiberto, 151 




> . / ivrtnni in «pi-.-io o^pe.a.i.e nc. 

- G:..t:empo er* ginr.t.» a: che li 
jjG i fi'g.io do* C,ug.’c.nnicci. NT.che- 
I .e. C..:d;c...o oa «p.ic. s.ar.,: .r; 
:3BÌ#Ìgnnr;b;ie m S giorn:^ Fa <:e<.a 


tsMuZe 

Scaw***^'* \ 

«a UOMO t SIGNORA \ 


‘MbÉV '-a't-'-biie :n .5 giorni Fa 

,1 «U. Oìórjnnrin. porlìrrr' ' ì " < 

drlln Mahiir di P. Vittorio I.2.S *,'• Il 

_ Entrambi s: trov.ìn.a a tu.a.- 

1) o stàt.i ricoverata presso Io rrente ncoverat; e piantonati 


Ut.tiito per Fa protezione del-rn qiieiFospeda! 


Gug’iel- 


giov-ane. in vm Urb.m.i 158 rnucci sar.a probah.irnentc de- 
icn.fori sono stati immedua- nunciato per lesioni j 


I gen.tori sono stati immedua- nunciato per lesioni 
tan.ente avvertiti di quanto ac--- 

Mirell.i Brunetti è un.a bella fUfCO dcrubofO 

b.ambin... con un gran c..5co d. Jg ygg donnina 

c:*s:a:iì r out' Ot'ohi 50u- __ 

ri. profon.i. E' ben,* sviluppa- ^ o.*;.,d.no turco S.abahatt 
t.i por 1.1 s;i.i et*. I mo.iic; or.* Tu'er. d. pa-i'-agg.o nella r.o> 


Si riprontettono d; '■tud;,,re ac- c.!;.i t 
Iiir.ttamente le cond.z.ov.i del M.a;or. 
^u.a sistenua nervoso Dop.a d Ps" d; 
che non è d.a escludersi del tu:- verso 


c.tt.i ed .ai;ocg..ito al.'.aiber'g 
M.a:or. h.a :er. de.nu.nc.ato a 
PS d; essere stato derub.*' 
verso 24. di .2 l‘H)0 Fre. Le .n 


to la pvv.ssibilita di un suo neo- d.ag.m sono condotte dal co ¬ 
verò alla clinica r.euro-psichia- missanato di S Eustachio. 3 


Via Tomacelli. 154 - Tel. 681148 - 674173 
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j I migliori abiti, giacche, pantaloni «d t r ^ 
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PER UNA CAPITALE MODERNA 


DEMOCRATICA 


Due giorni di ampio dibattito 

al Congresso giovanile comunista 

La relazione del compagno Picchelli - La lolia conlro il clerico-fascismo, per mi¬ 
gliori condizioni di vita, per Toccupazione giovanile, par le riforme di struttura 


CONVOCAZIONI 


Partito 

OGCI 

Alle on* 18 convocali 1 

Comitali lU clrcoycrl 7 lono'. a P. S 
Giovanni, la ClrcoicrUluiir A|i* 
|)la, c<m taiciaiin Ilnrca; a Trioii- 
inle, la Circ. Atirrll.-»-Cassl!i. con 
Mario Franceschelll; a Marr.inel- 
la. la Ciro. Caslllna, con Fei* 
nandù Di Giulio; a C. Muizlo, |.i 
Clrc. Centro, con Fdourdo l’cr- 
t>n: a I*. FluvlaU*. la Clrc. Gla- 
nlcotriur. con Paolo liufaliiil; a 
Testacelo, la Clrc. Ostlriisr. con 


C GLI SPEITACOLI DI OGGI 






L'ottavo concrc'^'O della Fe- debolezze rÌ 5 Contrate finora nel 
derazionc giovanile comunista loro lavoro. 

romana, apertos. domenica mat- ^ono intervenuti Peloso, del- 
tina al cinenu - \ orbano - con jg secretoria della FGC., Ha- 
la relaziono dol segrot.-ìno pro- Civitavecchia, De Sì- 

M*i ^' Olone del circolo univorsitario. 
chctti, SI o concluso oc,la tarda del circolo Mazzini, Car- 

serata di len dopo due giorni di Villa nordianl. Doddo 


la relaziono noi segroinrio pro- di Civitavecchia De Sì ‘oiuiameiiiaie non 

vmcialc compagno Santino Pie- mone del circolo universitario. ‘'«oceriti 

chctti, SI o concluso oc,la tarda ;^d;,,jj del circolo Mazzini, Car- nopolistica II con 

f^oe giorni di Villa nordianl. Dodde fhelU. del Comita 

“"'l'io, inton.so, ;m- < 7 ;,n,pf, Marzio. Speranza di Federazione, 

{, f"*' fondamentali Monte Sacro. Moscato del eir- (ìosi alle tesi che i 

deU azione poatioa dolio masse lìarlolomei di Mon- elaborato in vista 

gioiariih e dei compiti che at- joverde Vecchio Illuminati del fereiiza regionale, 
tendono 1 giovani comunisti nel- ' \ ei iiuo, luuiiiuiaii upj . d 

la lotta p,^ rompere il disegno o u.uversitano, pe^Nico- i , 


la lotta per rompere il tlisegno 
reazionario del clor.co-fa.sci- 
snio. per faro di Roma una ca¬ 
pitale moderna, in una provin¬ 
cia ed in una '.■''ginno liberata 
rial cerchio rii miseria che lo 
opprime 


la del circolo di Tor do' Schia¬ 
vi. Pina Ottavi del Preiicstino. 
O.ammarco di Centocolle. l,au- 


nzi di Volletrì. Bruno cìaudio 


ra del Lavoro, ha posto in lu- rcziono 
ce il valore politico delle lot- to i co 
te sindacali in corso per i mi- giovani 
gliorameiiti .salariali. inolia di eiier 
fondamentale nella b.iti.iz'i.i dinui-'ti 
contro la concentrazione ino- clri dir 
nopolistiea II eoiiipagno Mae- /ione r 
chelU. del Comitato eittaduio 
della Federazione, riailaeeian- n ^ 
dosi alle tesi elio il P.utuo ha II C< 
elaborato in vista de'.la eon- olol 
ferenza regionale, si e soffer- ClC* 
mato sul legame diretio fri le 
lotto per le riforme <h s‘rut- '' 

tura e la possi In lit.'i di a^sor- 
bimeiito dell, mano d'i'pera /“‘V^ 


Mario Franceschelll; a Marr.inel- rthlKMJl 

lo. la Clrc. Caslllna, con Fot- ClliC/FI/l 

nandù DI Giulio; a C. Muizl», l.» - 

Clrc. Centro, con Fdourdo Per- w «i. il 

uh; a P. Fluviali,, la Clrc. Già- Ijft riDCllC 

nlcotriur. con Paolo Bulalini; a , 

Testacelo, la Clrc. ostlciisr. con b tm film modesto, ma con 
Mario Manimucarl; a Salario, la tiiialchc spunto interessante. 
Clrc. Salarla, con Giulio Turchi; Dna picco!,! spina spuntata nel 
a Tlbiirtlno IV (via Tlbiirilnn roselo hollywoodiano. Betsy. 

*« *TOt\ I rk *1*1 K*a a-a I . . 


chiarito un eiiuivoco causalo lto\y; Gli eeclu etie 
da un furto. Il paesaggio inver- „ »eio. con J Jones 
naie risplendo nella sua silen- * 

tc e austera iiiaestositii. ma da .siìièr.ililo, "l.'oltava 
solo non giustifica duemila me- ' dri inoiuio 


|{o\y: Gli oeclil etif non surrl- Fonl.inn: Hipt'so 
»eio. con J JoiicH Gioì ani* Trastevere: Riposo 

Siiloiie MiirKherll.li II processo ili tSii.iil.iliipe: Riposo 


1 giustinca ouemiia me- ,|ei moiuio 

pellicola impre.ssloiiata. Spleiulnrei Policarpo (ulllcl.'ile (1 


Ha diretto: Hans Clrimtii. 

Non perdiamo 
la testa 

Ancora una far«etta alPita- 


llollvu( 10(1 : In amore c In fuerra 
meraviglia Imperli: 11 vecchio e 11 mare, con 
.S Tracy 

ulllclale (1 Iris; Le dritte, con S Mondalnl 
cel Jonlo: I.’.alhero degli Impiccati, 

l dell 1 a .( con G Cooper 
0ò-'M-22> I.eocliic: Il grande paese, con G 
na pistola, Pick 

lB,30-2t).:iO- I. lillà; I.a valle del destino, con 
G. Garson 


re/iono della FGCI. ha invita- 721). la Clrc. Tlbiirtltia, con ragazza che ft stala messa liana, in eui un cuneo, tutfaltro 
to 1 compagni a portare fra l meinta dal patrigno, viene rin- d'e abile, ha me.seolato svaga- 


senllur.il eon H It.iscel Jonlo: I.’.ilhero 

Siipereliii'in.i: I e.idettl dell i 3., con G Coopei 
lirig.it.i (.die l6.:ij-tU,0j-iV-22 > I.eoeliie: Il grai 
Irevl: Uii.i riig.izz.i e una pistola, Pick 
eon 11. Br.iy Un.30-1»,30-20.30- l.llila; I.a valle 
22.J5) ' G. G.irson 

Vigna Clara; Mare di sabbia (Ini- (.Ivorno: Riposo 
zio ore ifi) Marroni: burlo 


giovani il iiatrinionio di Idee, 
di energie ehe il congresso ha 
dimif-tiaio esistere fr.i i ijua- 
dri dirigenti della org.anizza- 
/loiie romana. 


n HI IHnn Clrc. Marc, con l.eo Cannilo. 

i- O.dg.i 1 ) Olsiusslone del do- 
il,res>o n.i ^.^l,^^l,^(o per l.i preti.ir.izione del- 
Ir.i 1 nua- (j, Conferenza reglonule del co- 
org.anizza- nunilsti del Lazio; 2) Mese della 
stampa coiniinlst.i. 

Alle ore 19. In Keilera/lone so¬ 


li Comitato federale 
eletto al congresso 


termine deirVIlI 


eoe ainie. na ine.seoiaio svaga- visiikvl 

ehiusa in un riformatorio. I,n tamente intrugli di vana deri- 

(irecoee maclre. ofTesa e n.sen- va/.ioiie La trovata d’avvio ,■> Afrli-.n i..i signor.i mi.i zia. i 
tita per la colpa commossa, non stata tolta di peso da un vee- ,.s,ii con Toia 

ama la sua creatura, tuttavia l'I'm ftlm di .lerry Lewis: per J , f „ 

ritrover.’i un po' di umanit.'i. al- mimeti/.zare il plagio, in un .se- 's.'iv.itoii 
loreht'' le sue compagne, appro- emulo momento, gh .seeneggia- luiii inn.(morati, con J 

tori hanno ehiesto soeeor.so a s.'is.s.ud 

tjualelie striminzito ritrovato AllIrrI: 1 giovani leoni, con 
nell'umonsino di marea lolevi- Uramlo 


morata 
nato ha 


La presenza 
il potere di 


gro.sso provinciale 


rial eerehio rii miseria ch(, le dell l'ìsp, Ammendola di \^il-j R eonijiagim Di tiiulio. \ ;,'e 

opprime lalba. Renata Marliieei, della Isegrefano della Feriera.'.ore 

Sia nella reiaz mie introriut- segreteria della F.C5 C. S;imo- 1 del Partito, si »' solfennato ii 

tiva. S'a nella magoior parte "■’> del circolo universitario. | "'"do particolare sulla fuiizio 

i fi. ..it Ut lui Jdlit _j; L? I nO ru p iiu ri 4 Mt t cLm »wk 


Il conipaj^rin Hi CJiiihiì. 


liHU:'». \ u'o- 1 *^^, 
Federa/.ori e 
solfennato in i-,,„ 


degli interventi, non .«ono inan- t'iuggiol 
cati gli aceenni cr.tici e pole- ^ ali di 
miei nei confronti delh' di'fi- •■Messane 
cienze d('| pa.ssato, delle deho- Deir.-\<iii 
lezzo da .-'Uiieraro. nel ijuadro Borroni 
della hittagli.'i elio l'on'ani/za- l'n pa 
z.mie della gioveiitii eoinunista dihitti‘i) 
romani devi Fo>teneve e su- gni dol 
.steir.i [>or I - • ();ngc.,‘e il ( 1 .Segno nisnii d: 
rlor.eo-fase;.^ta C’opiia. £ 

Il eongresso lia cKino-., r.ili) ehe 
e istono le eondi/ioni ob etnve 
jier iioter eondiiire roig.nìiz- 
zaz.iono giovanile romana a un 
livello adeguato a; nuovi si¬ 
stemi di lotta. 1 ,'anipie/z.a del 
dibattito (oltre 30 interventi su 
1111 delegati (li 37 circoli, molti 
altri hanno dovuto rinunciale * 

a prendere la parola per man¬ 
canza di tempo consegnando al¬ 
la presidenza il testiì del loro 
intorvinitol. maturità politica 
(lidia maggior parte degli in- 
terventi. lo sforzi) di ricerca 
dei terni di fondo, delle ampie 
possibilità ehe si aiirono per Islril 
stringere ntiove .alleanze eon le 
forze giovanili democratiche. 

^nno una viva testimoniroiza 
della o.sistenza a Roma e nella 
jjrovincra di una orgaiuzz.izin- otto ir 
ne politica delia gioventù ca- ,. jÒ,.. 
pace di promuovere, rendere 
più co.scienti o guidare i moti 
di insofferenza o gli aperti ge- ' 

.sti di ribellione alla politica !*"'j*. 
clerìeo'fasei.sta ehe divengono 
sempre più palesi tra i giovani '■‘‘■•'•so pe 

Quali sono le nuove prospet- datore di 
live ehe .si aprono in (piesta si- (_ù,!d'ora, 
tuazimio ai giovani eormini.sti 
di Roma e della provincia'' La 
rclazio.ne di Picchetti, i sueee.s- 
sivi 'nterveritn elio non possia- ** ”'it. 
Ilio riportare estesamente, h.iii- '•* lorina 
no portato alla superficie una ‘ 1 "“"’' 
vasta tematica, ehe sara ulte- istrii 
riormente approfondita dal mio- 
vo Comitato federale (die il eon- tGu'’"*- <' 


Giuggioli. Carletti di Salario, 
Pali (Il Trionfale. Capieei di 
.'Messandrina. Livio Raparelli, 
Deir.-\(iuila (li .Monte Sacro e 
Borroni di Salarlo 

Cn l'articolare con'nbu'o al 
dibitti ‘0 venuto d.i; compa¬ 
gni dol Partito e degli orga- 
■nsriii dt massa I! eoinpagno 
Coppa, segretario (ie'.l.i C.une- 


rie preminente dei giovani nel¬ 
la lott.i contro il tentativo di 
in.stauraie un regime elerie.ile 
(’ fascisia i:i l!a;..i, tenf.itivri 
che SI svolge, come dimoi*ra 
la stessa e.sperien/.i dei giova¬ 
ni romani, tra eo-iti,i-.;i nello 
-te.s-o sehier.uueiru democri¬ 
stiano 


è Stato eletto il nuovo Comi¬ 
tato federale dei giovani co¬ 
munisti romani. 

Sono risultati eletti- Aureli. 
Boccanera, Colombi, Ciofi, De 
\'ito. Gabriele. Cfinochini H . 
l.u/.zattii. Martucci M . ,Martuc- 
ci R. Picchetti, Peloso. Rapa- 
lelli. Cambi, (ìaiofalo. Genea- 
rolli. Rosati (tutti già membri 
del C F uscente» Ammendola. 
Bartolomei. Belli. Bellini, Bor¬ 
ione. Brescia. Carchi. Carii.'di. 
Deir.Ariuila. De Nicola, Di Be¬ 
nedetto D: Toio. l.imeiitam. 


lori Ile le Mie ei>iiiiJ,iisiii . .humi,. ..— . 

nn.naSu (loi r liti"'"»" ‘‘i ‘•«‘'OSlanza pro- tori .anno chiesto soeeor.so a 

VpimgS iloKdl rapiranno il bambino e nnalche striminzito ritrovato 

< .-\inlcl ileirUnItù » l'iilme Uel lo naseondoraniio nella loro ca- (teli umonsino dt marca tolcvi- 
giorno: « Piani ili l.ivoii, ileiie bc- lucrata La presenza d(d mm- siva. Di male in peggio. la fan- 
zlom per il Mese ilell.i sl.inip.i » unto ha il potere di ridestare tas;:i, come al solito, à la graii- 
.VUo «ri* ie,.i«. II- rcspoits.tiiUi i,i;,tinto materno nelle recluse ‘t'‘ assente Protagonista del p.i- 
f|,|iiiiitiilll solili eoiivoe.ite In Fc- .i, ricnnei li arie con la vita sticcio. confezionato da Mano 
v'i'lìe‘i»'‘‘ Il piccolo, perù .sarà scoperto e. Mattoli. ù Pgo Tognaz/i. un 

Tutti I ci.mp.iKui itid Si-rvl/li) osseruiio al regolamento, in- l’"''’mceiiuo e fanciullo- 
ironllne sono (■oiimu-hii in Krile- viato in un orfaiiot rollo. La de- tu. i hi i siMmb.,ilo pi r un [io 
r.t/tiiiie (tomaiil. alli- or* 19. cisione presa dalla direttrice t'cro individuo condannato a 

--- tlell'i.stiliito di rieducazione prò- tnorte .sieiira. da ima m.ilatt.,i 


zio ore ifi) M.irroiii; burlo e la furia, con 

J Woedward 

SECGNDF VISIONI Mastliiio: L’amore nasce a Roma 

.. aia/zlnl: In lirenz..i a Parigi 

\rrli-.i: L.i signor., mia zl.i. con 

Mr..ncrrtart..ss,.tl. con To|a 

Mi e: Pm eri mlUon.irl. coi, R x,.,,,,.,,,'a,,,,: Riposo 

Ale, Tulli Inn .moratl. cn„ J r.^TatJ 

AR^;;;) giova,,, .een., con M 

A,iU.iiscl.,lor!: Non e e bM.ipo per ;j[{a";ai,o:péceaforl In blue 


FOCI friniiitiilll s<»n»» ronvot-.iti' in Fc- 


rcspoits.ihilil i*,^(,nto materno nelle recluse 
"e di riconeiliarle con la vita 
Il piccolo, perù sarà scoperto e, 


(ler.iziuiit* (p/.a 
Valle , 1 ). 

Tutti l ciiu)|, 
tronllnc sono i' 
r.t/ltiiic (tomaIli 


.\i)ilie,i dell. 


alle or* 19. 


' Maz/ott;. ()ttav:. Poee. Spano. 

Il compagno Cnr/i della D - G.aechiiii M. Illuminali 


CRONACHE OEIy PALAZZO 


CI USTI ZI A 


Otto miliardi persi dallo Stato 
per il «traffico dello forino» 

IslniUnrid forninlo siilht sitiinhiln - Olio iiiiiiorlalori. 15 isiirllori di 
do\i(iitn r 17 •’inirdir di fiiitniza fin fili imintlali - Altro indagini in etnso 


Migliorate 
le condizioni 
di Dora Calindri 

Le condizioni de'.l ;,fnce Do¬ 
ra Calindri, riciiver.ita Paltra 
sera al .San Giov.mn per in 
tossieaz.mne da baib.tur.ei. van¬ 
no 1 a|).d.unenti' migl iti .indi) 
I.'artist.i ila p'.ss.itii tin.i rii), 
t.ita tt.in((utUa .■ .ei. m itt.nii 
ha ripreso cono.-'een/... Se non 
sopravverranno compì.ea/.om : 
medici sperano d; por.-rbi d.- 
chiarHre tra breve completa 
mente ftiori pericolo 

Intossicata dal gas 

K’ stata iet'i rieovcrata al 
San Giovanni la signora Gu>- 
vanna b'nsilli. di 2 .") anni, ahi- 


resa dalla direttrice t*ero individuo eondannato a 
odi rieduc.izioiie prò- morte sicura, da ima malatt.,i 
rivoll.a e la fuga di ineiirabilo. Pn comi,.do di da- 


eolei. che. pu'i delle altre, si 
era afTezioiiata airinsolito ospi- 


nie (li beneneeri/a. per rendere 
piacevoli gli ultimi giorni alla 


eonelusione dell'iritera presunta vittima. otTn 


vicenda .si ammanta di luce a- gmizzi. su un piatto d’ino, de- 
m.ira- la fuggitiva rimarr.'i iie- I rie di ogni genere, ma un prò- 
eisa in imo scontro con la pò- fessore eccentrico e m.imiu'o 
liz.ia; la gmv.me mamma, per turi eollezionista di cr.mi» se- 
lungo tempo, non .'ivrà diritto mina ginn a! solo line d impo-— 
1 r.alibi .u-e .ire 1 ligia); nel i". sess.ifsi della testa deUTgo ni 
formatoi.o r.prende la seal.da zmiiale Fianca V ileri. Carlo 
i. g.o: m cuin e vuoi. .M.ilsa-ii- G-.mpni.rr. .X-rna \’;.!deri. 
\\\ ut'U.i oLihtvr,!/.vHK* iwik- ArnLii» I ,rr:. ti.'nu,(‘o IimÌi*- 
tende di.immatie.) e nella .sa- sebi e T.na Pici sono gli .Itri 
gomatiii.i l'MCologica dei per- in'''rpieli ^ 

sonaggi. l a nltrlla non riesee A'Ire 

I elniideie il ein'olo della l'ro- ■ 

mes.s., iniziale; comiiiKiiie. non 0 P 6 rfl Si 

gli negheremo, sia in'r la na- 
tur.! (iell-argomento trattato "Vm '"l si 


minile, ei.ii V M.dure 

TEATRO SISTINA 

CIUPSPHA ' 

DKI.I.A S l'AGlON'K LIRICA 
Degl, iiiiirleili 30. ori* 21 | 

CARMEN 

ili ui/.r.T 

ein, lotiiiiil.i 1)1 T.asso 
e b/iii Ceeclielelll i 
Direttili e: Glilse|)|)e l’.lt.ui^ ] 


l’eniiy 


I (lell.i l'ert- 


Opera al Sistina 


Oggi m.iiledi 30, alle ore 21 
elniistir.i delti .SI.igiene lliie.i .il 


k > *1 1 ....... 1.. .1 tr.. è A limali i *1 IH** i I i ,1 MI iMit' Il 1 .1 «Il 

l'ilo p*"r lopilo^D (lìirnlt AtTnt- i‘(u\ l.i ri-pluM ili'lt.i 

to conforme ai canoni dell ot- appl.ni.lll.i (■ .im.-n di Ib/i t een 
tiinismo progrnmmatiro. di mo- lei.mil i Di 1 .if*-e, i;/ie feeetie- 


la ad Hollywood», un voto 


G ili.seppe Fergierie. 


tante In via Pismo 11) I,a don- (.avori* di iiiic'l Ijinto di niitieon- .N'ere/zi e A’ivicm C.iveglia 


Otto importatori, l.à i.spi'ttori igi di circa 3()il navi che ave-i 


di dogana e 47 guardu* di fi- vano t 
nanza. tia cui alcuni mare.scial- porti dt 
li e brigadieri, figurano, al l‘/\lgeii; 
registro generale della Procii- totrenta 
ra di Roma, imputati nel pro- ri*:ul';ile 
ce.'.so per il Ir.iftico della fa- rico di 


vano tra.sportato gr.niD noi 
porti del ,Medio Oriente, del- 
l'/\lgeiia e della Tuni-iia Cen¬ 
totrenta di ijiie.-'te II.IVI sono 
ri-^ulbite aver effettuato un e.i- 
nci) di farina non rispondente 


sostituto proeu- a ipiel'.o regnstratn 


p.ignii* iiiirtuali dei porti di de¬ 
stinazione. sui liliali risultano 
scaricati esattamonto i ouan- 
ti'a'ivi caric.'di seciindo i re- 
gi.stii dclln C'ornpagnia portua¬ 
le di N'apoli e iic'M ipielh no¬ 
tevolmente s-ujieriori registrati 


gre.sso ha eletto alla fine dei la- niemo (U -u u gr.ui iati 
voti e che .car.i al ('entro del pcflo di Savona, o\e. oltn 
dib.attito e deU'azione dei eir- f-''"' ’.'leolog.ei sili.e bollette 

oar:eo, ?! i 5 :iri‘bboro vorifu' 
*' . aiH’bo fai?! rnat(*riali. <‘ho i 

Fra le masso giovami; mina- vessi'ano di altre indagini i 
ne i fermenti nuoyi, caratt(*r,- m s-/,siittitn nr.K'nr.'iton» /le 


.Stic: di una pri'sa di eosc.enza 
della involuzione polii.ea che i 
gruppi nionoi'oliàtiei della bor- 
ghe.si,! stanno imprimendo .aliti 


ratore dei;;i Repubblic.i. do'for letti 
Caldora, h:i trasriies.so al giti- al 
dice istruttore dottor ’/.ar.i- per 
Bbud.i per I istnittoria formale tegi 
Il dottor Caldora ha deinso 
la forinaliz/.i/ioiie del pioees- 
so. ipiasi all.i conelu.smne del- <3 P' 
l;i i.siriitton.i somiiniiii che ‘ 11 '"’ 
egli aveva co’idotto per 4(' foRs 
giorni, a seguito (leli'aeeer'a- 
mento di al'ii gravi f.ifi ne! elev 
jiorti) di Savona, o\e. oltre a eors 
falsi ideologici stibe bollette di ‘i"'-'* 
earieo, .si sarcl)t)ero verificati 
;inehe falsi materiali, che ne- >‘"'1 
eessi'ano di altre indagini ehe ^ 
il so.stituto procuratore della 
Ropul'bliea liti etiie.sto .al giu- ' 
dice i.stnittoro di fare espletare* Il 
.\,*1 corso della i.stnittoria (lues 
sommaria, il dottor Caldor.i. gistt 


lette es;hite dagli ifufiort.itori 
al imnistero dcll'.-Agrieoltiira 
per o'te'-ete il •• prema) arei''- 
tegio - eon(-es-:o dall) S'a'*) 
agli espor'atoi'i di f.iire ;n r ■■ 
gione di due (piintali di grano 
a prezzo di aiiimasso jier ogni 
(piititale di farina ('.sport,ita In 
conseguenza, il sostituto procu¬ 
ratori* della Repubblica ha 
elevato riinpiitazione di eoii- 


bol-l dalle bolletti* doganali 


L't‘lriiC() delle -JT gu.irdie di 
fi*;,ari/.I. a oatieo delle qti.ili è 
stata iirbric.'iti la iriipiitazione. 

'■ 'ta'i) ’ 1 . 1 -tiiess,) ja (|ne--t 

giurn; d.dl.i l'iuctira della Re- 
l'ubblica di Roma al comando 
ch'ila G d F per i provvedi- 


na ha dichiarato che verso le 
12.30 rnentre era intenta a pre¬ 
parare il pranzo non si è ac¬ 
corta del fatto ehi* un fornello 
SI era spi'iito II gas ha satura 
to l'ainbiente. iiitossieandol.i 

Un truffatore 
a Regina Coeli 

La Sipiadra mobile li.i arre¬ 
stato. in piazza B.irbeiini. il 
trentaduenne Nn-ol.i Bindi. a 
Ri ma sen/.a flss.) dimora, tl 
((t.r.le era colpito da un man- 
(iato di cattura jier furto aggra- 
\.tt(), trulla e àpiiipria/ione m- 
rlebita aggravata L'iliimo ,* ‘-ta¬ 
to sorpreso d i'jU lo/enti mi n- 
tre tentava ili -ipicciari* alcun; 
.i-'egm fal.'i 

Il Hindi ha raggirato molte 
persone In pi.rticolare. però 
ò riuscito n triilTare molto de- 


foi mista elle eontiene La reg;a 
I* di Mern.iid (Iirard Susan Oli¬ 
ver. I.'iida l’Iowiiiaii. Beverly 
Long e Norma .1 N.lsson sono 
le interpieti principali. 


La saetta nera 


I n .niit.le refi.gerio i 
t.i i|Ui*.-,ti» r.iff.izzon.iti) Il 
consacrati) ai \ittui)sism 


Aniiln: Il mill " “ii Mr l’eniiy oi|"'sii lui"'*- ' 

V ickc “'i; ( \Vc!,i. 

Arici. 1'. .céI“ 1 i in liliie )c.iiis "''l''"'' ' ' >g""t ■ 

cori ) i 11 11 11 ' I R 1 Ir ' Il 

Arlcicliliio l.i .. (Icll.i veri- 

ih., .'i.n \ Gmi'.ss Plciinmli-; Um 

AMi.il.i 1 gmg t. is, con Fer- ^ H-P 

Asir.i: I.'uili' e l.i filili, con F • "ri ‘ ' h iji 

wocdw.irii ì;' •' 

Atl.iiite: .-Av, eniiir.i -a C.iprl. *111 I r-ispoiillil.i, b 

M -Aren.i *■' ‘'‘ttmi.i fellcit.l 

AU.uulct I.a Bii.iila e la croie .,',''''‘1, , . i , 

.Aurei): Il settimo viaggio (Il .Sin- ■ ‘‘b» t uilii rto. I.e I 

had. con C Giant „ S o.*""'!. r ì '' 

.Ausiiiil.i: Non c'e tempo per mo- 

Ibi*, con V M.iture ^ , Vi ‘ ' u, , » 

A,.m.,; Un uomo facili* 10 " 

Hi-Mii.i Uni) Htr.inlcro n Cam- *PP'’»*'"- h'I" » 

bridge, con n Kmger . '/‘l’’ ‘i ' 

llrrnlnl: V.deiicl.i. i im S Montb-l m|'.n ,v.. 1 

'‘s,'.V':.";:d “““ •' Sidtaml ,, e.s ‘le di 

llr.uic in ln; Il molto «n Mr I>en- jevere: Rlpo -o 
iiip.icki i. con C Wibt, i/l.mo: Hip.co 

llrNlol: (juota pel iscopio. con E HipnaV,'' 

Itro.idvi.iL Ultima notte a U'ar- * V'"'lv'lÌi-lirV ^ 

!"‘K. eon »t Fimd.i. r.L, , 'V 


li-.in*-. eon J Ch.irrler 
Olt.iilll.i: l'ommi. donne e preti 
l'.il.i//o; in»"'-' l" riscopio, con E. 

(,) Hii- '. 
l’.i.x' Rip'oo 

IM,metano; La legge del più for- 
Ic. Con G Ford 
iM.illiio: Agli ordini dol re 
Preiieste: Lo bellisklme g.amhe di 
.S.iliim.i. con .M Vai) Doren 
Priiii.i l•(lrl.l; Dove l.i terr.i Bcnt- 
l.i. voli G Cooper 
Pili L.i tigli*, con S Granger 
Piii'ciui; 11 llglio di Koclz», con 
R Minlson 
((iilrlll- Riposo 
Il ubo. Ci ... p OS 
|{l■gill.|- Riposo 
Klposo- Ripi-s.i 

Itoin.i- .-Avdnmre di fom S.aw.ver 
Kiililiio' I I ‘Ignoti mia zia, con 
Il R‘o-cl 

S.il.i brllrc.i: R.poso 
S.il.i Pleilion I e : U 1(1 so 
s,il.i S S|il rI lo' R;|i 'So 
S.il.i Sai II rullili ' b‘ febbre del¬ 
l'oro. < 011 ( ■ c,i iplln 
S.d.i Si'ssnrl.in.i: Riixnn 
S.il.i Tr.ispotilln.i; b.i Ine inda del- 

l. i Si Unn i fclIcit.'l. con I Uorg- 

m. in 

S.d.i l'iiilierto; I.i* fatiche di Èr¬ 
cole. con .S Kokcin.a 


febbre det- 


' ‘ ‘ gr.imma ngiir.ino Il.iyiln: « Noi- 

Idi*! di Tony Sailer. Il campili- hirno In do magg >- Sebiibert: 
ms.sinu) ausi 11 .31*0. con le ali ai » fUnfonla n ft x e « Marcl.a nn- 
piedi. vola, rimbalza e piroet- gbercBi* »: Cl.alkow.ski: « .sinfonia 
la su vasti* distese nevose, in- n .S ». I lilglletti bodo Io veridlb) 
■seguito ria due ragazze, che se n* '* 

mostrare ehi* egli sa vineere 
una gar.'i. .Tnehe dopo avere 


menti elle (*s=() riterrà opporti!- *’ riuscito n triiiiare mono (le¬ 
ni. mi’titre sono in corso gli ni.ro al signor Adriano Rimol- 


nazione. si fanno più decisi, nn- ,.on l'au.silio deirintcrpol. che 
che So si manifestano a slialz.;. R;, compiuto numerosi accert.'i- 
fra tentennamenti e battute di menti all'e.stero. ha .svolto un 
arresto. Picchetti ha citato la mintrzioso lavoro di indagine 
costituzione di un comitato per- che ha implicato il eonTolIo 
manente antifascista, che cotti- ih'i doi*iim(*riti rifiativi a. viag- 
pronde tutte* le organ.z/.az.ioni 
g.ovamli domoeratiche. la par- 

::;{;;‘’S-SrvisS’v;ìi°u;u: nessuna notizia i 

fa.snsmo ter.utes: aH'Kl.sto. gl; - 

attaech; a C-oceetti do: g ovan. _ ^ , 

drmoeristi.'ini I giovani cotnu- I Il fi O n *7 O t ■ n 

nisti devono in.serirsi ron una I 11M (111 #jf11111 

azione costante e intelligerifo ir- 
questi fermenti nuovi, ilare ad 

sirpiss»non snnu an 

Ciò potrà (?ssere poss.b.ie ne!. _ 

I,"i m:.sura ;n cui noi riusciremo 

ad irKhoarc i problemi di fondo Ieri sera i due - fidanzatini 
sin quali raziono di rinnova- fuggiaschi - d: Ostia non si 
mento deve esercitarsi .-Ad sorio presentati a - Ventiiiuat- 
r‘;emp:o la loffa per miglior: tresima ora “. nonostante gl; 
condizioni di vit.a de; giovani appelli disperati dei genitori, 
lavoratori: la lotta per 1 '(h*cu- (nielli dei giornali e quello. 


accertamenti giudiziari Pari- d-, dell: 

. . .. . , menti, aila Direziono generalo riuscito 

na, o\e. oltre a corvo ui truffa i* corjuzionc Dogane e stato Irasmos- d"*”*'» 

stilie iiollette di ‘'"'■'"r. "‘'-R.' ii'oar- l’elerieo de' l.*) i.spettorr di ' “ 

.*l)t)ero verificati ‘V, fj!""'z:i e dei I.i isppt- dogana coinvolti nella vicenda ' 111 —, 

ateriali. elio ne- -ori di dogana elle certificaro- jy probabile che il numero FiCI 

Itre indagi'u che degli imputati sia destinato ad _ 

rocur.iture della ‘-'he In f iit't'.ica .Accii'-a aumentare dopo le indagini in 11 GiORN 

etiiesto .al giu- ideologicamente f;i..‘-'e corso nel porto di Savona, ove ogj;l, mi 

di fare esph'tan* Il dottor C.'ddora è giunto a si sono verific.ati. si,a pure in 184). Onom 
della i.stnittoria questo risultato attr.ivcrso i re- misura minore, gli stessi fatti sorge alle i 
dottor Caldor.'i. gistri di carico della (’onip.à- verificatisi nel porto di Napoli. ITJIT cVt 
ieirinterpol. che gnia portimle di N.npoli, m cui Secondo 1 risultati (iella BOUUETT 


della moglie del quale er.a 
icito ad iicqmstarsi la fi- 


Piccola aonaca 


IL GIORNO 

-■ OkrL inarlrrtl 10 Khigtio (int¬ 


era è giunto a 51 sono verific.ati. si;i pure in 184). Onomastico: bucina. Il Boti* 
ittr.ivcrso i re- misura minore, gli stessi fatti sorge alle ore 4.39 e tramonbi al- 
della (’ornp.à- verificatisi nel porto di Napoli. ITJITcVtimi 
N. npoli, in cui Secondo 1 risultati (iella BOLLETTINI 
ti. j'cr 130 na- istnittoria raggiunti fino ad “ MciforoliiKlco. Le temperahin 
inio. ..M „„i„di «li «nìsy ‘2 

at'rs;,,» d;,:ip di di Savi,i,al. t; dai.i.rt subito ac, n.ati m„r‘l I. M-rlf 

. ed attraver-o iallo Stat‘) sarebbe di oltre K maBrhl 17. reiiiminc 17. dei (|u.ib 
ii'o delle coni- tn-.’.iardi tl minori di 7 anni. 


gistri (Il carico della <. (imii,a- verificatisi nel porto di Napoli, 
gnia portuale di N.apoli, m cui Secondo i risultati (iella 
risultano annot-ati. j'cr 130 na- istnittoria raggiunti fino ad 
vi carichi, notevolmente infe- oggi fesclusi quindi gli episo- 
riori a (|uelli at'ostati dalle rii rii Savona). 1 ! cl.anno subito 
bollette doganali, eri attraver-o ballo St.at') sarebbe di oltre K 
i registri rii searieo delle coni-' tn-.'.iardi 


del (|ti.ib 


NESSUNA N OTIZIA DI CLAU DIO E LIZZY 

1 “lìdanzatìnì luggìasi:hì„ 
non snnu andali alla TV 


i due - fidanzatini etZi. che !c ricerche vengano 
(1; Ostia non si intensifìc.'i'.e ed e.;te,-e da tr-qi- 
lat; a - Ventiiiuat- p: giorni due f;im;gl:e .-tanno 


Derubato della pensione 
che aveva appena riscosso 

La vittima c un vecchio di 72 anni 
La bor.scggiatricc c stata arrestata 


fuggiaschi - (1: Ostia non si inten^inc.'i'.e eri e.'te,-( 

Sono presentati a - Ventiiiuat- p: giorni due f;im;g 
tresima ora “. nonostante gl; vivendo ore d’ango 5 ( 

app(*!li disperati dei genitori. -— —— 

(nielli dei giornali e (piello. VìolctltO ìlICI 


I L’arrcito (l. 
ltr.ee ha dillo 


una Iror-eggia- loviar.a 3i;. Durante il percor-o 
luogo, secondo ad un certo jointo. ha contro!- 


pazione giov.anile. 


quadro della r.forma .agraria e 
r.ndustri.iìizzaz.ono d<*! L,az.o. 
.<-uperando la (‘OTicezione muri.- 
cip.alistic;. e falsa che Imi ta a 
Rom.a Fazione per !o sviluppo 


ne! tr.asrnesso per radio, ria Mario 


Riva A .seti,* g.orni dalla fuga 
di Klisabetta Hossid di 13 ami 
(’ di Claudio Mammarella (i. 
17 non s: hanno (|u:ndi noi. zk* 
Dove sono : due ragazzi? F.' 


Violento incendio i>i-(* la donna. Vittoria Fii'ica di ango:r:.'i che la somma era 
. J — U— * M anti;, vi'ii.va interrogata nel 5rornparsa 

in una arognerio li'oinmissar.a’i) Mont,* s.icro Im i.a g'.i.ar-lia Circoli, pri'.'ente 

- I fatto Un gesto brusco ed un.a a fiordo de! tliol)!!'; f);i fatto a 

Un violento incendio è scop-lpoggia di banconote da rmlli* . 5 u;i vol'.'i <pialc!i<- r.eercii. (pim- 
()ial(). ieri alle ' 22 .là nel nego-{lire le >• raduta da'.’.:, gonna, di h.i acciTi.i'.ignato il '-ignnr 
/IO di i)izzich,.-ri;(. panetteria e La vitt.m.i del lior.-eggio *• un Fan- ,ii C‘>n:m.--,ir.ato per la 
drogheria de! .signor Na/.zaie-'vccchio pens onato. Romano denuncia p ù dettagliata 


|(|U.into fi,a r fer.to la polizia, lato mecc.ana'.uiicnte la presen- 
id un singolare ep; 5 od;n Meri- /a del denar'» c si ,* accorto C‘)ii 


g'.i.ir-fia Circoli, pri'.'ente 


delle fonti di lavoro, per !;. di- possibile che abfiiano 


fe-a delba sciro'a dernoer.at e.a. r:fufl:o in c;-=o 
per rompere la mo'^tniosa a!- co e che 1 1 
leanza elenco-fascista in Cani- al)h:a sentito i 
pidoglio v( rtirne le fan 

Nuovi temi sono stati porta:, b le c.ho s.ano 
dagli studenl; univer.-itari. lont.marsi da 
tervenuti numerosi noi dibatti- poi;/- a e c.iraf. 
to. d.a: compagni dei var. cir- ricerc.in.lo? 
coli le cui esperienze hanno Que-t: interri 
c/'rfermato le poss.b.Iità d. no per or.( un. 
f'cer.dere ; legami della Fede- dio e E'.i-u.ro'", 
raz.or.e ciovr,n;le ad altri .-tra- si: da June.ii 
ti di giovan'. d.sFe rac.'-zze. che li ha più vi^'- 


rifugio in c;-=a di rpialche am'- 
co e ehe 1 loro osp.tc non "" 
al)h:a sentito il dovere di av- l*'» 
v( rtirnc le faniigbe'’ E' possi- 
b le (-.ho s.ano riusciti ad a!- 
lont.marsi da Roma (jiiaiido 1 
poi;/, a e c.irab.nier, li s'aruio se 
ricerc.in.lo? "o 

Que-t: interrogat'V, non han- 
no per or.i un.i r.spo.-ta Clan- '-'‘t 
dio e Eli-'aio'",! sono scomp'tr- c” 
si: da lune.ii ^''or-o. rie^-'ino ; rh- 


no Casali, gestito dal signor d.» 

I.orcto Dominici, in via Ottavio|ti'‘‘’h»»s è 
.•\.s sa rotti 20 prodiicendo danni cannove 
()er oltre à nìihoiu di lire. ‘ ■.tnpot'tn 
Le fiamme, sviluppatesi fnr. 
per ii:i corto cucmjIo, iian* 
no completamente distrutto il 
locale rendendo vano ogni tcn- j-.are la | 
tatiyo dei Vigili del fuoco al cac^.er, 
C'imnndo delFing. Antonucci nuove 


>• raduta da'.’.a gonna, di h.i acc'iii.i'.ignato il '-ignnr 
11,1 del fior.'Cggio *• un Fan- ,ii C‘in:m.-;,ir.ato per la 
peiis onato. Romano denuncia p ù dettaghat.a 
Far.,-; di 72 anni, iJ (juale in fi per)'; onato ha d« fto d; aver 
tiìobus è s'.(to cb-nit'.'it') d di- .tviin» v .• r o m*! l)rev<* percor- 
f annovem: ! 3 lire, vale a dire -o una ionn i d- rnez^.a (*;,i o 
r'.tnpot-to dr lF'.n'era pens.one 1 I ha dc*;cr;*ta Su tale base so- 
.ipp( n.'i r.5co.--'( Ino iri /..a:i* .-uìr.to le rrcercfie 


no; ehe .-olio riusciti 


estinguer- I.'iioino ha 


L'altro g.orrio il 5 .gnor Fa- cfie fi.int.‘i p 
rn- •• rec.'ito n‘'lFufflc;o po- (■ .(re 

.:t:i;e tl, .Molile .'-acro (x'r riti- ali ’.t il (Z“ 
r-are la p* ri- on'- rnens.ìe e la <)ttavo 
cas.-i.er ( gì fr( C')n-ec:ri’o d:- Negl, u'h • 
c.iiiino'.'e ligi.etti da ni.ile I.re. n.( fn* n* c.. 


1; giovan'. d.sfie racr-zze. che'Ii ha più vi^'- F.’ ;! caco (pi n.-f ,|le do;><) imi 
.no v.y acemenie cr.t.cato le data anche la liar.a g o*. ;,n;5'.ni.( i x oro 


RADIO 

s 

TELEVISIONE 


(pi.ridi sai 


‘:(i:nM a in Fo: 
•‘) a fiordo .'e ; 


li.ini.') pernie -o d r.ntr.'o-- 

• ’(■.•••>: I Fii'^ca (’05te;j 

t lì i).4’i' ‘-colo nel lotto. 

.'O 

•gi. ii'h • f|, p'ilizia la rlon- 
fl.'i le ogn. ,'(d'leb,to 

come ahfn.iiiio accennato. 

ir(!>ier'i (-.• fo'e (bdba .-ot- 


GUIDA DEGLI SPEITtCOll 



..».■ A i 

Concedo Carlo Zecchi ... 

allo Stadio di Domiziano I!,,';”;""»':';,.,'" """ 

,, , ,, ,, ... I, llrl>.((tl: (Juot.i pel ÌBce|)ie. celi E 

D‘<in.iiii. all,* 21 :io .(Ile .st.[(li( ()■ ((rieii 

(1, Demi/i., ne .(I F-d.tiiie (Ingres- Ultima w'tte a U'ar- 

se s Gr.‘g,*rl‘>-(ei(b,» it || Feiub. 

■ - • V ! ‘ . -M y Vx i\ 1 iroi.V Ci.llforiil.i; I/albere degli Implc- 

lllmetto »I *)• rati, con G Coeiier 

11 ’ scia- Mo (..irlo /.(-((bi In )"' ■ piHi.siar; Non c'e tempo per mo- 

p-'»»'»»',' ngur.mo Il-.y.ln: « No,- Mature 

V ‘ ” i"*'**’»*’ ’■ ■^'■•»u')‘‘''*- polli (Il iiienzo: 11 veiullc.itoro. 

KhcrcBe »: Claikow.ski: « .sinfonia i*....calori In blue 

M -S ». I lilglletti BODO In vendi .) r c|,;,rrl(*r 

'"'''‘'K*''"" ‘ 'IV ' rVrrazze: Femmina, con B 

\ r») clnlU‘ 10 :ilU» 17 r «il- iLiriInt 

1 ARF.A (( il) pl.iz/I ( “loim 1 Delle Vittori*; Le avventure di 

Braccio di Ferro 
Del Vnsrello: R iiK'lto on Mr 
I Fennyp (cker. con U VVel)l> 
Diaii:i: tin loimo f.ielli* 

COI,LI; 01*1*11); Alle 21.1.' Gr.iii- i:di*n; f.cs amantH. eon F- Mo¬ 
de spctt.icelo di iivt-t.( con reali 

Vittori,) Mong.iidi Frenotazio- l'.sprrii: L'erede di Rotili) flood 
ni Os.i-l'l, Kvei'ìsior; Comi* sposare ima fl- 

F.I.Isr.O: intima reeit.i dell:i st.i- glia, con K Keiida'.l 


V'-'t*-»' 

COI.I.I; 01*1*11); Alle 
de Spctt.icelo (Il 
Vittori,) Mong.)idt 
ni Os.)-(.'l, 

F.I.Isr.O: Ultima rei- 
gioì))' li) le.) Atle 2 


‘rVO-f* 

21.1.' Gr.iii- 
iivt-t.) con 
l’riiDitazio- 

it.i dell:) st.i- 


S.iii l'ellee; Ripe'o 
I .Sanripioilllo; Ì(i|>i'so 
Savi rio: b.i iii,i!'( lo ra nera di Ce- 
(l)-i 1 * )- ( 

SlUrr Cliic: D '\')* 1.) terra Bcntta. 
Sidlanii- 1 . er. de di Robin flood 
levere: Rlpo'-e 
I i/laiio; l{ip‘'-“ 
l 4 )r S.ipleri/.i. RiiHce 
rr.istek ere: Ripeso 
'l'rlaiioii; Li Àgli) .Mita Bari, con 
b Ti-heiln.i 

riisnilo : Li r.igi/z-i Rosemarle, 
con 'rilli-r 
Ut|>lai)o; Ri()oro 
U ri)*: ftiposo 
VIrtiis: Riposo 

ARENE 

Aurora: Il «cnllero delta violen¬ 
za. con V. Ileflln 
Appio; Il molto nn Mr. Penny- 
packer, con C. Webb 
liiistoii; I.a valle della vendetta, 
eoi) J Dru 

Castello; 1) ballo .asolutln. con J, 
I.ewis 

l'olle Oppili : alle 21.15 : grande 
s|)ett.ieolo di rivista con 
Moug irdi 

riiliimlio: La morte viene dallo 
sp.i/io. ron M Fi*cher 


el » (* <1 Cìbmni SebieehI 


“1 l'.igliiie -1 FoKlIiiho: 


Vi segnaliamo 


FESTIVAL DF.I DUK MONDI 
(S|)ol('to)' Riposo 
IL MibbIMFTItO: Iti) >(»So 

stsrr.o ut vii.la giui.la; Do- 

mani alle 21.1.'), Comi) del Dal- 
letto CI,)»*!!)')* Dir C Uolleimi 
C()n“oKr.)f.) R Sol,a Morelli: 
« Arehiti'ltiire n. di Gliediui 
Il La e)>mmedi.i di-ll’arte », di 


Woodw.ird 


la hirla, con J’olumliiis: Riposo 

Delle (•r.'i/lr: Riposo 


MONDI (■arli.'itelbi; Il glov.)n(> lei>ne, ci'ii Bi'jle riirrazze: Femmina, con B. 


A Sordi 

Gardeiirinr: I.a lioeea ifell.i ve- 
rit.A. con H Gilltiess 
Olidli) Tesare: I marelapledl di 
N(‘w York, eon D l'nwell 
Golden; M.ir.)eall)o 
Diiliiii)>; Ullim:i notte a Warlock. 
con II Kotiil:) 


CoIIì'onl « Kvo)*;)/lone eliu-l Itatl.c bi's am.ìiits. ei'n F Moreau 


d.scieto - ••» gradevole 


sea » i* a Festa g.)lanle ». di 
Ili'odcl 

NUOVO CMAI.KT : Alle 21.30 
I Fr.ìnc)' (';)stetl.)ni con (■.•)i)ev.i/- 


l,a Fruir*: Come spos;)re un.! ,)• 
gli.'). <'on K Keiid.)!! 

.Mondbil: b.) ,)oci'.) di'IIa verità, 
con A Cbilncss 


F')t)‘ii))). Gr.id)>b, IN'seiiei'i. NiioV)): 'l’utli ini).)mor.)tt. 


Cl.NE.MA 


** Il posto licite Inn/ate . 
i****) ,)l Ki.imm.) 

• /.(’ (/rondi Imiinjlie * (••) al 
l’i.iza 

• b'iiroi'a di notte 0 1*1 al 
IBiiruietla 

• 7 (‘(ZioioHc d’occusu'* (•) al 
Rivoli 

• Il processo di .N’orioihrryn» 
l***) al .Salone Margiieril.i 

0 r*olic(irpo • (*/ allo .oplen- 
(l“rc 

- Vinte del trinnoiitii . (•••/ 
.)! G.)tl)'ri,i. ,Mo(lcrii(>. .Arc- 
11 ) f>edra 

• .Al'ire iti so'diin - f*l .al V:- 
gn.i CI.ir.) 

• / ,/:oi-ii(ii ti’iiril 0 (••! allo 
.\;tier: 

- I*(»ri’'itori in l/Iiie jrij'is - 
<•*1 ali'.A nel. Delle .M.è- 
.sil)(-re 

• I.n liorm ilrltn i-rrit - (•*) 

,)I!o .-A rlecctmio. Garden. 

.Mondi.)!. .S.tvoi.) 

- I.r^ nrrinnt^ - ,••• all'Edei). 

D..h.i 

- Hirr,i (Ihinrcinlii od Ales- 

s iridroi . .li l'.éli-e'i :n.i 

- lo e tì roI/tniir‘ln - (••) .il- 

AiigiO'tii,'-, Ridiino 

- (.'oh 'Zrc'/d ni /i.inidMo- 
' •I a ! Il “ 1 ,(• 

0 Orlili l’Un l'infrrrio 0 (••; 

.li (',»**:“ 

- Il rr (teli i pi.(ter: i - •* a’. 
Di'ii.i. F.trixac 

- l: rrretiio e if niurf - 
.«il'Impcro 

- Mio ri-> - ••••( ,(!! Oìvnip:.i 

-.\Iissiii (ri )/;')rdi ri'» - (•< .li- 

! f)!ii-n’i 

- b‘i fi hh,r drl' .oo - (•♦••r 

.i!'-, .S .-itijrn'no 

-In ro’i -rr i Roirot rr'r . 
•••' ,' I -.l-' ‘-lo 

- 1 'osso Ttr'.ì'I »r* 0 ’i’r 1 - 


II) Il Delitto p.ig.il 1 ., di 1* C.iil- 
|o| 

BAI.A’A/.O .SISTINA; Allo 21. Ill- 
tim.i ri’i'it.) di'll.i sl.igione ' 
" ('.irmcM » 

I*lliANDF;i.bO; Riposo tmminen- 
le Inizio Kl.if’mnr (•‘Uiv.» iH 
|)ros.i 

ri: ATRO ROMANO DI OSTIA 


ANTICA: Alle 21.15 R F.illi. Rialto; fi li.illo 
F .Scelzo. A .M Guarnloil. F I.ewis 

Gr;i/|osl. G iM.-niri in. - Sogno RR/: M.ir.ieaibo 
(Il no 1 ll••llo (Il iin‘/z.i )--t,),fi. Savoia; I,.i lioi 
(Il W SI) ikosp*'.)r<- Regi.) Il) con A Giilne; 

M.irio Kerri ri* F’reiiol.i/ l.'ai’t Splendili; Fi-nin; 
Aijii-Cit dot 


.S i-s.ird 

Ollinptro; l'repotentl più di pri¬ 
lli.i. eoi) .M RIv.i 
p.ileslrlii.i : BIrr.i Klilaeel.ita ad 
Ali'ss.indri:i, eot) J .Alills 
ifiilitiialc; f*i|)[io. f'iulo e Paperi¬ 
no .ili.) riseosi-.i 

Re\: .Non c’e temilo per morire, 
con V M.’iturc 


asrliiltr», con 


Sa Villa: I,.i lioeea delt.a verità, 
con A Gulness 

Splenillil; F’i-nimln.i. con B. B.'ir- 
(lot 

Sl.olliim; Il dominatore di Clil- 
r.igo. eon R T-i.vIor 

rirrriio; ((iiot.i peri*.e()plo. con E 
D'Rrien 

rrinte; .-Avve/itur.i a C.iprJ, eon 
.'1 Arcn.'i 

Cliss*- .‘-■•■rgente iFbpozione. con 
M Rlv.) 

Veiiliiiio Aprile: b’.ilbero degli 
Impire.ili. eoi) G C’oopi-r 

Ver,).ino: Il ilommatore di Chi- 
e.ig.) l■■ln R T.ivlor 

Vlltiiri.i: l-.i eciKiiiO',.) (,‘*1 West 

TERZE VISIONI 


RITROVI 


*'lttn(fmniM .1 l’tirilt M.iirunl «’Cn 
liir)»H n«» rr* '**(U ti*n.*'(f* iH» 

Altiamlir.'i; poveri milioiiirl. coi 
M rAren.i e ri vi»,.a VoI|)f 
Ai/ilira - .lovlneltl; povi'ri inìlio- 
n.irl. con M Ar(*n.'i. e rivi*-!, 
l'rlnclj)*: R con,e M.ix. C“n A 
Sordi, e rivist.) 

Volturilo- l’.-veri milion in c.i 
.M -A »> ii.i. <• 1 r. i 1 I ■) .» .-‘tiiji 


R.irdot 

Eseitra: Non perdl.mio la testa 
rr!l\: I.'Dola del disperati, con 
E Kit/ger.ild 

baiirciitiiia: b'a«so nella manica, 
eon K Dougl.is 
biirclola; R.iscel Marine 
Nuovo: 'rutti Inn.imnr.itl, con J, 
.S.'iss.'ird 

Orione: ftiposo 

Ott.ivllla: Itomini donne e preti 
l'.ir.vii.i: El Il.ikim 
l'Iurta: C.ilv(iso. eon G Grani 
l*lo X: b.3 tigro 
Pl.ilino: Agli ordini rie! re 
PortiieiiM*: Andrea Cf:('nii'r, con 
A bii.ildi 

Piirriiii; R tfgloi di K'eiss. ron 
R liiid-on 
Ri'gllbi: 1(1(10»“ 

•S. I|>|>(>)lto- Ri,)' so 

.S.isrrl(i: I ..3 m.iseher.i ner.i di Ce¬ 
der P iss 

Sultano; l.'ereili'' di Robin Ifoi'd 
'(aranio; .N'.it.i di m.'irzo. ci'ri J. 
S iss.ird 

Tl/lano: Riposo 

Trloiil.ile; R m.Archio rlel cobra 
(■“Il E .Sei laro 

A’riius; C.inv'*)) River. con Geor¬ 
ge .Montgomi ry 
A'Irtiis: Ri{)o«.> 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(A'bilc .Alareonl) 

!: .'(Ile oro 21 r un;‘ine 
-e di fovrieri 



i'RI.AIE VISION, 


fi-ltana le b:.n- 






Adrl.iii»; 1 tre seenni 
•America; R.i violetcra. c >n S 
.M“li,lel (inizio .die I.A .?(/. Illtllno 
22 ,'>» 

A rrtilmedr : Un i r.ig iz/.i e un., 
jostol-i. (- 0)1 R Rr..y 
'Arrolialriio: Citnmir.i 
Aristoii; N“»i (lerdi.iino I.i ,e*-T , 
Aveiitlno; Uni r.ig-//.i e nn i (ji- 
stola. con R Rr..v 
llarhrrini; .Siillv e i p.trenti pic- 
(tii.fZelli (.die It-lj 20 .'(»/- 22 ..'a;) 
'(a|il,ol; Mille ea(l.iyt-ri (»-r .Mr 
.,o,-. e'rn J{ .\Ion,g.)nier\ (inizio 
alle Jf,. Hit 22 , {--1 

Capranira (Ri l'ceni che non sor¬ 
risero. con b olivier 
C.i|iraiilrlirll.-); I, ott.ivi meravi¬ 
glia de) no nd'i 


Altri,irllie: M«nTre l.i i itt,A dornie 
in e‘.|' I" '■ Il eolo’inello. eon D 

<t > ‘tino \nt,.|,r; I/.iHu ro degli i.aipicc:i,i. 
con G C'i''i[i‘ r 

A|i'dlo; Il (It min (toro di Cfileago. 
(•"Il R 'l'.iylor 

Aquila; I b ittelllerl rtrl Velg.i 

I Arrniila; y.er" In .amore e R.igno¬ 

ri e IO, z/.‘giorno 
Aiigustiis I I signor.) mi.i zi i. 
c >n S 1 “Il R Rii--el 

I. ultimo Aiiror.i; Il s. ntiern della violen- 
z.i. con V Meflin 
e un., \vlla; Ri;‘‘-i. 

Avori»); 1. , Il r II.il 1 della sest i 
f* li( it.A. r-.o I Rerg n.in 

II ti-s, I Della rudi)') ' Hip' ‘-•i 
vini (il- nelle .Arti- Ri[,os ■ 

IKiRo; l'e. 1 »lr»gi In paradiso, 
liti pie- (- 1.11 K N'ov ‘k 

■22 .',111 fInMiiii: l.., -.alle della verde,t». 
|>er .Mr 1 - I Dr.i 

. (inizio ( .((1 iiinelle: Ri; • s., 

( a‘>.d»IIi' Ri;,' ■ 

lonsor- Cassio; N.I lr.f.-'rr.'*. c:' 
A M 'gn i: i 

merav,- C,asl*I,o: R l),l|'-i .-.-'-lutt'a. con J 
L» w I » 


rir.f.-'rr.'*. 


AVVISI ECONOMICI 

II) I.KZIDNI - COLLEGI UlO 

S TENOD A r I IbOGR.AFl.A - Sl(^ 
J'.ogr.di.'i U.ittilngr.(fta anche con 
m.ICC,line clettrirhe < Olivetti» 
!(»(/) merislli Sangennaro 20 al 
Vernerò .N A FOLI 

S 5191/N. 

Il) AI.HKRGIII 

VI, , FGGI-ATI'RK *_ JO 


Al.insili.-\ CAPI» (Savona) Pen- 
sest.t -ione .AIOSE' . Piazzale Vigo. 

1 rat,amento familiare Luglio 

Wuu, ago-Un leC'ij. servizio com- 

(>:»•■•'> Riduzioni bambini Pre- 

ldl« Dot,lievi 

, -lIGGIOKNO ANGEL.A - Via Ftu- 
.ett.i. -j.,. u _ Rinilnl • Ottimo Irat- 

• in.* rio . .M iri.na Centro - Glu- 

ce... !t»-mtire E KXO . Luglio 

b 1 :•< C . Ag' «,<■ b 1 7,.'0 
’ s 12t(n* .M 


-'■lutl'a, con 


Torso: L.-i rdx-lle. eon S ORvet Teniralr: Femmin i. Ci n B H.Ar-! 

( ip alle 17. (ili 22,45) d'., 

Europa: < (di occhi clic ron sor- Tbirsa Nuova: R:j.'! 
ris'-r/'. con L Olivier (inizio al- Tlortlo: I-'iirl'i e I.i furia, con 2 ' 


AVVISI SANITARI 


PROGR.AMM.V N.XZION.ALE 

6.33: Previsioni del tempo y/i-r I 
pesi-xt.-ri. 7. Giorn.'.ie radio - 
Musi! tu- dei mattino - Le Com¬ 
missioni (; t:..'irr.( ntari. 8 : CiC-r- 
nale radi“ - Rassegna della 
stampa it.ali .r.a, S45- L-( Comu¬ 
nità uman.a. 1); Radiolampc*; 
« Giove nei pasticci » di Marco 
Visconti; Il-So. Alusica da ca¬ 
mera; 12 IO: Orchestra diretta 
da Dino Olivieri. 12.25: Calen¬ 
dario; 127JO; Album musicale: 
12 55; 1, 2. 3... viat: 13: Giornale 
radio . XLAT Tour de France 
(Notizie sulla tappa a crrno- 
metro Blain - Nantes). 1323: 
Teatro d'Opera. n. Giornale 
radi.) . Listino Borsa di Milano. 
Ih 15; Ritmi e canzoni - XLVI 
Tour de Frar.cc (.Arrivo a Nan¬ 
tes) - Gl'rn.vip radio :T I3' 
Canno Abegritt e i] suo (. n;- 
ple.sso. 17 30 ^ettec()'.orI (P:- 
gramma per I ragazzi). li 

e' — ^ r> 

Cinz Con 1 .V partecipazu'ne i!( 1 
pianista Rodolfo Caporali . In¬ 
tervallo: Università iniemaz:''- 
r.ale Guglielmo Marconi; R» 15; 
Orchestre di.-ettc da Arturo 
Ma.-.tovanl e George Melachri- 
no; 19 45: La voce dei lavora¬ 
tori. 20' Canzoni di tutti i ma¬ 
ri; 20 :0: Giornale radio . Ra- 
dlosport; 21: Passo ridottissi¬ 
mo - s II ladro • commedia tn 
tre atti di Henry Bemstetn; 
22 43 Orchestre dirette da An¬ 
dre K'Shlanetz e Some Para- 
mnr. 2.) '..1 Oggi al Paflamen,'! 
- Giorn.ile r.idio . Ballate con 
Nunzio R.'t r.d.>. 24' Ultime no¬ 
tizie 

SF.rONDO PROGRAMMA 

9' Caprllnea. 10' Di«co verde; 
12 10 : Trasmiission! U'glonali; 
13: St o no?. 13 30: Gtomale ra¬ 


dio; 14: Lui. lei e l'altro (Tea¬ 
trino). JIJIO; Giornale radio; 
14 40. Trasmiss,r.ni regionali - 
beh» rm.i c ribalte; 13 pancra- 
rr.niie m.usicali. 15 30 Giorn.ale 
radm; ir- Terza pagina; 17; 
N'-zzc d'argento con la canzo- ■ 
ne (Un (iregramma dt Ettore 
De Mura). 17.43: Ernesto Nicel- 
li e i) suo c'-mp.Iesso. ,3: Gior¬ 
nale radio; IS.IO: XLVI Tour de 
Frarce; 18 15: Ballate con no); 
19: Canzoni presentate al VII 
Festival della canzone napole¬ 
tana. I9c0: Tastiera; 20- Radio- 
sera - XLVI Tour de France; 
20 30: Passo ridottissimo - Il 
scntier/) dei nci'rrti; 21: Il Gon- 
fa’.cr.e (Tomeo a quiz fra re- 


g.'.i.l e Città italiane); 22. Tc- 
;• s,-'; 22.3'" UI?.’.*r.e r* r.zie - 

(»r( !•-:: » d.:»tti <1 , Malg.-n: 

TERZO PROGRAMMA 
I • (■' :r.- 7 i' ne <:» L » C' n,- 

:;»• Da.n.-ia per ìa C»-»i- 
l»-r../; •< (»»':isir.» Ir'• rr.'T. '■ 

.gl O'servat'ri gerfls;, i 

Filo]' g. - e st' ria regii um,.»r.e- 
sin-l »'.i: l'i II - L''.:'e a: < s ir: o 
nella (-r;":.» F»ri>'ai. I»:! 0 ' 
Novità l.*.r..ri»'. l » L’ir.dirit' re 
economito. 20'.S' Concerto di 
ogni sera; 21: li Giorr.a;*- del 
Terzo; 2120' Esperirn/»- rr-.elri- 
che r.ciia Ietterat;:ri :!--.!;ara; 
2135: Il p'»c-m.a ‘ir.for.ico; 22 .'.O- 
La R.Assegr!a' 23. M.l'lChe cla- 
vicemhallfticbe 



Ernesto Calindri 


.*.-12 20- Programma rtnrmalo- 
gr.ilico t‘r la sola zona d) 
Roma in * <-» a«t>.r.e della VI 
Ra-s» gl,., Ir.n r:,azionale blet- 
Ir» :.:( a. .Nii(:(.»rc e deR;, Cl- 
ner 7 ..»t‘ gratta 

;7-;e I.a TA' d*l ragazzi; « Te- 

;(sp''.rt » - s II circolo del ca- 
«tr'Ti »■ Presenta Feb»> Confi - 
Rrahzzazif.r.e di A'iftorio Bri- 
gr.»- le 

nàO' Telegtomafe 

13 45' Una risposta per voi (Col¬ 
loqui di Alessandro Cutolo 
con i telespettatori). 

19- Toncerto di musiche corali 
eseguite dal • Pellls Chan- 


Fusci.sli sul video 


Il nnvifrf^o Ha mAn. 

dato' al congresso 
della Cisnal il .mini¬ 
stro del lavoro (ex 
fanfaniano specialista 
in serenate sull'* au¬ 
tonomia »...) la Tv, 
puntuale, ha manda¬ 
to I suol registi, i 
suoi operatori, i suoi 
redattori- Cosi I fa¬ 
scisti, che fino a len 
entravano alla Tv 
tutt'al più dalla fine¬ 
stra, ora vi entrano 
dalla porta, si istal¬ 
lano al telegiornale 
e possono cosi pe¬ 
netrare in tutte le 


senile bona addirit¬ 
tura di « politica del 
lavoro » e dei « pre¬ 
cedenti fascisti » della 
attuale • politica so¬ 
ciale • de) governo 
Segni. Sul palco del¬ 
la presidenza Zacca- 
gnìni fa « si, ti •: i 
cislini ammutoliti e 
offesi non nascondo¬ 
no la loro gelosia 
dopo che il governo 
SI è scelto come 
amante un altro sin¬ 
dacato. A questo 
siamo giunti: fer¬ 
miamoli in tempo. 


Il 1959. assicura 
un commento aila 
fine del Giornate- 
radio delle 13, sì 
preannunoa come 
un’annata buona per 
la nostra agricoltu¬ 
ra. Le • direttive - 
del ministero tono 
state infatti appli¬ 
cate a puntino e pro¬ 
durremo quest’anno 
tre milioni di quin¬ 
tali di frumento in 
meno. Ma, insiste la 
Rai. per andare an- 
cora meglio è neces¬ 
sario produrre an¬ 
cora meno grano. Di 


niM II 

non dice, e neppure 
Bonomi. Meno grano 
e più riso, forte? 
(ma i magazzini del¬ 
l’Ente Risi sono zep¬ 
pi—), meno grano e 
più barbabietole? Più 
patate? Più vino? 
Non cl siamo: ecco 
le immagini della 
• rivolta * del pro¬ 
duttori di patate, 
quelle dei viticultori 
che protestano... Bi¬ 
sogna insomma prò- 
durre meno grano, 
meno riso, meno pa¬ 
tate. meno vino... e 
bisogna > continuare > 


in nii*iitn Indirizza 

— assicura la Rai 

— tenendo presente 
che il Mec aprirà 
una competizione 
che— >. E se sce- 
gliessimo più grano, 
meno Bonomi e me¬ 
no Mec? 


Sefnalate alla oostra 
rabrìca tatti i cati di 
ditinfonoazioae e di 
fanotilà operati dal¬ 
la RAI-TV. 


iriir' (1* la Saint* Trotx • rl- 

('»•■.. tci( V i-i-,-, (il .-Aritor.f Ilo 
f .l'i:!: 

;• Ij Ari* * parxaggl». |'.t(■‘■.,g- 
ei ) f o , iir.i di Gì» r- 

gi • !'■ T.ti »• b.,r.tlr » Orienti 

20:0 I.a pokta (Il padrr .Ma¬ 
riano 

Trlrglornalr 

2(1 yi Ta riixrllo 

21; «Scacco matto» originate 
tcìcvisivr» di P.iOlo Levi - 
Perf'^-n.tggl c Interpreti' CM.'Jt- 
tia Gàrsa) Ernesto Calindrt; 
(Fibjpo Arr.àl Rrnato De 
C.irniir.o; (Barbara Arnà) D--- 
!bi B.irtoluccl; (Maitre dei- 
r-Ibergo) Pietro l'riviter.». 

1 re’.»'»( r.i«t.') ) Hi.a Brugr.(ili; 
(Primo ii( mo) Diego p.,rravi- 
(inl. (S«(i.r.(Jr. U'-mo) Gigl 
." .i!-.a,-:< ri. lUr.a d .r.i-.a) Ai.- 
r.a Goel. fPrin.o milite «tra- 
fl.,le, bvaldi) Ri gaio. (.Ser(-n.- 
(lo milite -tr-ìdale, Ioni Mar- 
nicci. (prima can.ertera 1 c.ie- 
.n.'> Pantari»^; i.Srcr-r.da came¬ 
riera) t;iii‘«ppina Setti; (Pri¬ 
mo agente di polizia) L-iri» 
OafTorio; ,Secondo ag*ntr) 
Antonio Barpl; (Lo Speaker) 
Riccardo Perucchettt - Sce¬ 
ne di Filippo Corradi Cervi - 
Regia di Alberto Gagllardellt. 

22 15: I balletti di Luciana No¬ 
varo: ir L'amica di nonna Spe¬ 
ranza * - Soggetto di Catto 
Terron (dalla poesia dt Guido 
Gozzano) . Musica di Gtno 
Negri • Corengrarta di Lucia¬ 
na Novaro - Dizione poetica 
di Om.rgio Albertazz, . Inter- 
t reti' Giov-mna Papi. .Manza 
Barhart:». Gilda Majocchl. 
Giulio Penigmi - Scene di 
Ludov.co Muratori - Costumi 
di Ezio Ffigerio - Regia di 
Carla Ragionieri. 


le I»..:«/. ul, 22 43» 

El.imnia. Il p“'-i»i delle ,r:»g'‘l» 
con I Br rgrnar.n ( 17-13.45-20 33- 
22.401 

Elammrlta; Tiio S'(ii-re Prg (..I- 
I»- ,7..3»3-19.t.'.-22 I 
Galltri.i; L.» vi'-;!’cr.i 
Imperiai*; I;i (1 igir'»- pen»».;»^, 
'la*»to 5 »i: R •croni ■»'(, (,'» rii feir' 

»'■:. M Ri-, a »i:ii/ii» .“l*- ; > .t»! 
liI, 22 43) ! 

Atetr»» Dri\r-|n: li (t -:- (f:i 

Ctise.ig'». «■•,n U T..>b.f (.a;* 

20 .■'» 22 V») 

M*,rop'illtan: L.a «■ .» t: . i:» ; •. rr.n 
■J .-lailrr 

Micn»in: I tre .ic.-fift. 

Moderno; rCr.n perdi .m." !« ,*=*., 
Moderno Saletia: L' a n.o- 

raviglia del rr.cr.do 1 

New Vork: La vioirfera | 

Parioli; I... «pect hio a due f-.rr.-,] 

con M Mergin (ir.iz .."e jc .io 
ult 22.40) 

Pari»: Nf r. t-I 

r V'i!r' 7 i Ur.'.T'd IS:/'. iL: 

22.471 ì 

I.r* ^fsr.cli cr n J 

G-tbir. I 


C’*d»irnb*» I « rii» rtr* 

.45-20 35- (/:'• r- ’i ’.t Ki<i'h**r 

*■ in ifijrrr.ì 

Pf'Si L"»!* T.7 • rt'j.irc. c -i. ’ 

I* «M* ')«f r 
roltimhwN- Hi; * 

xir f.L ^ « f nr,4)|f»: f 'ei • »' O'oft r* r* 

fll ff! T' C ri^« '«[dp.»»* f , * ifc 1 ., f! I ( '.►l , '!r * 

i!‘' f rNf.illf» T»*rri 

• : 1. ^ tt ;•> <Ì* It 


ronrjin^: I,r vrr^n dr, f rifluì/’. R. 
p^rr^T'* r *»’' E B?r’(-‘pc jljrnrN*- I 

QiiliinrttA: ir- 7.1 xl: '-rTTf fini-j R Kc 

zit' «* 4 *n’ ,7 ii’t *••••♦ ^ 1 » t r Arttf-NÌ|tA 

RItfìll: -.«i.i ( «Lf > 30-1 4 15-! r;ir#>; v< 

20 25-:2 5'‘)» i C’ n I> B 


t»rt .fini C; » V if! Cf ' 

R T .r • r 

tiri l'irf “Il ■ Ht* • ‘ 

Della A'all*- 
Delle Grazie- R,;,. =- 
Delle Mlm»»^*. K-.r.am.iZ'*-". rr 

J Br-'rrf r 

I DUmanfe: I ,'»rTa* 5 ..tl. cm T-'T 
llKirta- l; .telìa pr.tcna. ir- 
j R Lg»n 

I 'One Allori: Un iitt.'' fac;!e 
Un* Alafelli - .\c-v-),ld‘' (J: ;-■!:< 
c K Ti ,-'.i 

Edelwrik.- i; r.i.ggio. cn j 
Iir\ -.! er 

E'i'-ria- ! »ì.,-.c'; v» rr*: d: M r 

I t» r:i<-;: 


«iiiitiiiifiiiiiiiiiikiiiirtitiiiiKiiikiiittiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiititiiiiiiiti 




nnKRUUi^Him 

, St>.lSa 'e*<l»« <» « 1 » Ca»vO 

ESQUILINO — 

00000 Ami* CIsruMZKMi « OCMt-CZZt 

SESSUALI ‘"«srn'oiissrr 

^'SANCUE VENEREE 

' erti - POST •uravioNukU PELLE 

j a*«r»ai>sz» cx,z. cazaaiSN» . 

V-.-. ( ' -, JT.l-v ie'. »;.;--57 

ALFREDO STROM 

; V K V A II ICO^E 

I VENEREE - PELLE 

I DIsrcNZIONl SESSUALI 

I (ORSO UMBERTO N. S04 

(Prr«*o Piazza del Popolo, 

Tel 81 924 - Ore S-20 - Feot. B-tl 
(Aut Pref 7-7-1952 a >,«7, 


I riK 
DAVID 


»rt.A > l A Ut-KMAIULOGO 

Cura «clcrovani* dell* 
TENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 152 

*-mi M*3Ct • Or» J-30 - Fesx- »-»* 


039 L- 


tgamte 


\\m 


occc^ont conÀ^ìo/f/ 



















^ Pag. 6 • Martedì 30 fìngilo 1959 


runl 


Q Gli avvenimenti sportivi } 

____ mónient "altd'' oUziotr'ar importante del 

ia wmm sstiiyLia wawia ©ììl toiir idi ^ 

■ ^ NeVir^scontr? restàva"nèvc- "‘""atri- 

Bl^ mm mg I MA VI |519 #> | g | mm intanto 

t niiptbiio , >* hinu.LiJ f,„]| ecncrnsi il progresso 

avrebbe ricevuto alle ore 18 ,^,j n,arina mercantile ed 

<?«W'^XVSX\V\\X\\N\N\N\\\N\\NXNNN\\\\V\\VV\>X\XV\>XN\X\XW Ì fil p p FC S C H13 11 t ì ( Ì C Ì 13 \' O - | ^^ S U b Ì l O ÌI C T Ì ITI Ì II '11 1 * C O 111 

___, ^ akOk ^ .. . . ■• portamento degli armatori 

^ H® U 9 ' ' . Questa notizia riusciva a navigare 

.p avero guadagna j IO agli assi ■ EJs:F,sr| 

forze di polizia 11 sul < Hoiiitas ». .sul 

____________ liitto non tontribui\a cci ta- « (jjimpobasso ». su fiocine e 

mente a rasserenale gli ani- dp^.ine di altre navi piccole 

L’italiano Sif è classificalo terzo dietro al vincitore ed a Durrifrade - Bajfi al quinto posto - La ','|i‘; ,|u.«icfr'd,,;°fis', 'i‘: ;:i,fil;;"‘';.i il',',ànnad 

_ -_•_ _ _ l„ 4 _ .t: __(__ /« ti .t: r>.*.l... ‘ . dano verso il mare, dalla ZO- d, 'J'oj re del Greco. Pe¬ 
na del Poito. la gente coinin- (^,|jp cifre basteranno a 
Clava ad aniuire verso il cen- d.ne una idea di (piella 
tro. La mila .si infittiva, ^ j., condizione umana 
' Ormai erano più di bOJOiier- di emesta gente che vive es- 

*sono ferino sulla piazza e senzialniente della attivittà 

—^---- -'- **”^H(ynfano*'\'-*''^^ Salvìuoré niarinara: un marittimo giia- 

(Dal nostro Inviato speciale) 1 varst. Proprio opui. sulla pi- | quetil r liivicrc sarà aspra, [ anima tu pena clic naufrapa | Ed io non ho saputo ilirph m '‘i, mtt. vlon PiI mÌ* fLV nlU media 52 mila lire 

- sta di Hcnnrs, Ziiooli ha o/- brlUssiina, forse inerari- sotto il diliirio di llrnnes, il 1 di jio. E l’ho anche stnnio É/tkM * • ga c i a mensili per i H mesi <li un- 


Torre del Greco 


(Coiitiiuiagione dalla 1. pag.) Per meglio valutare il si- 

,c.z» delPUtticio POS,ale, si «ÌS‘’,,'‘i,jrm;er“a"p'’op'"o- 
c a\uto uno scontro con la i„..:„.,„ i,. 


Celere che caricava i dimo¬ 
stranti. mentre nello stesso 


iazione basterà dire che Tor¬ 
re del Greco e il centro ma- 


n 


iiGI 


9 


IT' H ' ’ O’’ 1 » « 

ravero guadagna 2 lo agli a 


latori. 

Questa notizia riusciva a 
portare una relativa calma. 
Però verso le 14 veniva se¬ 
gnalato Parrivo in città di 


L^italiano è classificato terzo dietro al vincitore ed a Darrigadc - Bajfi al quinto posto - La 
corsa si trascina stanca verso le tappe di montagna per le cornhines „ degli uomini di lìidol 

OGGI LA BLAIN-NANTES DI KM. 45,330 A CRONOMETRO 



(Dal nostro Inviato speciale) 

REsVNES, 29”— Il - Tour* 
non riesce ad entnsiasniarc. 
La para è stanca... 
l campioni non si impegna¬ 
no, o si impepnano poco... 

Le • combincs . affìoriino o 
sono addirittura sfacciate. 

La corsa di oppi, per c.sem- 
pio, è stata vinta in volata 
da Graczyck, pcrc)n'> Darri- 
pade ha voluto fare un jda- 
cere al cocfjnipicr. Darripn- 
de, che sarebbe passato .sul 
nastro facile c netto ninrilo- 
re. ha addirittura spinto Gru- 
czyck, che ci firne tanto, nd 
affermarsi su un Irnpuardo. 
Velia •'grande ctiuipe -, Grn- 
czyck è uno dei pochi che la- 
roratio duro per Aii()itt’td che. 


varst. Proprio oppi, sulla pi¬ 
sta di Henues, Zavoli ha of¬ 
ferto a Oriarii e a me, il mi¬ 
crofono tlella HAI per fare 
il « processo » alla tappa, /.e 
corse sano episodi che con¬ 
tano c no. Il processo deve 
essere fatto al "Toar", che 
mette in propramma tappe 
troppo lunphe, che i corrido¬ 
ri — stanchi per la tanta at¬ 
tività .svolta — trasformano 
in passeppiiite. Si capisce che 
i cnmiiloni ([.spettano le tappe 
difficili, le tappe della deci¬ 
sione È lof/ico, umililo, che 
nel frattempo cerchino di 
staucar.si il meno jios.sibde. 
che cerchino di pnadiipnare 
il massimo con la minor fii- 
tica. E i rhieaLi .sepitona i 
campioni' E i (irepari .sono 


finetil e Piviere sarà aspra, 
bellissnna, forse inerari- 
pliosa. 

Il pronostico prudente, 
tace. Ma che cinca Haltlini 
è jio.ssibde. 

il capitano della pnitnptia 
bianco, rosso r venie percor¬ 
rerà la strada da Heiines a 
fìlain nella scia di un'antn- 
inohile a (IO rara. E, dopo un 
breve riposo, l'erritala su¬ 
per-spinta c "via!-. I.a distan¬ 
za da hennes a Hlain è di 
leni. 9!>. Ma torniamo alla 
corsa ili oppi. 

Tempesta. Un po’ dopo 
lierney, sotto l'acqna, nel 
vento, srappnno Gisniondi. 
tdankiierta, Uhri.slian, De 
Hrnj/ne. lisel. e f.'reraert. 



Spinto da narrlRadc, Graczyck «'Impone nella vaiala di Kennes. Nella tclefoto. («la 
destra): GIIACZYK, DAKIU(«.\I>E. IIOKVKNAERS. classlfh-alosl qiiarlo c VITO FAVEIIO 

clic si c aRRltidlcalo II terzo posto 


è noto, di Darriyade è amico 
del cuore. 

E non è tutto, purtroppo. 

La corsa di oppi ha morti¬ 
ficato al massimo quel fatto 
(li sport clic il - Tour- vor¬ 
rebbe ancora contenere, e- 
sprimcre. Pareva che i cam¬ 
pioni avessero intenzione di 
darsi battaglia. Pareva... lii- 
vière prima, Geminiani c 
Paldini poi, infatti, usciva¬ 
no dal gruppo. Ma non resi¬ 
stevano a lungo. Nasceva, al¬ 
lora. la solita « fuga bnona ' 
con Galdeano. Privai. Darri- 
gadc. Favero, Baffi. De Jongli, 
IlocvcnacTs. Everacrt. Pipr- 
lin e Graczyck. zlirinizio. la 
pattuglia di punta .scattava 
l'io come il eeiito. E. in «jiint- 
fro e qnaltr'otto, .si ariuin- 
taggiava di 3”’.ì". Già si pen¬ 
sava al solito quarto d'ora 
quando giungeva l'- ammira¬ 
glia » di Bidot. che ordinava 
a Darrigadc, Graczyck, Evc- 
raert e Privai di fermarsi. 

Perchè?... 

Giuochi. - combines -, 

L’ordine di Bidot era l’or¬ 
dine di Bobet e di Rivière, 
che non volevano che Fave- 
To guadagnasse troppo terre¬ 
no. Darrigadc non si ferma¬ 
va. Ma nemmeno si scatena¬ 
va. Di conseguenza il grup¬ 
po poteva continuare a dor¬ 
micchiare anche perchè Bin¬ 
da giudicava prudente non 
far stancare troppo Favero 
c pii consìgìiava di rimanere 
tranquillo. Arrebbc, comun¬ 
que. avuto il giii.N-fo compen¬ 
so: 2’IS’. 

Va bene. 

Per Parerò l'affare è sta¬ 
to buono. .Afa non è pne.sto fi 
discorso. È un altro; è il se¬ 
guente: il - Tour- mostra la 
corda, ha bisogno di rinno- 


L'ordine d’arriuo 


1) Grsczyk (Kr.) clic copre 
I ZW Km. della Roiicn-Rrnncs 
in ore 8.06'36” (con aliltiinnn 
».oy36”>; 2) Darrigadr iFr.) 

con abbuono 8.06'Ofi"; 3) Fa\rro 
(It.); 4) Iloevrnacrs (Uri,); 3) 
BaflI (It.); 6 ) De JniiRh (Ol.- 
Lus*,); 7) PiprUn (O.S.O,); 8 ) 
Galdrano (Sp.); 9) Privai (Fr.>: 
18) Evrrarrt (Fr.). lutti col 
tempo del vincitore: li) Rninl 
(It) a 2T8”: 13) Van Aerde 

(Bel.); 13) Altwrrlf (Svl.-Ger.); 
14) Van GenruRdrn diri.); 13) 
Anquetil (Fr.); 16) Fabbri (II.); 
17) Groussard (O.S.O.). 

Nel plotone ctassiflrato 18. ex 
aequo flRurano 93 corridori tut¬ 
ti con Io stesso tempo di Bru¬ 
ni: 9.WSV’. 

113) llolTmann (P.N.F ) a 
9-S2"; HI) rbampinn (P.N.F.) 
s.t.; 115) iJirh (P.N.F.) s.t.; 

116) RelVlR (Ini.) a lOOi"; II7) 
Jnnsvon (Ini.) a 13'16'*. 

1/italiano Valdemaro flarlo- 
lorrl ha abbandonalo. 


La o ias sitìc a gc TOP alc- 


I) Gazala (Fr.) 32.59TI": 2> 
Gaulhler (C.M.) a 27"; 3) Vrr- 
meulin (P.N.E.) a r42-; 4) .\n- 
naert (P.N.E.) a l’IS”: 5) ex 
aequo; PIcof (O.S.O.) e Srhel- 
lemberg (Svl.-Ger.) a I'56”; 7) 
Desmri (Bel.) a Z’OI*': 8 ) Pau- 
wels (Bel.) a 2'IS'’; 9) Sfabiln- 
skl (Fr.) a 2'38”: 10) Ballvla 
(Ini.) a 3’27"; II) narrlgadr 
(Fr.) a Tir': 12) Graczyk (Fr.) 
a 9T8*': 13) Favero (II.) » 

9’2$": II) Barn (It.) a 9-32”; 

15) Iloevenaers (Bel.) a lO’Ol”; 

16) Galdeano (Sp.) a lO'lS”; 

17) ex aequo: De Orool (Ol.» 
Euss.), De Jongh (Ol.-I.uss.). 
Evemert (Fr.) e Plpelln (O.S.O.) 
a iror*: 21 ) Bahamontes a 
ir*!". BaMlnl, Anqnetll. Rlviè- I 
re • Bobe! sono a I2'4S". 


agli ordini dei campioni! 

La fase di avvio del • Tour - 
sorpassa, dunque, i confini 
della delusione. E tutte le 
previsioni, i calcoli e gli stu¬ 
di dei tecnici, non servono a 
un bel niente. Il cicii.smo è 
uno degli sport più semplici. 
Sono gli organizzatori che lo 
rendono complicato, gon/iian- 
do fino alla e.sagerazionc il 
calendario. Imponendo ai 
camiiioni di essere al -via- in 
tutte le gare più imporlaiili, 
ii dcmoliscoriu. diiuiio loro 
la nausea della bicicletta. 

i\fn siamo ol - Tour - e dob¬ 
biamo parlare del - Tour -, 
dei fatti che accadono Per 
noi. per gli nomini della pat- 
tnylia biiini o-ro.s.so-rerde. su¬ 
ini fatti tibbastanza Iteli. Dite 
vittorie di tappa, c Farmi 
che fa nii altro bel salto in 
sii nello clnssitica. Intanto. 
Baldini prcnilc etiti fidenzit 
con l'ambiente: - È proprio 
vero — dice — che il dinro- 
lo iian è mai brutto come 

10 si dipinge-, c Binda in- 
ca.s.sa. 

Ieri il guadagno delia squa¬ 
dra è stato «Il lui milione, 1S2 
mila 59tì franchi. 

* • • 

iYni'ofe basse e sporche, 
che il vento porta Cosi, ogni 
tanto occhieggia o traspare 

11 .sole. 

.Xah! Sbadigli, la srCiilia 
del - Tour- oggi è suonata 
al canto del gallo Toppa lun¬ 
ga: da Roiirn ii lìrnnes. chi¬ 
lometri liso. Tappa noiosa? 
l'ediomo. 

La sorpresa è grossa. La 
quinta cor.sa parte sparata, 
l campioni hanno finalmente 
deciso di darsi battaglia? 
Sembra di si. Infatti, appena 
si abbassa la bandiera del 


che passano da MocHcs con 
un minuto e trenta secondi di 
canfaggio. E comincia l'in- 
seguimento della pattuglia di 
Gismondi e poi dopa mia 
L’iolenta sfuriata che impe¬ 
gna anche Bobet. Goni, Bal¬ 
dini, AiKiuctii, Riviere. Ca- 
ruln. l'iioino vestito di ginllo. 

Tregua. 

Il gruppo torna a curvare 
la schiena dopo il pasto di 
mezzogiorno. Subito dopo il 
posto-rifornimcnlo di Ar¬ 
gentari. •' di nuovo Gismott- 
di che scatta e fogge con De 
Jouch. Gauthirr. U'ierocKi, 
De Britynr, Marigil c Ra- 
dovatt. Rroiita è la reazione 
«Il Gazala c di Eccraort. e il 
colpo è parato: all’uttacco 
rimane soltnnto Marigil. orni 


anima in pena che naufraga 
sotto il dilnvin di Rrnnrs, il 
paese chi; seguii la metà del 
cammino 

Altra tregua 

E* nella di.scesa dt Ferie 
Macè la corsa si riamma. Dal¬ 
l’arco del gruppo partono tre 
frecce: Janssens, lialilini, 

Kool. Hanno le punte mozze, 
le frecce: non fanno centro. 
.Segue una schermaglia Ge- 
miaiiini - lialdint E subito 
dopo Ercole e Rapii preutln- 
iio il largo con Meneghini, 
(«’ismrmdi. Darrigadc. Ripe- 
Itn, liusto. Ilouvct. lìruni e 
Vari Aerile. La lotta sul filo 
ilei seconili dura poco ed è 
il grappo che la vince Un 
po' prima die iii venga la 
fusione. Rrnni. Gisviondi e 
Meneghini cadono, ina non 
.SI fanno male. La grande 
jiioggia .si pla<a E ogni tanto 
sfolgora tl sole. 

Rallentamenti r iiUnnghi: 
la corsa avanza a sbalzi. Rus¬ 
sata Lassai/ /inalmerife. Gal¬ 
licano e Rrivat rischiiino di 
laudare la - fuga buona -, 
nella quale sono pronti a 
buttarsi De Jongh, Raffi, Eve- 
raerl. Ripelin. Darrigadc. 
Iloevenaers. Graczyck e Fa- 
vero All'inizio gli attiiccanti 
hanno la vita dura. Quindi, 
it grappo inolia e la piittn- 
gliti di punta, nel giro di 
niniico mezz’ora, si neenn- 
inggia dt 3'25''. Ma inferi'n*- 
ric Bidot a frenare lo slancio 
di Darrigadc. Gntczyck. Rri¬ 
vat c Everacrt, perchè Fave¬ 
to non guadagni troppo ter¬ 
reno. Dopo il posto-riforni¬ 
mento di Fongcrcs. tentano 
di tagliare la corsa Ripelin 
r Baffi. Li frena Everaett e 
lì ferma Darrigadc. T.n fuga 
prosegue di buon passo, ma 
il gruppo si riporla sotto: 
'J'35’’ di ritardo a Romagnè, 
che dista un’ora dal tra¬ 
guardo. 

Il gruppo alza il ritmo. E 
la ' fuga buona - risdiia di 
farsi briieiare la pelle nel 
tinaie, quando De Rriipne 
parte alla caccia. Fatica vana 
quella dt Favero? No. Con 
una rapida, furiosa sgro/ipa- 
la. In iiattnglin ili punta rie¬ 
sce o sfuggire nll'assalto: Fa- 
vero. De Jongh. Baffi. Ere- 
raerl. Rrivat, Galdeano. Dar- 
rìgade. ìltievenners. Graczyck 
e Ripelin giungono a Rcn- 
tics 2'ÌS’' prima del gruppo. 

Volata. 

Si aspetta che sfrecci la 
ruota di Darrigadc. E. inve¬ 
ce, ecco la.. sorpresa: vince 
Graczyck. (jrazie o mia .spinta 
di Darrigadc. 

Rereh è ? 

E' Darrigadc che risponde: 
• Rrrchè ? . Graczprk mi Ini 
detto ehc gli sarebbe tanto 
piaciuto vincere una tii/ipa 


Ed IO non ho siipoto dirgli 
ili no. E l’ilo midie .spintf), 
perché f'nvero min < i (/lo¬ 
casse tutti e due - 

" Una altra doiiiauda. 
scasa 

— Dimmi .. 

— Che coui tl ha de'io 
Bidot quando la patlui/ha di 
punta ha comincialo a gua¬ 
dagnare facilmente terreno ? 

— Mi ha ilet/o di fennaruv 

— E tu come ha reagito? . 

— L‘- ordine - di Rido/ l'ho 
eseguilo u metà- non mi 
sono fermalo e non mi sono 
.scatenato 

Volata eoiiibina/o. dmn/ne 
.Stretto fra Grarziick e Dar- 
rigade, tl cogitano dt ri. erra 
della pali Udita hi auro-rosso- 
verde non hit fiotnto jiinz'ti- 
re lo sprint Envrro. eomun- 
que. e soddisfano di come 
sono andate le cose Infatti 
dichiara: - Binda, iiuando Un 
saputo che Bidot hit fililo 
rnltentare Darrigadc. mi ha 
; ron.siglitilo di non forzare 
! Giusto. Però, 2'I,S'‘ li ho giia- 
I (lagnati. E possono essere 
nttli... -. 

ATTII.IO rAMOIlI.ANO 





/o/h'i (Joi Cnppiucinj. A qiJL*- p^,j ddvra restalo 


punto i dirigenti sinda- 
c:ili pre.seiiti sollecitavano il 



m 





Nella lappa a crononielrn ili orrI ila B.AI.DINI si attoiule 
lina bella prova 


A GIUSTO IL XXXll DERBY 






TOTIP 


APERTA L’INCHIESTA PER LA MORTE DI TINAZZO E CRiVELLARI ^ 

- I 

In pericolo di vita Gattini 1 

uscito di pista a Monza | 

.-—;—:- ^ 

Sensibilmente migliorate le condizioni di Montevago ^ 

MII.ASO. 33 — Il corridore | Tn*.i//ì. fiiRRU,. iiisieim- .11 I C:_-|„ - ^ 

irrsrlano Rrnio Calllnl «Il 35 I oMiip.iRiii «li Ti'S-Uo «■ JIFOIiJ C rn.liaiigvil AN 

inni, dir jirl c«*Tso del (Iran I lU-rn.trddle »• a Trzz.i, U.iiite ^ IVX 

•rrmio ilJÌL Fnllcrl.v r l.sdl» .. c.nti nei ..r.sd .1. Fnerc- VltlCOIIO Q WllllDICdOn ^ 


MII.ASO. 39 — Il corridore 
hrrsrlano Renio Calllnl «Il 35 
anni, che jid c«*rso del (Iran 
l'rrmio ilqtlfc Folleria e liscilo 
di strada alT'alIrzza della cuna 
di I.esulo, coll la sua Fiat 
Aharth. si troia in disperale 
condizioni all'osprdale di Bre¬ 
scia. 

Il rallini subii» dopo l'Inci¬ 
dente si era presentato aU'nspr- 


giudire di partenza dal grup- «late di Slonra. e il sanitario di 
PO frigge una pattugli,! di due mrno rII aveva riscontrato un 

dozzine di uomini, con Ri- 

111 .-,..., croillaca. diaenosiirandn una 

t t» re. .■\iiarmt prognosi di 15 Riorni. Sfa II 

La reazione di Gaitl. «li ('attlni nonosiante I ronslcli dd 

Baldini r .àngnetll è pronta. medico. riniil.vva il rlcnirro al- 

Rrr.so Rivière, funac Reitz. V^^pra^lc e preferiia rientrare 

ebe si avvantaggia di un mi- ^ z^.nVrv fH^V'dT ''' 

nato e trenta secondi Ma Ri- Q„rst oRi:i si e seiitiio im- 

rn*rr Ini Ifirprnfo t'iro <Jtf- pmwis^nirnlr male r ha ctn\ii- 

dosso Riparte una. due voi- io essere rlrovrr,ilo alCnspedale 

te. Con Le Buhot. Earard. «il Brescia, ove I niediri si > 01,0 

Rrivat. Bcrrcndero e Quche:- riservati la procnnsl; le sue 

ille prima c .solo va poi al- condi/ionl sono assai gravi, 
la caccia di Rcitz. . . 

Rivière acchiappa Rcitz a ^ incniGStO 

MoUncaur, dove il grosso q MonZO 

pass.i con .‘>5 di ritardo. Il 

gruppo è tirato a cinquanta MON'7..-\. 3'i — La Procura 

l'ora da Baldini .. Meor.i I,.i eonces.so .stani.«ne 

r.«utori77,ìziono i'4T it tr.i5p<ìilo 

hu'icrc itìsistc, rr.a non re- città di Rom.i o 

.Stsic: la sua terz,: stur.e.t,: di Mostre delie s.ilmo dei cor- 

tcrniina suHa str.'.da piatta dt mi.«ri Tin.trzo e Cnvell.iri. vit- 

Rourg Theroulde. nell.; cupa inv.e de’.l'ineul» ide \eiille.d„>i 

Ctimp.i'tn.i dclVF.uropc. .di .•iiT'-dr.'ii'.n 

p.orc «.Jin..t« in.itlin.i sene «.t.!!! 

la p.og.r.a c il vento tr,:t- ' VVe^'' 

^ ' I . • 1 t. ve u ehitene dell esi'ed.de, | p.i- 

tentìono gì: imp iisi d; Hi- ri nti di Rii «eeTiip.trsi l.v nie- 
vierc. .■LiOra. c il tran tran "rin.ii-z,», .ucemp.iRn.it.» 

/ a corsa di oggi richiede « 1 .» un ceRn.vte. «■ il p.idre del 

uno ogocrrivozionc rì.iee.;, Crivell-.n .VII, m .Or.- «li . 111 ... 

noiO.<a Come ieri, come Tal- vejui«i evit.ire l.i pe- 

, ieri nes.r vifit.v Fr.itt.int.i presse il 

*,,*,*”' . , . . Cemmiss.inalo di P. S. sono 

Nel gruppo si cnjareniera, proseRinti rii interroRaton dei 
si scherza- Sulle - ammira- tesiimi.ni dell.i sei.iRiir.i 
glie - si d«)rme. Rindu ha .•Xil'ospi.dale di Monr.v poi so- 
eambiato la sua. Gli hanno. r.o int.vnto sensibilmente im- 

Cioé, proibito di servirsi del- Rliorate !e eendizioni deir.vl- 

r- Alfa Romeo -. Ora e.nchc ^‘”*',4 ^•'’J'tevaRo. 

; ’ r> , T. cateRoris iunior, rlm.isto .a sn.i 

Iiii -segue ron nne - Renault -. v itinna di un r-mreso 

meno rapida e meno scat- mcuiente nell.i niattin.ii.i 

tante II tran tran dura e. _ 

lungo, mortifiia quinte . 

cor«a del - Tour- 1959. A TinOZZI lO prOVQ 

F7- ,■ d, ,c.na «lei T_rofM UVI 

l'orologio. La sesta corsa TLSTOIA. 29 — GiorRio Ti- 

da Bliiin a .\anfrs. ktn. 4 :ì.330 naiyi d<'l G. S. h* 

— chiama pii fitteti ai primo vìntr» con ciintAcro l'ottava cdi- 

sopgio cfintro tl fempo. non#» d^'Ma copr^ * Sara va- 

Lo »or:a fra Bcldini, An- Ifvole p^r il Trofeo dclVV.Vl 


A Tinazzi la prova 
del Trofeo UVI 

PI-STOIA. 29 — GiorRio Ti- 

narri del G. S. Torpado ha 
vinto eon distacco l'ottava edi¬ 
zione della coppa « Sara v va¬ 
levole p^r il 'Trofeo dell'U.Vl 


Tm.t/ri. fiiRRito insieim* .ai 
eeiiip.iRiii di s<|ii.idr.i Ti'S-ite e 
lierii.irdelle e a Tezz.i, U.iiite 
«■ Ci'nli nei pressi di Fiieec- 
eliie. Ii.i st.tcc.ito i suoi voin- 
p.lRIli sidl.’i s.-ilit.-i di PopÌRli( . < 
.(iiinent.dido .incora ,ii vant.iR- 
Rio ,d euliiiine deU’Oppi'» 

Keeo l'iiitlino di arrivo: I) Ti- 
n.izzi iTorp.nlo) clic compie l 
315 km ilei percorso in 5 ore 
e ;tó ninniti alla niedi.t or.vri.« 
di kni o.S.TtiO. 2) Bili (Chigi) 

.1 l'07". ni E.vmboni tTor- 

p.idol a rio". Il fillio Ih-ne- 
detli (C'IliRlI s t.. .5) MaRlli 
(LMI) s l ; Ol 5l.i77.ieiir.iti 
iCliiRi) s t . Tl M.vrsili «Bi.in- 
i-Iiil s t , ,Sl Conti iBi.ancliil s t ; 
9) T.nldeiieei IK.MI) si.. 10) T.'- 
s.ito iTorp.iilo) s I . 11) Ni- 

e«.Io (51<,Itemi s t 


Folla «Ielle Rraiiill occasioni Ieri sera airippodromo ronia- 
— SSJ no di Villa Glori per la ilispiit.a «lei .X.X.XII Derby Italiano «lei 
XS trotto, I.a classirissima prova che con I 13 nillloiii e seicen¬ 
to loinlla lire del suo premio doveva laureare II miRlior tre anni 
dell.i Reiiera7.ione. 

OÌN In pralira I.a corsa si e risolta In partenza a causa della 
La Direzione del Tolip eo- rottiir.i «Il tutti i iiilcllnrl. roiiiprcso .Miirler: al via infatti 

iniiitica la colonna vliieente rompeva Maclieri.i ed andava al comainlo (Itiorirnte seRiliio 

del concorso di «iiicsia selli- <■■> Giusto meiiirr quasi tulli rU altri, da Qiiispiam- a Miirier. 

er.tiio in roltiira e nel varco si Inlll.iv.iiio i c.ivalli partiti in 
XS seeoml.i e terz.i lil.i. 

., |.\. 3 , 2 X I 2, I 3. X. primo p.issiiRRio coiiiliirei .1 l{ll■•7il■|lte se-iiito d.i Giii- 

. ..— - • ji-k. tfiiaiiilo. ItlRel. I.am|>aiitr. t;iiatlrorrbi e .Mnrier dir 

' -' ''' NS loinpi'i.i inioi.imeiite diii.iii/i .die Iribiiiie penleiiilo ORiii pos- 

sibilìi.I. Ilriii.ii er.i dii.irò die l.i eors.i rr.i salil.iinriile tlrllr 
“ iii.ini di .M.irtdll 111 siilki a Cinsi». Al s«-coiiilo iiassaRRÌo era 

— ■ -- tSt sempre (>uo/ienle a coiuliirre seguilo d.i Giusto. Uigrl. Tek 

l{uaiiilo die er.i sl.ilo rimesso dalla rottura die aveva latti 
L7Zfl F f*f?IVFI I ARI reglstr.ire sulla riirv.t delle srinlerle. I.amparite e (fuattroedii 

XGGvz b V-I\l f LibL>rll\l NN nn.||||.,. min ,;li altri er.iiio ormai fuori corsa. 

- lo retta «Il fronte Giusto altarcava (fuozieiile che gli resi- 

stev.i ina rompev.i prima «Iella curva del prato, itoltoni le 
■■O ■ vV riinritev.a al volo r rientrava airiiiteriio ili Giusto. ..\ niri.i 

I H " NX «Iella ciirv.a Quoziente stretto Irregolarmente ila Giusto roni- 

K K A Ah A VV nnovameiile e Giusto aveva via libera, orinai slciirn 

vliicilore rial momento die gli inseguitori pio vicini. Rtgel e 
l.ampanle erano Iniilaiii. 

In reità di arrivo Giusto calava seiisibilnieiilr moslraiidn 
«1* '>'”) essere .rnror.i a punto dopo la indisposl/innr che lo 
KB O ■ NV .ivei.i roljiiio; ma il tragn.irilo era ormai vicino e II finair 

,|j |..inip.niie serviva soltanto .1 largii cnnqnistarr la niar/a 
xQ d'oiiore a nii.i liiiight^za rial viiicllore. Terzo era Itigd c 
ilii.irto il coraggioso Qiiozlriilr rimesso dalla roltiir.i. 

» f. ma Il leiiipo del vincilore sul 2ll>0 metri della prova C ass.il 

Il Q| iVlOritCVÉlÉfO 5xS m«-(Iiorre: l'33"K .il clilloiiirlro. Ben lontano il.d rrcoril di 

____ ^ yX .Seduttore conseguilo sul 2.i«U) metri. 

L.i corsa di sfiill.niieiito del Ilerhv. il |■renlio Campido- 
C* !»•_«. _I* cUo «lire l..iT>.»0o. metri ITnoi e staio vinto da Loveno su 

ilFOlO B f IClFOO^Cll XS Xgn.iiio I' 5 erni.i. 

• « 1 1 I ..1 giuria ha appird.ilo Martelli, guiilatore del vincitore 

vincono a WllllDICaOn Ild Uerlu. uno ai :• lngUo per .vver stretto sulla curva Unate 

— - XS il r.iiallo tfiio/iriile iiilrrrompriiilonr l'.rzioiie. La Giuria ha 

I.ONDR.A. 3'» _ Nella piu iiiolire. per lo stesso l.ilto. miilt.ilo la scuderia • I.a Certosa * 

luiiR.i p.irlit.i'di «loppio dì-pii- SS proprielaria del Drrits ii iiiiier dì ben Kki.OiiO lire a l.'ivore 
t.d.i uii,'.l'.mno .1 Wiiiiblerli'n «Iella scuderia proprietà ria di tiiiozlenle. ('osi Villa Glori 

i re c'iiHpi-int.itr»- iiiiiiiiti) JSX •'•) s.aliilato il suo tiltiitio Derbv anche roti un provvedimento 

Pielr-.iigcli c Sirol.i li.uiiio li.d- SS ehe gril.i ombra sul vincitore. L'n vero peccato, 
luto gli itigle-i KiiìrIiI e Pi- vy Kcco I risultati: 1. roRS.\; ZI I.earco. 2) Caslrlvrcchio. 
c.ard 1 -) 3-1'. 6-4 19-34 6-1. XS '• !*• CORSA: Il Qiienotte. 21 Qiiet- 

Nei iiii.irti di Iln.ile L.ivit b.a yjy * k.vse. T<it. v. 31. p. II. 21. 30. .ire. 6S; 3) ( ORS,\; 

h.Mtiit<> .Molinari 6-3 6-.3 6-0. ^ '* l-islon. 3) Sermonrta. Tot. v. 20. p. II. II. acc. 20 : 4. COR- 

Olnicdo III battuto Av.da 1-b SS S\: Il l.ovrmi. 21 Agiiano. 3) Yerma. Tot. v. 36. p. 16. 46. 38. 


I.d.NDH.A. 3» — Nella piu ^ 

hiiiR.i p.iilit.i ili «loppio dì-pu- XS 

t.d.i u'i* ■'t'.tmio .1 Wiiiibicdon SS 


(ilu«- i-rc ciiiqii-int.itrc iiiiiiiit 
Pielr-.iigcli e Sirol.i li.iiiiio li.i 


■ ^ 


.'t-a 6-.: 6-.t, .M.ickay li.i etiiiii- 
n.ito Fr.,.s«T .'•-7 10-S 0-6 6-3 6-1 
«si Kiiici'oii Ii.t li<|Uitl.(l<> Wil- 
«•‘II 6 -.: 6 -( r.-Z 

L«' «•'iiiiilii III «.ir.iiiiu’ «luiiidi 
•ll-put.d*' d.« due .lUsir.dl.illl 
«I-T.. r • «I Kiiu rsoii) e •!.• due 
«t.ituiiit. l'.-i lOliiit-di’. M.ick.iv ) 


S\: Il l.ov 1 - 110 . 31 Agiiano. 3) Yerma. Tot. v, 36. p. 16. 46. 38. 
are. 161: 5. rOKS.\: l> ('l 3 ramrll.i. 3) Gemo. 3) .Xrbenlo. 
Tot. V. 99. p. 30 . 11. 19. .TT. 108; 6 . roRS\; 1 ) Giusto. 3) Lam¬ 
pante. .4) Rieri. Tot. V. 14. p. 34. 77. *4. are. 719; 7. CORS.X; 
I) .Slrll.v di lesolo. 31 Aiireli.iiia. Il Brad.ionte. Tot. V. 93. 
p. 19- 37. 15. acc. 901; 8 . ('()KS\; Il Mend.ii». 3) Fort .\rlhur. 
Tot. V, II, p, II, 18. acc, 38- 

l'olo in .allo: OIl'STO precede I..\>IP.\NTE e Rt'GIIF.I. 


VISTA L’IMPOSSIBILITA’. DI CONCLUDERE PER OR.-^TTON 

iL#f iioMa oi*ff SH Azzutl 


L’Assì Fidenza « tricolore )> UlSP di calcio 


L.i Ri'm.i li I n:iunv':..:i' — • che. co«l. poTr.irr.e f..rf. 


monte S.\N GIL’-STO «.Macc- 
r.it.al. 29 — Con l.i nirtit.it.l 

.illi’riii.fZK'r.c d‘ tl .-Xm-i ili fidili- 
Z.l I’.iri1l.« SI c c<>llclll«i' l’RRI il 
c.»nipietiato il.iltano di c.dcio 
pt-r r.iR.izzi tlcU'lUSP che per 
due Riorni li.« lenut<i dest.a La 

«X ■ ««'ÒlÀ INTà^X ««A g fliitglX 

della Ziina. 

Si sono svolle due parlile 
per il terzo e qu.arlo (sislo il 
MentcRr.inaro Spt’rt h.i b.il- 
tuto il Divo Demi Livorno 
por due -a zero. 

1 .C «lue squ.adre hanno schie- 
r.atii le seRuenlr (orm-aziiini ■ 

DFMI DI LIVORNO: 5Iar- 
rhrttl; Alzel. Panclallel: 5lartl- 
nl. Gorl. Salvatore: Glaeonl. 
Bartolini. Domrnirhini. Soriani. 
■Magisirello. 

MONTF.GR.\N.\RO-Sp<irl: De 
.\ngelis; .\polloni. .\maolo; Ve- 
nanzt. Filomcni. Pirro; Reschl- 
nl. PIzziiii. Glacomarzt. Seheg- 
Ria. Trobhlani. 

.XRBITRO: SbarzI di Milano. 

Reti: Glacomazzl al 9’ e Piz- 
tnii al 21 * del primo tempo. 

Per la finale »i fono battuti 
TASSI di Fidenza e 1) Glantco- 


!• ii'«' «il lì‘ :ii.i • Li vill’ iii e 
..nd.. 1 .< -tl t. -C..I11 pi r 1 ., «• 

L-i li ti' ‘Il Guimii'tii e c.ipi- 
t>>I.it.t tli'Pi* 43 ili RlUOi'*'' cr.i- 
7ie .ili uii.i ..uliiitic.i predi’Zz.» 
iIi -1 tir iv I'—iiiìi' v'i-ir.iiii .tutori' 
ih un fi'rniiil.dille trn' «la circ.a 
2.. ■••iiii. Filli» .i«ì .iiiiir.i I.a 
«iiu.idr.i reni.in.i, iiif«'n<'ri" l«'e- 
iiie.init nl«'. si «'i.i «lifcs.i c«in 
br.ivur.» «il freni«'' ali.i superin- 
rii.) territi'ri.ile «lei e.«mpii>ni 
5ii«t«’iiut.i m.iRniflc.amenle il.allo 
incs.iunhile C«iTradi o «l.allo 
sc.alt.ante e pr«'Cis«> Biazzl snuiz.a 
dubbili I niiRliiiri Ri«'c.afiM^ del 
«•■inipionato .is«i«’m«‘ a Pirro. 

L«- fiimi-izioni 

assi DI FIDKN7.\; Alessan¬ 
dri; Porcarl, PezzinI ;Cavalll. 
Biazzi. ('«irradi: .\lbignani. 

Sani, inrani. Biigolotii. Frazzi. 

(TI.XNICOI.F.NSK Ili R05I,\ : 
Giibbiotii: DI Torrlee. Slmonrl- 
li; Terraeclanl. laeohelll. Co- 
vassin; riavalla. Serarnl. Ta- 
rantelll. Gaamelll. DWntonl. 

ARBITRO: Ferarrl di Modena. 

Segnalinee: Francia di Mode¬ 
na e Ventura di Bologna. 

Reti: Corradi al 12' del *.(. 


eLint!.' ,kI .l'cune - v.'v-, - 

l , 1 111 ì; .lecre.l.taTc — . 1 '.'.'.n/t.'S- 

g.i' «1. Cii.tì'.‘ :i V,'.. ;.iip;i. d; 
ilii«'f-li' .iff.iri' le 

pr.iii.I.vo p;,';',"'!- ,l« R< :ii.i, 
;«• pr.C i -pre;', t:,- tle..,i 
F;er«':i:.:i,. ;.t r ,;.l 1 iìi'i nenii 

di i Riec.iT.'r c.'ie »..iri bbi-re di'- 
vul: .iTid ire .:i i-.tn'.h e .t 

«Ir.i r'.i'Ti' l‘.i;ie e- v;c<*:id«' 

«-ni- n.«n".i' ;c:iu:,i iii'<;.i ! .ii;«':'.- 
z..‘n«' ih'i ;.{■-»•. de. e «lue fr.a- 

Zi'-ri: 

Or.i Li Reni.) h,i rmunei.ito- 
e in f.n «lei centi I 1.1 fatto be- 
f.c Pi'rehi'- ;.a Fiorcntin-a v«i!ev.a 
f.irv' La furba .a tutti 1 cisiti 
P«'rch«’' «'«sieri' ConPin:. che è 
uno d«'i niiRlion ti'rzini d'Italia, 
li.arcbbe 6 T.it.a feKia Percht'*. in¬ 
fine. CIÒ «.irebbe La priTiies.* 1 
per un nuovo aff.are si'iiz altro 
l'iiiovinato l'.aequ. 6 to «i. .\zz.d:, 
eli«' la stef-.-ia F.i'rontina volev.i 
pre'.ev.iro «tal Pa’.i'mio 

L.i Rema, infatti, ha :n: 7 :.-.to a 
tr.itt.irc ieri il Ruvatore i.aleum 
.àp;irii»'ci «'rane già 6 tat! tent.ati 
noi eoiro «1«'! c.ampienato 1 e Io 
tratt.afiV»-' dovrebbero «v«ier«’ a 
buon punto. In ooniperw» la RiS- 

m. a dari'bbe in proftito .al P.a- 
lermo il tanto drieidenato Orlan¬ 
do. piN Meniche’.U e compagno 


tona 4-5 anni «iisoffiip:it('. 
.A .Naptili, alla Capilani'ria 


c'iiitiiDissario (li PS. Ihtsile. a iij poitu. soii«i iniiiiati icolati 
cliicdei'e al Siii(l.i(.i) di aulì- dainv di /itigli.ii.i di titaiil- 
ciparci la riunione' dato il timi. .Se si dovesse . 6 egniio 
vivo fermento che regnava ratinale lotazume dei Inrni 
nella popolazione. ili imbaieo. un mozzo, ad 

au'ii.rc si |)aI lamcntiK a. osf'iitpio, aviebhe diritto ad 
all improvvi.so, da due ca- imharear.si soh» fra 30 anni, 
mion scendevano i celerini k Angelina Bnonineontro. 
che si mettevano a nianga- vedova di Andrea K-spo-sito. 
nell.ire. a ciilpire con le ea- morto in tino dei recenti hit- 
tencllo, con i calci dei mitra tuosi sinistri marittimi ci ha 
Nello stc.sso momento, tpiasi elidalo: « .Serivetelo. seiive- 
iihhidi'iichi ad un piano pre- tv],, vite la mia iiensiotie è 
.'«‘.abilito .Miche davanti al et- ,], 7800 lire al mese, che ho 
item-: Metropolitan dove un ,,,iattro figli uno dei quali. 
e.:npi)o di dimostranti si c^ra ut grado di lavorare, gaizo- 
reea'.'i a chiedere al itrotirie- oc di eaineia. da tic anni è 
tario di chiudere il locale tvna senza lavoro! ». « F/ 
elle era il solo aperto in tutta jj, fonte che ei s|)ingc a qtie- 
la citta, la polizia caricava i sto... il governo e comanda- 
lavoratori. Ij cinema riporta- ]„ dagli armatori negrieri, 
va danni. L. tuttavia. 1 mi- dj, viti ci succhia il sangue!... 
mediato intervento dei diri- d;, Loun, e da Passio!...»: 
eenti dei marittimi fra i (pieste le grida di accusa die 
(piali il comjiagiio Barhoii levavano alte e die ho 
della segreteria nazionale raccolto pa.ssando fra le 
della riiisciya :id evi- donne. Questo spiega Pacca- 

tare niù gravi incidenti. An- oioiento. lo slancio unitario, 
zi Barbon e 1 nn. Caiuara. profondo, dei marittimi e del 
s.vpraggiimto sul posto dalla popolo di Torre del Greco 
vicina Portici, si accmgcy.i- Sono ((iiesti i risultati del- 
iiv. a parlare ai marittimi in j-, dvcennale rovmosit politi¬ 
mi antji'h) della piazza, e la va dei ieale verso i lavorato- 
nente cominciava gi!i a radu- ,] q particolarmente verso il 
narsi cpiondo da tutte le vie Mez/ogioi'iio le cui popola- 
dic imn'.cttono sulla piazza xioni vengono avvilite da 
S.int.i Croce, centinaia di ce- poa crescente miseria. 
lerL'.i. di carabinieri del hat- Torre del Greco è un co- 
tagii.nic mc'bile avanzavano ninne che lui la stessa geo- 
a rànghi serrati lanciandti orafia politica di Marigliano; 
sull-i folla una pioggia di anche qui d. c. c monarchici 
candolotli lacrimogeni e spa- amministrano il Comune; 
i-aiido alPimpazzata. Sul sci- questa è la città delPomle 
ciato cadevano i primi feriti: Mazza sottosegretario alla 
due delle centinaia eli ragaz- Presidenza del Consiglio dei 
zi che parl(?cÌpnvano con i ministri. La realtà dolorosa 
loro familiari alla manifesta- di (piestì avvenimenti è ve- 
zione e tina donna. Lorenza puta a straccijire la rete di 
Iioiiiglieri di anni 47. La rea- demagogia, di falso nieridio- 
z ane era immediata, (lur.y mili.smo inte.s.suta dalla D. C. 


robusta 1 manifestanti di¬ 
velti i pali del parco e dc- 


La potestà è ormai tota¬ 
litaria. L’ex sindaco di Tor- 


gli archi delle luminane dott. Co.scia, attuale se- 
«loPa tradizionale festa dei gretario amministrativo del- 
Qiihttro Altari che ancora fa j )0 jjg dichiarato ai ca- 
addobbavano la piazza si rnbinicri: c Ho notato fra i 
difendevano con coraggio: manifestanti numerosi miei 
altri lanciavano sassi di gra- amici, familiari e anche 
nito ricavati dai sedili della iscritti al mio partito, che 
piazza. Grida di dolore dei invano ho invitato a scio- 
ferlti, delle mamme che chia- glicrsi ». 

mavano i loro rag.TZzi. della Reco infine il nome di al¬ 
gente che intanto accorreva v„ni feriti oltre ai due ham- 
da tutte le parti riempivano binj- Vincenzo Casticlln di 

^ •'r'*''- . .. anni 26 abitante a Vico Va- 

La polizia continuala a ^i/n ferito ;ille gambe da 
.sparare ma. incalzata dalla schegge di bombe a mano; 
folla, .'il era trincerata m via pdoardo Gargiulo: Pastjuale 
Comizi c nella caserma dei inouerito; Ciro Strazzullo di 


carabinieri. 

Intanto, nei vicoli, per le 
strade si allestivano le bar- 


anni 14 con choc traumatico 
e ferite alla spalla e al brac¬ 
cio destr.); Vincenzo Riviec- 


ricate. Sulla piazza, insieme qIq- Michele Maruzzo di ali¬ 
ai fumo dei lacrimogeni, sa- pj je ferito alPaddome da 
hv.T qncllr degli aut()rnezzi schegge; Mario Fiorentino di 
della Celere e dei vigili del anni 19; Stefano Sarnia di 
fuoco bruciati a furor di po- Vincenzo di anni 22; Lorenza 
. Bottiglieri: Giuseppe Paloni- 

La pOi zia frattanto, ser- dj anni quattordici feri- 
vemlosi drl ponte radio che alle mani e al viso, 
n.i dal nr.r.ttino era state) in- f^j-it,, è stato rico- 

sl.illati) all ingresso dell aii- verato a Napoli. Ferito alla 
lostr iiLi. faceva giungere in- spalla risulta anche Cosimo 
genti rinforzi da Naj^h e f'rattcdillo dirigente il sinda- 
da: COlll'Illi della zona. Si ac- cntn ff'rmvìr'ri rbo è sintfi 


tos.r iiM. taceva giungere m- spalla risulta anche Cosimo 
genti rinforzi da Naj^h e f'rattcdillo dirigente il sinda- 
da: COlll'Illi della zona. Si ac- cato ferrovieri che è stato 
cendevaiio cosi nuovi e gra- colpito con una mazza di fcr- 
vissimi scontri: i celerini ro da un celerino. 

lanciavano bombe a mano c - 

candelotti lacrimogeni mcn- Gli sviluppi 

tre rafliche di mitra veniva- j II | ** 

no sparate contro le finestre. OClla lOiTa 

} balconi da -dove i della Man- 

cittadini allacciandosi espri- Mcrcantiif» son. Jcrvohno 


Oggi il ministro della Man¬ 
na Mercantile sen. Jcrvolino 


mevano la loro protesta. A e- avrà altri contatti con le parti 
nivano messi in funzione gli interessate alla vertenza de: 
idranti mentre nuove cariche manttimi. Dopo i colloqui avu- 
veniv.Tno sferrate e i mani- t' con i rappresentanti del co- 

fest.Tiiti ancora una volta f<)nnato dai smdac.i.'. 

__dei marittìnii. il ministro, come 


erano co. trotti a rctr^cdcrc ^ noto, ha ncevnlo nei giom: 
e ad attestarsi a via (^omizi. ìcotsi anche il presidente c d 
Bai tetti carabinieri e ce- direttore generale della FIN- 
lerini lanciavano bombe e M.ARE. Quanto agli armatori 
sp.iravano sulla piazza e ver- non risulta che vi sia stato un 
so gli imbocchi delle vie colloquio tra essi e il ir.mistro 

.adiacenti saldamente tenuti n;:ntstro'‘altebb^ncecmto‘'ifd-!- 
ilai dimostranti. _ rettore dell'Unione degli amaa- 

Alentre telefoniamo la cit- .Q_j Jibcri. comandante Rosila- 
tà è tutta per le strade, le ni per un pruno scambio di 
barricate bloccano l'intera idee sulla situ.azìo.nc attuale 
città, la polizia c dissemina- della vertenza Sugli Incontri 
ta nel centro rrn le armi in con le orcan:zz~« 3 ;on! padronali 

_j; ___ e stato mantenuto il massimo 

posizione di sparo. 7 \d ima r, ,1 — 

7 , . , _nserho. ancne >e « 1 a p.u part: 

delegazione di parlamentari afferma chi- una qualche 

comunisti composta dai se- b;!.t.a d. r «nl-.-cre la ver- 

natori Palermo e Berloli c tenza .=. pr.-V >;('bbe per i pren¬ 
dagli onorevoli Giorgio Na- s.m: gur.'-... 
polìtano e Caprara, il prc- p'al'ra parte ia lot'a de; my 
fetto ha promesso il ritiro r-tt-.m. tonde a .1 ina.-pr.r.^ e il. 
.i.,ii„ - a; — 1 .^;- eU. fi. questo sa :1 g.avi'mo che co 

... t-' .. -••«- •• .armatori non piassimo non te- 

no a questo momento non e Doman;. infatt;. s; 

.stato ancora attuato. T-a cit- avrà la riunione del comit.a'a 
tà e ancora corsa da lunghe d. coordinamento dei sindaca', 
cortine di fumo. Le strade dei marittimi con la CGIL e 
««ano piene di gente, di nomi- d «.n. 1 ac.a*o un 'arto dei par- 

ni. di bambini, di luamini d, for 'lof r. re le forme dol- 

. ‘ _. La .e<a,:ii.ar.o:.i de; lavoratori 

Ogni età e ih ogni condizm- ^ 

ne sociale. Dinanzi all «aspe- p. -- fn pr n'o «c.opero s. è 
dale ^lareSi'a si ripetono 'ce- ; 2 .,i .a\uto nei parta d G,nava 
ne di doharc dei f.amili.in ' o n^an e mprohab le eh'' -r non 
«ielle vittime della brut.ilej'. c.unger.) ad un accor-ia f.i:- 
violcnza p«alizicsca. Il fcr- t; i partmli s.ano eh amati a 


Ciee.ir.ii a «omo t.to;.-,r. u:'. 
p.Il' .n!«'r,i . 1 : rcr.*' .\ 

L'i M'.mib. i c: .‘•'Ti'.bri per.-'o. 
• ni.,:’.!,' 111 .,; f.iv. :«'\o’i' .' 
g.ir..imo elu' I) Xro.ir^e'i o « 

1,'' «'oiiilui'..:: ‘ i:'. j ort • .•’. p.u 

pr«'«:i' 

Nii.'.i U: n.i.'Vo .n l•..^, ',,7 
:«' «'Ormi:'..ine > il. pr.'.utT-* 

, 1 T .'...r. - j ... 

. ..... 

Rrosa-o .iix.4r«' per i pr.m. g.orn: 
<l«'l ni«'t-«' ilio in.7;.i ree. pef- 
«'lO e priH',<!o «'h«' «»nrro qint:;.) 
f«';t'.m.in.a fi ren.ifeerà i'. nome 
«lei niievr» .attarc.ante l.azi.iie 
<B«'.in'’ Pisrain-.a B.iripena Ri.'n- 
7 on’ Virg:,!, 


LE QUOTE DEI « TQTO » 

l3« dirr/lone «lei Totoralrin 
rnmiinirj i «egiirnti ri«iil(;iti 
«lei concorso pronnsiici «li do¬ 
menica 38: 

Hanno realizzato punti 13 
n. II giocatori cui spetteran¬ 
no lire S.lìZ.OOO circa. 

Hanno realizzato punti 13 
n. 706 giocatori cui spette. 
ranno lire 80.000 circa. 


forze di pializia che hanno d.mostrare 

creato una atmosfera da sta- non voler inaspr.re !■ situa¬ 
to d'assedio, zionc già tanto test. 
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DIKKZIONE r. AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via drl Taurini. 19 - Tri. 450.351 - 451.251 
PUHIIl-U’ITA' mra. colonna - Commerciale ; 
Cinema E, 150 - Domenicale I-. 200 - Echi 
«petiacoll L. 150 - Cronaca U. 1«0 - NecroloRla 
L. 130 - Finanziarla Hanche 1-. 350 - Ledali 
L. 350 - Rlvolsersl (SPI) - Via Parlamento, 9. 


r 




ultime notizie 




j 


Pretti d’abbonftmrnto: Annuo 

Srm. 

Trim. 

UNITA' 

7.500 

3.900 

Z.050 

(ton l'nlltlone 

d»l lunedi) 8.700 

4.500 

2.350 

RINASCITA 

1.500 

800 


viK Nuove 

3.500 

1.800 

— 

(Conto 

eorrenU poiUU 

1/19715 



DOPO L' OMAG GIO DEL MINISTRO ZACCAGNINI A LLA C.I.S.N.A.L. 

I missini chiedono a Segni 
una le gislazione antis ciopero 

Reazione dei giovani democristiani — Tornano alla ribalta le intese tra D. C. 
e M.S.I. — Oggi al Consiglio dei ministri il regolamento del codice della strada 


IL MALTEMPO IN VAL D'ADIGE 


cliè 1(1 'cidiicro è in cor'»; c(i 
Innino cliic'lo l'ini/io di ini* 
nicdi.iic tr.iii.ilixe. 

In i|iic'ta 'lc"a nio/ioiic i 
uiov.ini de 'olid.iri/zaiio con i 
lavonilori in lolla c deplorano 
K clic ini iiiiiii'lro dcnnuTi'liailo 
aldiia volino prc-oni/iarc al con¬ 
dire"» della (;ISN M.. orfsani/- 
/azione di i'pirazionc fasci'la n. 

I n iiliro d'pcllo della politica 
cotiiinic clic i diripenii della Dt^ 
c del MSI va.in» coiidiiccndo 
lorncrà domani sul lappclo, al- 
lorclic la Camera dei depiiiaii 
riprcndcr.'i in e-ìatiic. in aula, il 
di.'cniio di Icgue siiiraiinii'tia c 
riinliillo. La Camera dovrà ri- 
dÌM-ntcre .<(olo l'arlicolo I didl.i 
legge, al quale il Sellalo Ila ap- 
porlalo aldini enieiid.imenli im- 
pnrianit. Se i tlepiiluti «pprove- 
r.nnin .«icnz'allro il iniovn icsio 
del Sellalo, ramni'lia poirà an¬ 
dare siibilo alta nrm.i del (!npn 
dello Sialo e nseire sulla a Gaz¬ 
zetta Ufficiale 11 . Ma nella rom- 
missione Giii'li/ia della Carne- 


senalori. Il le,io del Seti.iio li'- 
-ava, al (iniuii.i primo, r.mmi- 
'lia per nuli i reali Jiolìlici e 
per i re.ni comuni ad c 
nc"i rifcriliili a f.iiii acc.idilli! 
dal 'ià Uuilio ’Ll al 31 luglio 'Ih; 
ji l(‘-lo della commi"ionc (iin- 
'li/i.i c'cimic invece i reali con- 
iiC"i r l.i'ci.i ,'olo i reali poli- 
lici compilili dal 'J') luglio ’lil 
.il IH giugno 'Ih. .Mire modili- 
clie .sono alale apporiaie al com¬ 
ma rignardanie i reali cnmmes- 
'i a me//o .'lamp.i l.'.iceordo 
1)(!-M.''I leiide ad e'cliideie dal- 
r.nnni'lia niimero'i p.iriigi.nii 
elle ancora si (rocano in car¬ 
cere in segnilo a condanne per 
falli connesai roii gli evenii liel- 
liei. .Se le tnodifielie imposle da 
clericali e fasciali dovessero es¬ 
sere apjirovaie in aula, ramiii- 
slia siihireldie — Ir.-i l'aliro — 


ra, in seguilo ad un accordo un nuovo rinvio 


SI ESTENDE A PARIGI LA PROTESTA CONTRO LE ATROCITÀ’ GOLLISTE 

Altri ottocento algerini detenuti 
iniziano lo sciopero della §ame 

Fra di essi è anche il ministro Ben Bella - Sono 1500 i prigionieri nordafri^ 
cani che partecipano ora alla protesta - 28 insegnanti arrestati ad Algeri 


(Dal nostro inviato speciale) ,solidarietà verso i loro eoiii- 

pagtii. 1.0 stesso Ita fatto un 


Il «caso» del minislro Zacca- 
gnini è liillora al ceniro delle 
Iiolenn'elie dei vari sellori poli- 
liei. Uome si sa, domenica il re- 
spoiisaliiie del die.isiero del La¬ 
voro ha pre-enzialo il Congres- 
.'O dei « sindacalisti » neofasci¬ 
sti dell.i (’.ISN \L, recando loro 
il ealoro'o saluto suo e del go¬ 
verno Segni. Si traila di un 
aiiteniieo scandalo, ove .si tenga 

... Ira l’aliro, che nini un 

minislro dei vari governi demo- 
crisiiani (di centro, di centro- 
sinistra, di eenlro-de'lra, mono¬ 
colori, hieolori. tricolori, miilii- 
colori) ha sentilo il dovere 
di assistere ad un (’.ongresso 
della ma'siina orgniii/za/iom* 
demoeralira dei lavoratori ila- 
liani, la (!(ML. Presenti sempre 
in forre alle a'sernlilee nazio- 
n.ili della Gnnfiiidnslria, i go¬ 
vernanti clericali hanno voluto 
(|nrsi'aiiiiu, per sotlolineare il 
parlicolarc riinia pnlilicn del 
inomeiiio, farsi rappresentare al. 
le malinconiche assise degli 
eredi del corporalivismn di 
Ko'soni e di Itenaln llicri. 

Il gesto di Benigno Zaecagnlni 
è apparso ieri ancora più grave, 
in considerazione delle conclu¬ 
sioni eni il suddetto Congresso 
della C.ISN.AL è giunto. II se- 
greiario della a confederazione " 
neiifaseisia. il missino Laudi, 
ha sferralo tin duro attacco sia 
alle aziende di Stato sia alle 
a/ieiide municipalizzale, facen¬ 
do proprie (come è nella voca¬ 
zione dei n sindacalisti » neri) 
le tesi della (^uiifindiislria. Poi 
(dopo che il presidente del Con. 
gresso. il missino Angioi, aveva 
dato leiinra d'tina leltera di os- 
'e(|iiio al Papa), ha preso la 
p.irola il presidente della « ron- 
feder.iziotie », il missino Boher- 
li. l'gli. con eliiaro riferimenio 
agli omaggi di /nccagiiini. si è 
roiiqiiaeinto del fallo elu' « le 
[ironnnzie del governo hanno 
dato ampio rieonoscimiuito dtd- 
r importanza della CISNM.n; 
do|io di clic itidierli ha ricliieslo 
al governo di prnredere all’n or¬ 
dinamento giiirtdieo del lavo¬ 
ro I). Cnesin « ordinamento giii- 
ridiro », di corporativa memoria. 
dovTchhe eoniporiare la pratica 
siihordinazìone d'ogni atlività 
«indneale al controllo e al Ile- 
neplnciio tiellc autorità di go¬ 
verno c soprattutto la « regola¬ 
mentazione n del dirilto di scio¬ 
pero, anihizione massima del 
padronato nionopniistico e dei 
rea/.iiittnrì clericali. Clic i fasci¬ 
sti vogliano irreggimentare i la- 
voratori e ostacolare il diritto 
di 'ciopero non de.sla né sor-] 
pre';i né indignazione, dato che 
rimira nelle loro ahiitidiiii: il 
fatto vergognoso è che queste 
diairihe siano state legittimale 
d.illa presenza compiacente di 
liti ministro democristiano in 
rarira. 

I.'cfiisodio Zaccagniiii viene 
ro'ì ad inquadrarsi alla perfe- 
z.ionr in lina serie di altri fatti 
piditiri di questi giorni, da 
lineilo delle iratlalive per la 
formazione ilella giunta regio, 
naie sirilinna. a quello del sin¬ 
daco di Boma Ciorcciii. Tutti 
ri ra-i i> nei quali i fascisti, con 
tono hahlan/oso e rirailalorio. 
hanno rivendicato contropartite 
concrete aH'appogcio che dàiiiioj 
al governo in sede nazionale. IV ; 
signilii-ativo che — per quel elle 
concerne la situazione della 
giiinla comunale di Boma — lei 
deplorevoli conscgileiizr del; 

■» matrimonio » I)('-MS| ahhiano 
aviilo un'ero perfino stille auli¬ 
che colonne del .T/essoggero. In 
un violento editoriale — del 
•inele ri orriipiano in cronaca — 
il l/essogcero stigmatizzava ieri 
raffo—amento del piano regola¬ 
tore della ('.ipilale da ftarle dello 
'cliieramento rlerieal - fa-cista. 

«crii-aii di incapacità. 

>ignifir3liv.i, in qne-Io quadro, 
la mozione approvala ieri dal 
Comitato nazionale del movi-- 
mento giovanile della l).C. 

I ziovani de hanno votalo, in-) 
fatti, ima mozione sullo «rio-' 'V.ANNAH (firoreia) — Due carri eisterna earirli. di 

p-r» dei marittimi deplorando' t^"nvozlio di mi Larr.-,,.» 

Il* P^rlr transitava su un pnnir provorando la m<»rir di p**r- 
1 atteggiamento a-iinio da! iiii- ^ i, rrrimcnto di altre 7.V N. li . un raccapric 

ni'Ir** rlif*. riantr partìrnlarr delia dì^crazia: i corpi di diir dei m4irti 

l'r'pininìir confinchistriale. haj giacciane carhonizzatì a (erra mentre dietro di loro si v rde 
rifiiitat'* Iratlalive -indarali fin-l il treno ancora in fiamme 


sottohaiico tra il giiarda-igitli i La giornata politica registra 
Cotiella e il .M.'’l. demoerisiiaiii inline r.liimineio che il eon-iglio 
e fascisti hanno iiiierionneMie e idei mini-tri -i riunirà stamane 
profondamente modilie.ilo l.irii.j.i mi-z/ogiorno per approvare il 
rido che era -i.iio vot.iio d.ii j regolamento del eodiee della 


-traila. Soiiopo-io immediula- 
menle alla firma del presidente 
dell.i Bepiihhiica, il regolanicii- 
,■ 1111-110 '.«r.'i f.iiio andare in vigore 
per dom.iiii 1 luglio, data (l'ini¬ 
zio d'.lpplie.uione del codice. 
I,liie-ia procedura a sproii hal- 
inio app.ire assai irregolare, per 
un prohli'iiia di così largo inle- 
re-'e geiier.ile: e a poco v.il- 
gono le promes-e -eeotuh' le 
(|iiali. nei plinti (iiiindici giorni 
di liiglio, il eodiee sarà appli- 
e.ilo con « eomprell-ione *, e 
< 'l•llz,l ji.irl ieol.ii'e -ev rril.'i » 
Ui-'l.i il f.itto (lo- (iiilioni di 
ilirtiti della str.ida < aiitiiiiinhiti. 
-ti. moloeielisti, eieli-ti e pedo¬ 
ni) saranno leiiiili d.i domaiiina 
ad attenersi ad un codice il citi 
regolamento non sono in grado 
di conoscere esseinh* stalo appe- 
na n|)provalo dal governo! 

I.. l’a. 


Morti due alpini 
durante una piena 

Violentissimi nubifragi flagellano la zona - Straripa¬ 
menti, strade interrotte ed interi paesi abbandonati 
dagli abitanti - Violente piogge nel Trentino e a Monza 


BOLZANO. '2!' Diir.inte le 
operazioni d: soecor-o ad al¬ 
cune località allagate, presso 
Bnitiieo. diti torrente .-Xiinno. 
due alpini del i! reggimento 
sono annegati, e.-sendo pioni- 
hati nelle actiiie in pien.a men¬ 
tre assieme a duecento loro 
compagni tentavano di argina¬ 
re le actiiie con ;iig.n, di for¬ 
tuna. nei pres.s’i di-l comune 
di Campo Tures. At'pena giun¬ 
ta da Hrunieo la notizia, il 
colonnello Marasco, coman¬ 
dante la compagni.i esterna de; 
cariihinieri. ed alcun, ufficiai; 
d(‘l iiuarto L'orpo ii'.irin..t... del 
quale f.'.ccv.uio p.i’,- i liiic al¬ 
pini dcccduli. sono part.ti d., 
H('l/ano per raggungere la 
/otri. sconvolt:i , 1.1 iiialu-iupo 
eh,, -t.i iiipiuvct s.,inl,> -il gl.ili 
paitc ileil'lt.'ilia -’e':i ; r oii.ii,- 
1 due .ilp.n. dici-.lii! : -oiio 
stati i((enlif;e;i(; per Bidierto 
Pozza, di 23 .iiuii della 
comp.ign.a del h.ili.ighonc 
,. BiiSs.ino " c Bodiilfo Piis-a- 
maiu della ste-sa et.’,, appar- 
tciu'iile alla compagnia co¬ 
mando reggimentale Le loro 
salme non sono st.iti- ancora 
ricuperate. 


PzARIGI, 29. — Lo sciopero 
della fame dei prigionieri al¬ 
gerini sta assumendo le pro¬ 
porzioni di una grande bat¬ 
taglia: ai settecento di Fres- 
nes, che oggi sono arrivati al 
dodicesimo giorno della loro 
proicn protesta, si sono ag¬ 
giunti, da sci giorni, quelli 
della < Sante * c di altre pri¬ 
gioni. 

In tutta la regione parigi¬ 
na sono ormai millecinque¬ 
cento i prigionieri impegnati 
in questa protesta. 

Dalla prigione d'ile d’Aix i 
ministri algerini lieti Bella, 
Kliidcr Al-Ahmed e Bitata 
hanno fatto sapere che an- 
ch’essi hanno cominciato a 
rifiutare il cibo in segno di 


altro ministro del Governo 
algerino, Biidiaf, degente 
neiriufermcrta della prigio¬ 
ne di Fresiies. 

Da fonte vicina al mini¬ 
stero della Gtnslizia. si è sa¬ 
puto oggi che lo situazione 
prcorcujm seriamente il mi¬ 
nistro Michelet. Numerosi 
prigionieri sono già stati tra¬ 
sferiti all'ospedale in preda 
lo sirifomi di grave intossica- 
'zìone. Come abbiamo infatti 
riferito tre giorni fa, la di¬ 
rezione della prigione di 
Fresnes ha dcri.to di toglie¬ 
re l'acqua ai /irig/onieri e la 
disidrazione romineia a pro¬ 
vocare i suoi effetti. 


cere offre tn cambio dcll'ac- 
(}ua: il latte, infatti, è un 
nutrimento e accettare di 
hcriu' .si(jiii/ic(i intniniiere Iti 
dura regola dello .sciopero. 
Cosi, con ini coraggio e una 
disciplina incredibili, i set¬ 
tecento di Fresnes rifintano\ 
di piegarsi, finché non sa¬ 
ranno accettate le loro ri¬ 
vendicazioni di un tratta¬ 
mento da prigionieri di 
qiierra. 

Il ministro Michelet avreb. 
he tentato un compromesso. 
\gli avvocati degli algerini 
elle stamattina sono andati a 
espargli la gravità della si¬ 
tuazione il ministro avrebbe 
chiesto di fare pressione su¬ 
oli scioperatiti per tndlirM n 


KRUSCIOV 
CONCLUDE 
LA SESSIONE DEL CC 
DEL PC DELL'URSS 



Gli atnerini rifiutano n’cessare In protesta; subito 
latte che la direzione del cnr-''^'dto il governo avrebbe con- 

_ |('e.s,<ro loro alcune delle mt- 

nrr richieste. Proposta as- 
iirdii che del resto gli av- 


'.•■iirati non avevano nessun 
iiiiifere dj discutere; ma snf- 


MOSCA, 2!). — Il compagno 
Nikita Krti.sciov ha pronuncia¬ 
to stamane un di.scorso dinan¬ 
zi al fC del PCL'S riunito (la 
più giorni per (‘saminare lo 
sviluppo economico deU’l’IlSS 
ed ;n jiartieolare i problemi 
deirautomazioric nelPiiidustria, 
nonché Pattivlth nel campo 
delle industrie chimiche e tes¬ 
sili. 

Il Comitato Centrale ha di- 
.scusso inoltre quc.stioni rel.ative 
all'automazione e ha approvato 
aJl'unniiimità una ri.soltjzione 
sulle qu(‘.stioni discusse, non¬ 
ché un appello a tutti i lavo¬ 
ratori dell'industrin e dell'agrt- 
coltttra e agli intellettuali so¬ 
vietici. 

La risoluzione adottata dal 
. . _ jee approva l'attuazione della 

(iciente per indicare che. nldecisione del Congresso del 
punto, la hnffngliniPartito di introdurre la meera. 
anenra volgere rapida -'lUV/.znzione. l'automazione e li 


\ '!Uestn p 
Oli" anco 
-, mente a 


favore dei prigio. 

ir eri 

fili avvocati hanno fatto 
'ippello. contro la soppressin- 
ne dell'erogazione delì'acqna. 
'I niimernse personalità: han¬ 
no inviato tefegrammi alla 
Croce linssa Internazionale, 
ili O.Yf. ,iJ cardinale Gerlier. 
i«l viistnre Bnenver. a al Gran 
Ifeliliinn di Francia. 

F' ehinrn che ogni forma 
'rii attiva solidarietà sul piano 
' ' nierniizinniiìe pii" aiiilare 
r'oiisiderernlmente In rniisa 
de; prifiinnieri algerini II 
’nini.sfrn Muhelet ha fatt" 
■'•unire che se il aorernn non 
I cede è ormai snitantn per 
ini’ iinesl 'line d’’ prri-lifjin 

Ma le orari i nerilah'di 
' r"n^eone,ì~e d- un proliinna- 
. ’iienln dell" ilareb- 

liern a qi/rzf-i pre'f’/ro. O’Ù 


tiee continue di produzione e 
la so.stitiizione di maechmari 
vecchi. 


L'allagamento c stato |)ro- 
vocato dalle violenti.s.sime piog. 
ge che flagellano da qualche 
giorno la zona. 11 torrente Au¬ 
rino è straripato ieri con vio¬ 
lenza. abbattendo tre ponti ed 
allagando le contrade alpine 
di Ca di Pietr.t San Cliovantu 
Lutago e Predoi. I.a popol.a- 
zione ha dovuto abhandontire 
in gran fretta le case, portan¬ 
do con sé il bestiame. 

Nella Valle di Kundre.s il fiu¬ 
me omonimo ha .straripato al¬ 
lagando le strade e la piana 
.Anche qiu sono mtervi'iiuti .il- 
l>.ni. f iianzier.. vig.l: , 1,-1 fuo¬ 
co e voloMtar. pi'r ai.; ii.tie le 
act|ue 

.A Bill/..mi) l'il in tutU) l'.Al'o 
■Ali Ci' i(‘ ,'ond Z un del leiui'i). 
Z .1 l’.'it! Vi- u t . s. Itili lii'C..-,.- 

nii'ti'e l'cgg or,di' V olenti 
temporali .si sono sussegii t. 
sulla zona, aei'omi'agnal. d.i 
gratidinate nel fondo valle i' 
brevi nevicale sull,- eiuu'. 

\'erso 1 (- dioei una grossa 
fratta di oltre 2 00 (> iiK'tn eiih; 
si é abbattuta .sulla nazionale 
(h'I Brennero .nei pressi di 
.M(*/.z..i Selva, a pochi ch.li)mo- 
tn da Fortezza. Il traffico é 
rimasto interrotto lo sar.’i 
prohahilmente ancora f.no a 
domattina; anche altre stradi' 
-ono state inti-rrotte da fi.iiii' 
provocati' d:-l deflusso di'Ile 
• eque piovose 

Squadre dell'.-WAS. di'IPAin- 
mmistrazvonc provinciale e di 
voleiitero.si. assu'me a iiattii- 
glie della poliz.ia stradale, si 
.sono recale sui luoghi delle 
interruzioni per 1 lavori di 
sgombero e pi'i' soccorrere i 
numerosi automohilisti rimasti 
bloccati. 

Anche .su tutto il Tri'iitino 
piove iniiuet rottaini'iiti' dalle 
prime ore di stamane Le jire- 
cipitazinni. spi'-^so a car.'itti're 
tempor.ilesco. hanno interrotto 
il transito su numerose strade 
delle vallate Numerose |)osta 
z.’oiu .•mt'.grand tie -ono entr.t'e 
in azione nel 'rrentiiio e nojl.i 
Val d'.Adige jier attenuare la 
V ■•tli'liza rifili' luec.l) taz un; 

l’n altro uuhifragio .sì è 
abbattuto su .Monz» e sulla 
Brianza con particolare vio¬ 
lenza. provne.-mdo notevoli 
d.’uini A Monza alciitu alberi 
sono stati sradicati c cadendo 
hanno rotto i fili della luce 
ed i cavi telefonie. Un p.oppo 
plur.centenario si é abbattuto 
SU! fili ad alta tensione dello 
senio ferroviario, sfondando 
(piindi il tetto di un nvagazztno 
L'incidente ha provocato una 
breve 'nterruzione nel tralTicc 
ferroviario 

Hailè Selassiè 
giunto a Mosca 

MOSCzX. 20. — Hailè -Se- 
lassié. imperatore d'Ktio- 
pia, è giunto a Mo.sca pro¬ 
veniente dal Cairo. II .sovra¬ 
ni» è .stalo ricevuto nH’nero- 
p(»rto di Vnukovo da Niltita 
Krusciov e dal maresciallo 
J Clemente Voroscilov. 


Vittorio Emanuele 

colpito do embolia 

K' >l;ilo rohd ihil inule i1(»|m> min Iminer- 
.-idiic nelle aeijiie di .S. Diej'o di Calirornia 


fortemrntr 

arrrnirnriit 


sri^i-so iti; 


altri ' 


S I)H:r,() DI C.-XLIFOR- 
NI.A. 29 — Vittorio Kma- 

ituelc d. Savd.a, di 22 anni, 
liglio (t, Cmberto c stalo 
(•(ilio (J.i grave forma di 
cniliolia II giovane con l» 


i (Hjuipa.gg.amento per la re- 
Gi’iiio". ir sr-j.. stib;ir()uea aveva 

qi/e.s,ro d.-M'/ini .Ii'h, 

ra). tir a-yr duro | mimor.-ione nelle acque d; 

qffr'fiftnr flì nrr, non 


FURIA OM ICIDA D'UN GIOVANE CAX.ADESE 

Stermina una intera famiglia: 
padre, matrigna e 5 fratellastri 


j effettuato 
:nimc:.-ione 
Point L(*ma. 

.S; (-.'■.I p<»; portato rapi- 
dameiite all.i superficie poi¬ 
ché Far.a del respiratore c 
iniiirie. ( .'.'tinentc mancata. 
,(;h; a lungo sopporta la 
un oro oli altra Potrà, ’n frrf.,.ne .i certe profondità 
ra o. i) nn’-er," impeifre^ r.s..;.re lentamente e 

.'t Ih •ire. che difende -'radu.i.mente alla superfi- 
■ errie^t’-i, del libro r’/Pa tnr- ' ■■Xppeu.i -leinerso il g.o- 
tiirit. affermando ri e si trof- i'••'■v-e m pre-ìa al male ve- 
j f(7 di un ^nlsn. il di rettore. n:\'à >ocC‘’TS". C subito dopo. 
ide’l'F.Ì l’or. de Miriiiit ? a| po.s*.., ;r. una camera di de¬ 
ri sp-i-fo ncru-fiedr, a sua ■'•...Tipre-s/'He del sommer- 
1(7 di fnCr, il primo m’ni.-trn « Tender Nereus ». ove 

.Ma sai piano polifien. De- c-iim.nare un ecce.sso 


F.' 

pili di giorni: anche i pri- 
nioaieri trasportati in ospe- 
dale in nindizioni ns-cì ora. 
I et. ront nìKino a rifiutare il 
rdin e arrettnno s'dn aeifua. 
()iinìeinìr, iiatreìdie morire da 


brè ha rirevìito da »/no dei. 


;i; ar.a che s; era accumu- 
ui.ngiie durante l’im- 


EDMONTON. 29. — I set-I Infatti poco dopo la sco¬ 
te membri di una ste.ssa fa-|perta dei sette cadaveri la 
mi.glia sono stati scoperti as-i polizia e riuscita ad identi- 
.ias.sinati in una abitazione ! fienre Taulore della efferata 
solata presso Stetler. nella: -trace che e -tato succes.'':- 
rovincia canadese di zM-jvamentc tratto in arresto, 
t erta. j Si tratta del 22enne Ray- 

I.e sette persone sono sta-inuand Cook, figlio dt primo 
te uccise a colpi di rivoltel-'letto di uno degli assassina¬ 
la. n-.a tutte sono state pri-jti. Le sette persone uccise 

sono il 53enne Ray Cook, la 
moglie Dais.v Mae di 37 an- 


ma c.^Ipite selvaggiamente 
con un corpo contundente, 
forse if'a sbarra di ferro. 

Cinqu-c delle vittime sono 
bambini. 

La strage deve essere av¬ 
venni.! 'ra venerdì mattina 
e domen.ca: la polizia si e 
r.ruttata di fornire in propo¬ 
sito particolari; ma ha po¬ 
tuto precisare che non si 
Tratta di un caso di disgra¬ 
zia r.c di suicidio collettivo: 
ma di assassinio.. 


ni e i loro cinque figli, Ge¬ 
rald di 9 anni, Patrick di 
8, Christopher di 7, Kathy 
di 5 e Linda di 3. I cadave¬ 
ri sono stati casualmente 
scoperti sotto un mucchio 
di vecchi pneumatici da due 
poliziotti che si erano reca¬ 
ti a casa Cook per alcune 
informazioni. Le sette vitti¬ 
me sono state violentemen¬ 
te colpite con un corpo con- 


O"/ niiforei'olt n’ornnli iz;- 
nlc’^i un enipn ancora pifii^^"* 
duro- Tho Ob-erver ha c^-rif-1 

__ to. infatti, rhe < impfirre inj Lex regina Alaria Jo.sé, 

\tai me,do a silenzio ad nmjciunt.ì a Bruxelles per le 
tundente e solo 1 .oitrp-ia rr-f^en non serve a ronfute,r-\ni,77.o d; I*aola Ruffo, ha 
potrà accertare so le caii-e!'/!. ma eorferma piuttosto ilìavnto un colloquio teiefo- 
della morte stano state le/ozneffo de quella rritirnj.facques F^icrard 
percosse o i colpi (ii p;-;*.)-‘ n”ist;f;eata . Se ’/ v; o.iale- V:::or.o Em.antielf. 


la. L'assassino era -'..ito re¬ 
centemente rilasci.»:.. lia) 


• ■70 m'nisfro ei rr-.iede di ap- 
or,na''ere una poUt'ea rhe f a ' 


Somndo le notizie ricevii- 
le il.! P.rrard. \';t!ora» Kina- 
niiele ii:» siifierato la cri.-i 
ed e statii fatto uscire dalla 
cnmeia di .lecdinpre-sa.ne 


r 


o.'pite a San D.cgo. 


ASSOCIAZIONE 
AMERICANA 
PER VESTIRE 
GLI IGNUDI 
(ANIMALI) 

NEW YORK. 29 — Una 
associazione, conosciuta 
con la sigla • Sina », si 
batte negli Stati Uniti per 
la prevenzione dell’* in¬ 
decenza negli animali ». 

L'Associazione non ri- 

I sparmia i tuoi sforzi 
perché cani, gatti, caval¬ 
li, mucche e leoni siano 
decentemente c o p e r - 

I t i ogni qualvolta vengo¬ 
no presentati in pubblico. 
Per il momento i suoi 
strali sono diretti al ci- 

I nema, alla televisione e 
alla pubblicità, che sugli 
schermi e sui cartelloni 
pubblicitari • continuano 
a ignorare I sani principi 
I che la *’ Sina *' vuole 

I di' 


Il discorso di Amendola a Bologna 


(CotitlnuazIUMp dalla 1. pagina) 

rnico di classe lo sa bene, e 
infatti ha sempre mirato e 
mira a colpire le basi della 
nostra forza. 

Noi flou possiamo pereti) 
limitarci a condurre delle 
battaglie rivendicative che 
oggettivamente assumono il 
valore di battaglie ritarda- 
triei dei licenziamenti, dei 
colpi porfnfi ai diritti del la¬ 
voratori e (Icpii strati inter¬ 
medi della società. Si pone 
la questione di affidare ui 
movimento democratico uno- 
vi obiettivi di rinnovamento, 
attorno ai quali e per la rea¬ 
lizzazione dei quali bisopna 
chiamare e strinoere allean¬ 
ze nuove. 

■Ma una tale questione non 
puà essere risolta se non si 
superano nel nostro interno 
le resistenze che rendono 
diffìcile una coraggiosa ricer¬ 
ca critica Queste resistenze 
si manifestano nelle posizio¬ 
ni di coloro i quali ritengo¬ 
no che non ui .sarebbe iln 
compiere un rinnovamento 
per nlilizzarc tutta la forza, 
tutte le energie del partito, 
ma che si tratterebbe solo 
di migliorare in questo o in 
quel settore, di lavorare di 
liiù per questa n quella ini¬ 
ziativa. Queste posizioni 
esprimniti) un orientamento 
errato, cioè itiin incunipreii- 
'.foiie. nei fatti, ili come si 
deve hii'orare a formare in 
Italia una u':ora maooioran- 
za. e esiirimono altresì una 
sfii/iieia nella possibilità di 
mobililazione delle masse 
Le riforme delle sfniffiire — 
la riforma agraria per esem¬ 
pio — non possono essere 
considerate obiettivi che si 
(lofranno realizzare quanilo 
in Italia avremo il socialismo 


e la classe operaia sarà al 


jiotere. E' invece attraverso 
le lotte per le riforme di 
strnttnra elle l'Italia può 
essere nrriafa al socialismo 
I.a DC rappresenta ogni 
lilla forte concentrazione di 
potere che informa di sé In 
intero .sfafo. Di qua la sua 
forza elettorale, che sostan¬ 
zialmente non è mutata, poi¬ 
ché le perdite n sinistra jien- 
qono compensate coi recuperi 
a destra. Anche a Ravenna, 
ove pare noi abbiamo ar- 
rrescinto i nostri voti, la 
DC non ha subito una derisa 
sconfìtta. Ma questo mono- 

paliti jxnfjfijM) 


affermazioni politiche del 
XXI congresso del POIS; e 
se la nostra volontà di avan. 
tare verso il socialismo ha 


anìtaria che il partito deve 
condurre. Il dibattito demo¬ 
cratico, responsabile, deve 
continuare dopo la conferen- 


rltiara la visione che questa za, in preparazione del IX 


via passa attraverso l’attua¬ 
zione della Costituzione re¬ 
pubblicana e quindi attra¬ 
verso la conquista della mag- 
aioraiizii alla realizzazione di 
questo programma: che que- 
•ita l'ia è una via democra¬ 
tica, il che, or riamente, non 
significa che è solo una via 
varlarnentare né che è obbli¬ 
gatoriamente pacifica, poiché 
lo st’ilnppf) pacifico o meno 
della lotta non dipende da 
noi. ma dalle forze che ci 
eontr(i.stano e che alla cinlen. 
za tentano di ricorrere quan¬ 
do non possono impedire il 
rinnovamento della società. 

Per formare una riuona 
maggioranza occorre che il 
liartito sia capace di svilup¬ 
pare un'aztone tiuifaria a tut¬ 
ti i livelli. Ciò richiede clic 
sappiamo dare a tutto il no¬ 
stro lavoro il necessario 
slancio ideale. Accade souen- 
fe, ineeee. che l’azione no¬ 
stra non sappia parlare al 
cuore, all'entnsiasinn, allo 
eroismo dei lavoratori Trop¬ 
po stiesso si resta chiusi tra 
Ir anguste mura di una at- 
livilà settoriale, quasi dive¬ 
nendo dei fi'cnici. senza prò. 
cedere a discussioni iiidi- 
spensobil'i su'; termini gene¬ 
rali e siigli obiettii'i della 
nostra lotta. Lo slancio, in¬ 
fere. nascerebbe agevolmen¬ 
te se sempre si vedesse con 
rlìinrezza come l'attività 
tutriicolare. .seffortale. ac- 
rresva e faccia avanzare la 
azione generale. 

Chiamiamo tatto il partito 
— lui eotieliiso zlmeiidola — 
<1 lottare fh’r una piena at- 
tnaziniie della politica di rin¬ 
novamento. Portiamo aranti 
coragoiosameiile la ricerca 
(Tifica, sviluppiamo un'am¬ 
pio dibattito rollegando sem- 
. ipre i jirohlenii organizzativi 
con i jìroblemi della pnlilicn 


Congresso: grazie ad esso 
dobbiamo acquisire più chia¬ 
ra coscienza della funzione 
del partito e chiamare alla 
lotta energie nuove. /\ voi, 
c onpagni emiliani, resta af¬ 
fidato il compito di portare 
aranti la battaglia per fare 
avanzare l’Italia sulla via 
per il socialismo. 

L’assemblea dei delegati 
ha lungamente applaudito il 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la. con il (luale Togliatti e 
g>i altri compagni della pre- 
stdcn'’a sono congratulati. 

Nel dibattito di quest'ulti- 
ma giornata dei lavori della 
conferenza sono intervenuti 
i compagni Ottani di Bolo¬ 
gna: Boni di Reggio Emilia: 
Rubens Trina di Modena: il 
compagno Dozza. membro 
Direzione del Partito e sin¬ 
daco di Bologna; i compagni 
Rossi di Ravenna; Passerini 
di Ferrara; la compagna Nil¬ 
de lotti; l compagni Sabatini 
e Cicchetti di Bologna. 

Il compagno Dozza ha trat¬ 
tato particolarmente i| pro¬ 
blema dcll’alleanzn coi ceti 
medi urbani e dell'azione che 
si prospetta necessaria per 
l'Ente Reqione, la etti riven¬ 
dicazione dece diventare ele¬ 
mento vivo di tutto il movi¬ 
mento. La questione delle 
risorse energetiche del no¬ 
stro sottosuolo, in relazione 
alla funzione degli enti loca¬ 
li, è .sfata affrontata dal ennt- 
pagno Rubens Tri va, che si 
(• pure soffermato sull'atti¬ 
vità delle industrie di Stato 
e .sul ruolo che esse devono 
svolgere. 

Dopo la lunga, affettuosa 
manifestazione della quale è 
.stato fatto oggetto il compa¬ 
gno Togliatti alla fine del suo 
discorso, la presidenza ha 
dato lefftirn della mozione 
roncìusira della conferenza. 


Paletta ad Ancona 


(('»nttiiiin/l»nr dalla 1. pagina) 

pio.'ieguito rointore. In reto¬ 
rica (leirottiiuismo al giu¬ 
dizio reali.-tico. Le tillime 
ele/ioui auiiiiiui.strative haii- 
dimoiit 1 alo esseu/.ialmeiìte 


sfafo rotto ad Aosta e in .Vi-I due cose: 1) lit vtilitlilii e Iti 


cilia. dove si sono create si- 
tnazigiii e sjinstamenti poli¬ 
tici )inoi’i. Questo ri deve far 
comprendere che lo sposta¬ 
mento delle masse rattoHelie 
avviene per vie originali, 
che la nostra iniziativa jioli- 
tica deve .saper ricercare. 
Tuttavia, esso non .si svilup¬ 
pa e non si allarga senza la 
nostra iniziativa c il nostro 
intervento. Le stesse lotte 
sindacali non possono da so¬ 
le spostare i raiiporti di for¬ 
za se non vi è un intervento 
aiifonomo del Partito 

Ecco da che cosa nasce la 
esigenza d'intensificare la 
nostra azione politica, l’esi¬ 
genza di fare presto. Ma, a 
questo fine, occorre che tutto 
il partito elevi le sue capa¬ 
cità politiche ed organizza¬ 
tive. vincendo Ir incrosta¬ 
zioni burorratirbe. 

La Conferenza emiliana 
rappresenta un momento im¬ 
portante di questo sforzo. 


ui f f vriuc I c 


lizzazione della linea politica 
tracciata daU'VIII Congresso 
del partito, linea che in tan¬ 
te parti era rimasta incom¬ 
presa. E, tuttavia, vi è anco¬ 
ra molto da fare per mettersi 
all'altezza dì quella linea. 

La barriera che divide le 
forze che pure hanno comu¬ 
ni interessi, che sono tutte 
colpite dalla politica dei 
gruppi mnnopnlistiri, è rap¬ 
presentata dall’anticomuni- 
srno. Contro l'anticomunismo 
noi abbiamo lottato e lottia¬ 
mo; ma non basta esprimere 
la nostra condanna, nreorre 
sviluppare nn'opern di con¬ 
vinzione e una permanente 
iniziativa per spezzare que¬ 
sta barriera. Forze polifica- 
meiite lontane da noi nrret- 
lano sovente di inrontrarsi 
•■Oli noi jìrr la soluzione *li 
questo o quel problema eco¬ 
nomico; esse riconoscono che 
>n nostra politica Ir difende. 
Ma ffunndo chiediamn che si 
nni.srano alfa nostra azione 
politica, allora vediamo rhe 
in rpie.ste forze sono ancora 
vive diffidenze C perplessità, 
annientate dai nostri ne¬ 
mici 

Sn qnr.sto, certo, poggia 
l'anticomuii’ sino di ma.ssn 
Tilt ta VOI. rio non lirrr es;- 
merrt dal rhicr.erri se noi 
facciamo tutto il necr.ssario 
per ì'inrere (jnr.stc d'fpdrnzr. 
se .sempre parliamo con il 
t'ngiiagg-o chiaro, patriotti¬ 
co. come ieri ha parlato il 
compagno Togliatti retebran- 
:lo il decennale delta rico¬ 
stituzione deVa FGCl. qui a 
Bologna. Dobbiamo chieder¬ 
ci se abbiamo utilizzato 
completamente gli indirizzi 
politici emersi dall'VlII con¬ 
gresso e relativi al carattere 
nazionale del nostro partito 
e della nostra lotta, che non 
contrasta con lo spirito del- 


Kiiiste/za dellit tio.slra liuc,a 
politicti per ima nuova mag- 
gioraii/a democratica; 2) la 
resistenza deiravversario di 
chis-e, cioè dell:) D.C. 

l.:i crisi della DC. come si 
è già (letto, esiste anche nelle 
Marche. Ma non può esplo¬ 
dete se non c’è un’a'zionc po. 
litica giusta ed elllcacc. Que¬ 
sto perché non .siamo in tuia 
fase storica in cui la DC 
iilibia già perduto la sua 
forza: anzi, c s .s a adopera 
tutti i mezzi di cui dispone 
per colpire e frenare il mo¬ 
vimento democratico, come 
le elezioni svoltesi a Bari c 
nelle Marche, al contrario di 
lineile siciliane e della Val 
d'/Aosta. hanno dimostrato. 
Ecco perchè bisogna lavo- 
tare sempre, conlinnamcnle. 
per anni ed in ogni dire¬ 
zione. come è stato fatto in 
Sicilia ed in Val d’Aosta, al 
line (Il rendere possibile la 
paccatiira nella UC per prò 


Es.sn ha dato slancio alla rea-Iapprofondire la 

crisi sociale nel IjIocco rea¬ 
zionario e la crisi politica in 


cpiello governativo, perche 
importanti forze sociali an¬ 
che borghesi si .separino da 
citicllc monopolistiche e. ab¬ 
bandonando ranticomunismo. 
siano in grado di lottare in 
modo autonomo insieme ai 
partiti della classe operaia. 

Presupposti per questa 
azione politica sono la no¬ 
stra forza e rnnità di classe 
con i socialisti. La situa¬ 
zione non e facile — ha dello 
l’ajetta al riguardo —, ma 
dobbiamo capire che vi de¬ 
v’essere il massimo di lotte 
unitarie per avere ti mas¬ 
simo di unità. Noi siamo per 
l'aiitononiia di lutti i partiti 
»■ vogliamo rullila c'»n il l’-SI 
<11 (luesta base. Vogli.imo an¬ 
che rallciinza con i sorial- 
(lemocr.itici e tiuindi nulla 
abbiamo ad oliiettnre sulla 
' oiifluen/.i del MI IS nel l’SI. 
a patto die (picsti socialde¬ 
mocratici non c.'itrino nel 
partito sociali.st.a per battersi 
contro l'tiiiita ((•! PCI. con- 
Iro rimila ne; sai.Iac.ili. con¬ 
tro l’imita nelle lotte per il 
rinnovamento ec'nom.co c 

..(.(■■..ilo (lei p.o'...- 

.A iiuc-to punto. P.ijetta 
iJi.i aflnmtato uno de; pro- 
t'iern. di Joi.do della ('..nfe- 


geltiva del nostro Paese. zM 
processo di concentrazione 
industriale in alcune «isole» 
e al conseguente impoveri¬ 
mento fli intere regioni co¬ 
me le Marche — ha detto, 
concltideiido, l'oratore — è 
necessario opporre la classe 
iiperaiii, alla t està di un 
grande movimento antimo¬ 
nopolista che unisca, sulla 
base di un concreto pro¬ 
gramma di rinascita, tutte 
(liielle forze politiche e so¬ 
ciali. delle città e delle cam¬ 
pagne, che la lotta delle 
masso popolari libera dalla 
stretta dei monopoli e della 
Democrazia cristiana. 

Nella tarda serata di ieri 
aveva pronunciato un im¬ 
portante intervento il com¬ 
pagno Emilio Sereni, fu sin¬ 
tesi, Sereni ha sostenuto che; 
1) dobbiamo dare al partito 
nelle Marche una più ampia 
base contadina; 2) dobbia¬ 
mo far comprendere a tutto 
il partito che una giusta po¬ 
litica verso i contadini deve 
partire dalla parola d'ordine 
« la terra a chi la lavora ». 
Il primo compito dei comu¬ 
nisti marchigiani è quello di 
far capire alle ina.sse con¬ 
tadine che solo il PCI può 
realizzare le loro aspirazio¬ 
ni. prima tra tutte quella 
della proprietà della terra. 

Stamane, dopo gli inter¬ 
venti dei compagni Giorgini 
di Ancona, on. .Adele Bei. 
Cucchiaroni di Ascoli, Bian¬ 
chi di Pesaro, Bastianelli di 
Ancona, Diotallevi di Fa¬ 
briano, Gregori di San Be¬ 
nedetto. Borioni di Fabria¬ 
no, Rolanda Marconi di An¬ 
cona. Gambelli di Macerata 
e Mancinelli di Senigallia, 
la Conferenza ha approvato 
la seguente ri.soluzione: 

« La Conferenza regionale 
(lei (■■7nuin;5ti marchigiani, 
a.scoltata la relazione del 
compagno Enzo Santarelli, 
decide di nominare un Co¬ 
mitato di coordin.imcnto re- 
Cionale e chiama a far parte 
(il detto Comitato i compa- 
izni Segretari delle Federa¬ 
zioni: Renato Bastianelli di 
.Ancona. Evio Tomasucci di 
l’csaro. Guido Cappelloni di 
.•Ascoli Piceno. Irnerm Ma- 
doni di -Macerata. .Stelvio 
Ghcdini di Fermo e i com- 
p.igni Enzo Santarelli e Giu- 
■:eppo -Mar:. Il compagno Re¬ 
nato Bastianelli della Fede- 
r.TT'.Tne di .Ancona è respon- 
<.thile del Comitato di coor- 
l.name.nto. che avrà sede ad 
.Ancona e C'O.stituirà un pro- 


rcn/a region.ile ni.trcnigiann prn» 


..—„- ,- ulTicio d; segreter.a. 

e cioè la possibilità di rea-(Compiti essenziali del Co- 
liz/are concrete alle.'ìnzc con'ni:tato di coordinamento re- 
! coli’.v.ìtori >l;r-?”... Che co-igiona!e sono lo studio, il 

coordinamento e Io stimolo 
di iniziative volte a svilup¬ 
pare un movimento unitario 
per il rinnovamento politico 


s'c la Bononnana.’ — egli si 
e chiesto. — CJ;e cosa sono 
i bonomiani? Sono nostri 
avversar:? Sono dei tradi¬ 
tori. diretti dai contadini 
ricchi e dagli agrari? Certo, 
molto spesso le organizza 


ed economico della regione 
e di assicurare la parteci¬ 
pazione attiva a questo mo¬ 


zioni bonomiane hanno allalvimento di tutte le oreaniz- 
loro te.sta agrari e contadini 1 zazioni di partito e di tutti 
ricchi; ma credo sia giuntoli comunisti delle Marc'ne ». 
il momento di affermare cheì 

la Bonomiana rappresentai' — — 

oggi, nel Pae.-^e. un < p.ìrtiti"*' '•■fRKDO rf.iciii.tN. direttore 
c’e 


rinternazionalismo profeta-j >. Oggi ce una mra narMrn. direttore 

r'O. ma da questo spinto an- 

-, ò nt i m,-’,, T ntr, 

chiaramente 


'crisi nelle campagne e può] 


r*-«p. 


emer.so 


.-orno e - . -I r- T» H-I 

, ; verincarsi quinci un muta-! .Starrp.» rie: Trihunale di Roma 

’’ mento negli schieramenti i . L' u n l t . .•atonzz.-.zione a 


^ ‘’\U'sr,qnrf rnrfftrn prr r'- MiiiittiiiititttiititifitiiitfiiiiitMttffiiifMiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiMiitiiiiiMMtiMiiifiiiiiMifiiiiitii»^ politici, per cui S.Ì tratta di- 

carcere di Sa^k.^tc;'.ev. .in,.earò rera-\ ) vedere se i bonomiani sonois 


dove aveva .-cont.Tt.» 
condanna a tre ann> 


Incagliato 
in Dalmazia 
moforeliero italiano 


BELGRADO. 29—11 
veliero italiano «San G; >r- 
gio .. iscritto nei registri ri.. 


u:;.'! .-im'c sorpreso del nostro ri- 

In rcnltà. Ir. politira alge- 
T-r.n del governo francese ha 
sempre p’ù hisoono di tor- 
’urr e d’ arresti- 2fl vote per- 
sonrlitn di .-Xlneri. apparte¬ 
nenti gl corpo ir.senrc.rite. 
:orn sfafe crres'ate ieri sotto 
l'areusn di aner diffuso ma. 
•nifestiri ^ mnterinle di pro- 


Molfetta, si e incagliato su un 


pnnnndn contro Vintenrnzin- 


bas.so fondale roccioso del-pc Sedici, tra iiommi r don- 
l’isola di Pago, in Dalmazia. | no. sono stafi inrint’ in rnm- 
mentre si trovava in naviga-ino dt conrentrnmento 
zione da Segna verso Catania. I S.AVERIO Tl'TINO 


Pillo 


1* a pariti vo 
par tutti 




modaratamanto 

alcoolìco 


non si 

burlo di VoiI 


rrur.»:e n 4555 


I .stabilfmento Tips-graiJor, G-A T E. 
O no una forza da contrap-jvu de» Ta-arir.;. n ;> - Roma 
porre alla politica del MEC.;,...,......................,........... 

dei grandi agrari, dei mono-) 
poli. j 

.A questo proposito Pajetta' 
ha invitato il partito ad' 

.ipprofondire la conoscenza! 
della DC. delle sue correnti j 
e delle sue organizzazioni.} 
ad intervenire nella crisi, 
della DC. non soltanto c;-l 
tando questo o quello, mal 
rendendoci conto che le pos. 
sibilità di una azione uni¬ 
taria sono nelle cose, negli 
uo.m.ni. nella situazione og-i 


avete 

provato M V 

f 

FORMAGGIUOl 

Mia 
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l'Unità 



Olivetti 


con 24.800 dipendenti in dieci fabbriche, ogni anno produce per le parole 
e le cifre di tutti i continenti gli strumenti della scrittura e del calcolo 


‘Mi?'.' 



macchine per scrivere a mano ed eietirìche 


- -* .. . . ..—'••r-Yv 


addizionatrici e caicoiatrici elettriche scriventi 




tì 


f 

















La più grande Industria europea di macchine per ufficio 


Organizzazione produttiva 

Alla sfida quotidiana del progresso 
tecnico, la Olivetti risponde con 
una organizzazione produttiva che 
per norme e criteri continuamente 
aggiornati t'ha posta e la mantiene 
all’avanguardia della meccanizza' 
zione delia scrittura e del calcolo. 

Progresso tecnologico 

Una serie di apparecchiature e di 
calcolatori elettronici, espressione 
delle più avanzate ricerche scieo' 
tifiche e tecniche, si è aggiunta 
ora alia gamma della produzione 
Olivetti. 


Esportazione nel mondo 

Oltre ì due terzi della produzione 
Olivetti è esportata. Anche negli 
Stati Uniti, patria delle macchine 
da calcolo, le calcolatrici Olivetti si 
sono affermate da oltre un decen¬ 
nio. I profili delle macchine di 
Ivrea sono familiari ai lavoro di 
tutto il mondo. 

Durata e rendimento 

Norme selettive dei materiali, me¬ 
todi di progettazione e rigore di 
collaudi danno ai prodotti Olivetti 
la capacità di rendimento e la du¬ 
rata che è delle macchine giunte 
ad una razionale perfezione. 


Macchine per tutte le esigenze del lavoro 
d'ufficio e del^rganizzazione aziendale 


macchine per scrivere 

manuali ed elettriche 

da ufficio, da studio e portatili 

addizionatrici e calcolatrici elettriche scriventi 

contabili 

telescriventi 

classificatori 

schedari e mobili metallici 
macchine utensili di precisione 
apparecchiature per l'elaborazione integrata 
dei dati 

cafGolaforI elettronici 


Ing. C. Olivetti A C., S. p. A. - Ivrea 































